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Ovunque manifestazioni per la giornata della memo 


Cinquemila 


lo rosso tra Risorgimento e Resistenza. Contestazioni a Trieste 


"mica ; 
In Risiera per ricordare 


‘infame dubbio 


del revisionismo 


di Angelo Bolaffi 
Li memoria è imperativo etico: 


"Zakhor" ordina la Bibbia, ricorda! 
'Riannodare continuamente il no- 
stro legame col passato è tanto più ne- 
cessario quando più l'inaudità mostruo- 
sità dell'accaduto sembra volerci indur- 
re nella tentazione quasi irresistibile 
dell'oblio per poter rimuovere, per riu- 
scire a dimenticare. Sono trascorsi esat- 
tamente 57 anni dal giorno in cui nelle 
prime ore del pomeriggio, superata la 
porta di Auschwitz sulla quale campeg- 
giava beffardamente perversa, estrema 
parodia dell'ordine borghese, la scritta 
«Arbeit macht frei», il lavoro rende libe- 
ri, alcuni soldati dell'Armata Rossa si 
imbatterono nell'ennesima conferma 
dell'esistenza sulla faccia della terra 
del male assoluto. E' esercizio moral- 
mente intollerabile e culturalmente im- 
produttivo quello mirante a stabilire 
una sorta di classifica tra i crimini con- 
tro l'umanità commessi durante la sua 
storia dall'uomo con l'idea di poter stila- 
re una specie di graduatoria del grado 
di orrore. Basterebbe anche solo limitar- 
Ì | si al XX secolo per rendersi conto din- 
1 | nanzi a delitti quali il genocidio del po- 
polo armeno, i massacri in Ruanda e 
| | l'inferno del Gulag quanto questo sia 
impossibile. 


® Segue a pagina 2 


Roberto Dipiazza e Roberto Menia accanto ad Amos Luzzatto alla Risiera di San Sabba (Lasorte). 


| Il sindaco Dipiazza ha trasinesso il progetto al ministro dei Trasporti che sarà in febbraio a Trieste 


Tunnel sotto le Rive, la parola a Lunardi 


Un sottopasso dal Teatro Verdi fino alla Sacchetta. Costo: 50 milioni di euro 


TRIESTE Il ministro dei Tra- | 
sporti Pietro Lunardi ha 
espresso interesse per il fu- 
turo tunnel a quattro cor- 
sie da realizzarsi sotto le 
Rive. Lo scopo è liberare il 
frontemare dalle auto, tra- 
sformandolo in un'area pe- 
donale. Il sottopasso sarà 
lungo 1,5 chilometri, e par- 


L'ex «Valentinis» attirava giovani isontini e triestini. Diventerà un supermercato 


Montalcone, mega-discoteca addio 


MONFALCONE Sta per chiude- 


î ossaggi dAmor 


I 


tirà dal Teatro Verdi per 
riemergere nei pressi della 
Sacchetta. Il costo stimato 
è di 50 milioni di euro (cir- 
ca cento miliardi di lire). Si 


rei battenti la mega-disco- 
teca «Before» (ex «Valenti- 
nis» ed ex «Hippodrome»), 
punto di riferimento del di- 


RITA Pes pro vertimento giovanile, non 

Pr Cinto fate di Dio che con- solo a Monfalcone ma in 
voglierà nel sottosuolo tut- ?, JET: 7 

tutta l’area dell’Isontino e 

to il traffico veicolare che della provincia di Trieste 

i “a 4A attualmente intasa le rive AI To della mega-disco- 

e) (LIL nelle ore di punta. Un pro- teca sorgerà l'ennesimo su- 


e È 
VZA MA MULINILIA 


getto di cui si parla da tem- 
po a Trieste ma che ora po- 
trebbe muovere i primi pas- 
sì concreti, trasformando in 
realtà un desiderio di mol- 
te amministrazioni comu- 


a Trieste) la documentazio- 
ne tecnica del piano. 


©® A pagina 11 
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Riforma: nuove opportunità 


LAUREA 


° 
Anmche Se Mal \ascrat 


è \ 
vuniversità 43 P 


ù di g anni! 


PARIGI Quando si è più forti 
del proprio mito, quando si 
galleggia nell'aria lasciando 
le nuvole di fiato agli avver- 
sari per gli interi 2700 me- 
tri, non ci sono false parten- 
ze. che. tengano. Varenne 
non perdona e trionfa anco- 
ra conquistando il Grand 
Prix d’Amérique, Parigi e il 
mondo per la seconda volta 
consecutiva. Sarà l'ultima 
in terra di Francia perché 


dicherà a concepire un suc- 
cessore degno del suo nome. 
Ma l'«ultimo tango» del futu- 
ro stallone d'oro è stato ma- 
gnifico per tecnica, equili- 
brio mentale, forza di nervi 


alla fine della stagione si de- . 


permercato. Quando la 
grande sala fu inaugura- 
ta, 18 anni anni fa, sollevò 
parecchie perplessità ne- 
gli ambienti cattolici (peri- 
coli di «devianza» per la 


| > nali del passato. Il sindaco ; È È È 

| Ml interno | Roberto Dipiagta ha ue i 
D smesso al ministro Lunardi È : 

il'ecupon (che sarà il prossimo mese la parola fine ai tanti loca- 


li di ballo di cui un tempo 
era ricco il Monfalconese. 
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Lo scatto finale di Varenne guidato da Minnucci. 


distesi. E se Varenne è arri- 
vato in fondo senza mollare 
è merito del suo talento ma 
anche del suo driver traste- 


verino. Giampaolo Minnuc- 
ci. Settemila gli italiani a ti- 
fare per Varenne all’ippodro- 
mo di Vincennes, e in Italia 


Fischi a Violante che ha partecipato alla cerimonia con l'assessore di An Menia 


TRIESTE Ricordare 
per impedire-che la 
tragedia della Sho- 
ah si ripeta. Questo 
il tema conduttore 
della giornata della 
memoria celebrata 
ieri in tutta Italia. 
Il Presidente Ciam- 
pi, in visita al mu- 
seo della lotta di Li- 
berazione di Roma, 
ha detto che «un filo 
rosso lega la nostra 
storia, dal Risorgi- 
mento alla Resisten- 
za». Il clima di civi- 
le e commossa parte- 
cipazione all’imma- 
ne tragedia dell’olo- 
causto si è velato a 
Trieste, durante la 
cerimonia alla Risie- 
ra di San Sabba, di 
momenti di tensio- 
ne. Alcune centina- 
la di aderenti a Ri- 
fondazione comuni- 
sta hanno contesta- 
to la presenza del 
deputato di An Ro- 
berto Menia, che 
nella sua veste di as- 
sessore comunale al- 


Studentessa Kamikaze, 
la prima a Gerusalemme 


la cultura di Trieste 
è anche presidente 
della Risiera. Fischi 
e slogan anche con- 
tro Luciano Violan- 
te, presidente dei 
deputati diessini. 
Nell’orazione ufficia- 
le, Amos Luzzatto, 
residente dell' 
nione delle comu- 
nità ebraiche in Ita- 
lia, ha rinnovato 
l’appello «per un 
mondo in cui si ri- 
cerchi la pace e si la- 
vori per la fraterna 
convivenza tra le 
genti». Riti religiosi 
sono stati officiati 
dal vescovo Eugenio 
Ravignani, dal rab- 
bino Umberto Piper- 
no e da ministri di 
culto serbo-ortodos- 
si e greco-ortodossi, 
una testimonianza 
della ricchezza di fe- 
de e di culture di 
cui Trieste è deposi- 
taria. 
@ Alle pagine 2-3 
S. Maranzana 
e C. Ernè 
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Le misure antisigarette 


Trieste, la città 
dove fumare 
diventa un’arte 


di Pier Aldo Rovatti 


uando sono approdato in questa 
bella città, e bisogna andare indie- 
m 


tro più di vent'anni, mi dicevo: co- 

e feirà uno come me, «quasi astemio», 
a star bene con gli altri nei momenti 
conviviali? Ho avuto le mie difficoltà, in- 
fatti, e per fortuna sono appunto «qua- 
si» astemio. 

Ma si può non 
fumare in una cit- 
tà come Trieste? 

Non credo pro- 
prio. Se non altro 
per un fatto di cul- 
tura. Come sape- 
va bene Italo Sve- 
vo, fumare rende 
liberi (e poi, senza 
l’ultima sigaretta 
che è sempre an- 
che la prima, nien- 
te Coscienza di Ze- 
no). E se ne sono 
accorti in tanti ve- 
nendo qui, magari 
come Freud che 
cent’anni fa stupi- 
va guardando le si- 
gnore fumare in pubblico. Punto e a ca- 

0, e‘ adesso accendo una sigaretta, asso- 
‘utamente necessaria per continuare. À 
occhio queste righe ne chiedono tre, ma- 
gari quattro. 

Se lavoro, e in ipotesi penso, devo fu- 
mare, Se non fumo non mi viene in men- 
te nulla. oppure: qualcosa mi passa per 
la testa, ma non passerà mai sulla car- 
ta. Fumo dunque penso (all'incirca). 
Quando leggo invece no, sarebbe un er- 
rore. 


Svevo con la sua 
ultima sigaretta. 


@ Scsue a pagina 5 
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Ci si mette anche la nebbia a Trieste e in regione 


TRIESTE Non bastava l’inquinamento, che è stato confermato allarmante nei giorni scorsi. 
Ieri è arrivata anche la nebbia, che si è posata insolitamente copiosa su Trieste (piazza 
Unità nella foto Bruni) ma che ha interessato buona parte della regione, in particolare 
l’autostrada, sia al Lisert che nella Bassa friulana. E il problema smog? A Trieste oggi 
si terrà un nuovo vertice in Municipio. In base ai dati dell’Arpa si deciderà se tornare 
alle targhe alterne nei prossimi giorni. Il sindaco Dipiazza: «Il vero problema sono le 
polveri sottili. L'eventuale restrizione del traffico non basta a risolverlo». 


Grande vittoria al Grand Prix d'Amérique prima di fare il «papà». Settemila tifosi in trasferta, 350 mila euro scommessi in Italia 


Varenne, «ultimo tango» a Parigi 


c’è stato un giro di scommes- 
se di 350.000 euro. 

In serie A, la Roma batte 
il Piacenza (2-0) e torna da 
sola dr CES MA 
approfittando del pareggio 
ast) dell’Inter a a 
Tonfo del Milan in casa 
(2-3) a opera di una pimpan- 
te Udinese. La Lazio è scon- 
fitta a Torino (1-0), il Bre- 
scia va a vincere a Lecce 
(1-3) e il Perugia batte il Ve- 
rona (3-1). Per la Fiorentina 
nuova sconfitta a Bergamo 
(2-0). In serata, la Juventus 
vince sul campo del Chievo 
(1-3) e si piazza saldamente 
al terzo posto. 


® Nello Sport 


Belle, robuste, 
sicure, affidabili 
A PARTIRE DA 


misura standard 


IN PRONTA CONSEGNA 
IVA E MONTAGGIO INCLUSI 


FERRAMENTA 
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IL GIORNO Ì È 
LA MEMORIA” 


ROMA Abbiamo il «dovere 
della memoria», l'obbligo 
di non dimenticare «le vit- 
time della barbarie del se- 
colo». È questa secondo il 
presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi 
la lezione della Storia. 

ieri il Capo dello Stato ha 
celebrato la Giornata del- 
la memoria facendo visita 
alla sede della Confedera- 
zione delle associazioni 
parigine a Roma, poi al 

‘useo della Liberazione a 
via Tasso per onorare gli 
ebrei e le vittime del nazi- 
smo e tutti coloro «che ri- 
schiarono la vita per soc- 
correre quelle vittime». 

A loro e ai luoghi della 
memoria, secondo Ciam- 
pi, le generazioni del XX 
secolo devono trarre esem- 
pio per trasmettere ai gio- 
vani l'insegnamento più 
importante: la «forza del- 
la memoria è capace di 
cambiare il mondo», Non 
dimenticare è importante, 
ha poi ripetuto il ministro 
della Difesa, Antonio Mar- 
tino, presente anch'egli al- 
la celebrazioni romane in- 
sieme al Presidente della 
Repubblica, «perchè chi di- 
mentica il passato è desti- 
nato a ripeterlo». 

L'Olocausto, secondo 
Ciampi, diventa così un 
«monito per l'umanità con- 
tro l'odio razziale, etnico e 
religioso». Non solo. Lo 
sterminio degli ebrei è 
parte di «un legame che 
tiene insieme Îa nostra 


Primo 


Piano 
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Commemorazioni in tutti i luoghi della persecuzione ebraica con cortei, convegni e interventi dei massimi esponenti delle istituzioni 


Shoah, il filo del ricordo unisce l'Italia 


Polemiche a Rovigo per la contemporanea mostra sui giovani della Repubblica di Salò 


Il Capo dello Stato al Museo della Liberazione di via Tasso a Roma e nella sede delle Associazioni partigiane 


Ciampi: la pace mattone dell'Europa unita 


Ciampie il rabbino onorario Toaff agli incontri a Roma. 


Storia e va sottolineato», 
ha spiegato il Capo dello 
Stato uscendo dal museo 
di via Tasso dove veniva- 
no segregati i «prigionie- 
ri» politici: bambini, don- 
ne, uomini, la cui unica 
colpa era una religione di- 
versa o la lotta per la li- 
bertà. Ai numerosi depor- 
tati italiani di origine 
ebrea e ex combattenti, 
che lo ascoltavano il presi- 
dente della Repubblica ha 
assicurato: «non dimenti- 
cheremo mai le vittime 


della barbarie del secolo, 
l'ideologia nazista, nè le 
collettività, quasi tutti gli 
ebrei d'Europa, che furo- 
no vittime della Shoah, 
Nè dimenticheremo quan- 
ti rischiarono la vita per 
soccorrere quelle vittime 
incolpevoli». 

C'è infatti, secondo 
Ciampi, «un filo rosso che 
lega insieme Risorgimen- 
to e Resistenza e questo fi- 
lo rosso - ha aggiunto - le- 
ga anche tutti coloro che 
operarono per la nostra 


Italia. Penso a Ventotene, 
ai campi di sterminio e di 
concentramento, ai depor- 
tati politici e militari. È la 
conferma dell'Italia demo- 
cratica che si ritrova e 
che, attraverso la Costitu- 
zione, dà luogo all'Italia 
di oggi, alla partecipazio- 
ne sentita dell'Italia alla 
nuova Europa». 

Il Presidente ha quindi 
insistito sui temi a lui ca- 
ri: quelli della libertà, del- 
la giustizia e dell'unità na- 
zionale. «Sono grandi valo- 
ri ai quali in ricorrenze co- 
me USL di oggi, sentia- 
mo di dover restare fedeli. 
E essere fedeli a dei valo- 
ri, dei principi, non è tan- 
to affermarli con le paro- 
le, ma quotidianamente - 
ha sottolineato il Presi- 
dente della Repubblica - 
con la nostra azione e con 
la nostra opera». 

Ed è con la forza della 
memoria che gli uomini 
delle vecchie generazioni, 
ha continuato Ciampi, 
hanno cominciato a costru- 
ire l'Europa unita, crean- 
do «istituzioni IA di go- 
vernare un mondo di popo- 
li in pace fra loro», 

Quest'opera è arrivata 
«a buon punto, la portere- 
mo avanti finchè ci sarà 
concesso ma poi - ha con- 
cluso il capo di Stato - la- 
sceremo a voi giovani il 
compito di proseguire il la- 
voro, È questa la nostra 
speranza. A voi l'affidia- 
mo. È il nostro testamen- 
to». 


ROMA Appelli, commemora- 
zioni nei luoghi storici del- 
la persecuzione e della sto- 
ria ebraica, iniziative spon- 
tanee delle scuole, ma an- 
che polemiche, fischi, spe- 
cie a Trieste (come riferia- 
mo nell’altra pagina). È sta- 
ta celebrata così in Italia la 
Giornata ‘della memoria, 
che il parlamento ha istitui- 
to nel 2000, seguendo ana- 
loghe decisioni prese in Ger- 
mania e in altri Paesi euro- 
pei, per ricordare la Shoah, 
lo sterminio di sei milioni 
di ebrei da parte dei nazi- 
sti. 

Da Milano a Napoli, il fi- 
lo della memoria ha unito 
l'Italia. In tutto il Paese ci 
sono state decine di manife- 
stazioni, cortei, convegni e 
interventi ufficiali con mi- 
gliaia di partecipanti. 

A Milano, un grande cor- 
teo ha attraversato ieri po- 
meriggio la città, dai Ba- 
stioni di Porta Venezia fino 
a piazza del Duomo. 

Giornata intensa anche a 
Torino, dove ieri mattina 
gli amministratori e le asso- 
ciazioni della Resistenza 
hanno reso omaggio ai ca- 
duti al Cimitero monumen- 
tale. A Bolzano, il sindaco 
ha depositato una corona 
in memoria dei deportati 
nel Lager di Bolzano. A Mo- 
dena, nella sala consiliare 
del palazzo municipale si è 
svolta una cerimonia pro- 
mossa da Provincia e Comu- 
ne, nonchè da diverse asso- 
ciazioni in ricordo di Fran- 
cesco Vecchione, capo di ga- 
binetto. della Questura di 
Modena che, durante il pe- 
riodo delle leggi razziali, 
aiutò molti antifascisti ed 
ebrei a sfuggire alle perse- 
cuzioni, 


| 


Wojtyla ha rinnovato in piazza San Pietro il suo appello alla pace lanciato all'incontro interreligioso di Assisi 


«Mai più guerra, né terrorismo» 


Liberate due colombe bianche dal davanzale della finestra del Pontefice 


CITTA DEL VATICANO «Mai più 
ica Mai più terrorismo! 
n nome di Dio ogni religio- 
ne porti sulla terra giustizia 
e pace, perdono e vita, amo- 
rel». Giovanni Paolo II, che 
è apparso ieri a Sna Pietro 
un po’ stanco, ha ricvordato 
così l’incontro interreligioso 
di Assisi. «Ho ancora viva in 
me - dice - l'emozione vissu- 
ta giovedì per la Giornata di 
DICELLOTO per la pace». 

«Mai più guerra! Mai più 
terrorismo!». È stato questo 
è il solenne appello che, in- 
sieme con i responsabili di 
varie religioni, i Papa ave- 
va rivolto agli uomini del no- 
stro tempo, dalla città del 
Poverello, respingendo con 
forza la tentazione di risol- 
vere i gravi problemi dell' 
umanità con l'uso delle ar- 
mi e della violenza. 

«Abbiamo così posto un'al- 
tra pietra miliare nel cam- 
mino di costruzione della ci- 
viltà della pace e dell'amo- 
re».La Giornata di Assisi è 
stata «una pietra miliare 
nel cammino di costruzione 
della civiltà della pace e 
dell'amore», ha detto il Pon- 
tefice. Che ieri ha voluto ie- 
ri ringraziare sia i leader re- 
ligiosi che hanno partecipa- 


ppure un tale ragiona- 
Ffreni vale solo par- 

zialmente quando ci 
riferiamo alla Shoah: e non 
certo perché le sofferenze 
patite dalle vittime o la be- 
stiale brutalità ‘mostrata 
dai carnefici siano state in 
un questo caso qualitativa- 
mente differenti che in al- 
tre circostanze. Ma per una 
ragione che tocca diretta- 
mente la coscienza occiden- 
tale e appare devastante ri- 
spetto all'idea che di sé la 
modernità europea presu- 
meva di poter esibire, La 
«banalità del male», secon- 
do la famosa definizione 
con la quale Hannah Aren- 
dt tentò di offrire una chia- 
ve di lettura del genocidio 
nazista, ci parla infatti del 
male metafisico come vero e 
proprio cuore di tenebra del- 
la stessa moderna civiltà. 


© DALLA PRIMA PAGINA : 


to all'incontro, 
sia i giovani che 
vi hanno portato 
il loro entusia- 
smo e anche 
«quanti, pur lon- 
tani dalla religio- 
ne, hanno condi- 
viso lo «spirito» 
di questa singola- 
re Giornata». 
«Senti che pa- 
ce», si legge su 
uno striscione 
sotto al quale 
ballano quattro 
bambine con le 
lettere che forma- 
no la parola pace 
dipinte sui loro 
abiti, che sono in 
rosso, verde, gial- 
lo e celeste. Sono 
i ragazzi che han- 
no partecipato al 
corteo per la pa- 
ce promossa dall' 
Azione cattolica 
ragazzi di Roma. 
Due di loro, co- 
me ogni anno, si 
sono anche affacciati accan- 
to al Papa, dalla finestra 
dello studio, hanno letto il 
loro messaggio al Papa ed 
hanno liberato due colombe 


Una delle colombe della pace liberate dal Papa. 


bianche. Una è rientrata 
nella finestra: da dove, ri- 
resa, è stata nuovamente 
‘atta uscire, Tra le grida di- 
vertite dei presenti ed un 
sorriso del Papa, è rientrata 


di nuovo, DE poi 
volar via definiti- 
vamente. «Vor- 
rei quest'oggi, an- 
cora una Volta - 

a aggiunto 
Woytyla - ringra- 
ziare i leaders re- 
ligiosi, che han- 
no risposto al 
mio invito. Ad 
Assisi abbiamo 
riaffermato insie- 
me che compito! 
delle . religioni, 
nel reciproco ri- 
spetto, è di favo- 
rire la pacifica 
convivenza tra i 
popoli e le cultu- 
re. Esprimo, al- 
tresì - prosegue - 
la mia viva grati- 
tudine  all'im- 
menso popolo 
dei credenti, alle 
innumerevoli 
persone di ogni 
parte del mondo, 
che ci hanno ac- 
compagnato con 
il loro sostegno spirituale; 
come pure a quanti, pur lon- 
tani dalla religione, hanno 
condiviso lo 'spiritò di que- 
sta singolare Giornata e so- 


no pronti ad impegnarsi per 
la difesa e la promozione de- 
gli autentici valori umani», 
«Un pensiero tutto specia- 
le» il Papa ha poi rivolto «ai 
giovani che, con il loro tipi- 
co entusiasmo, hanno ani- 
mato la città di San France- 
sco in occasione di quest'In- 
contro. È a loro, alle nuove 
renerazioni, che è affidato il 
ituro del mondo». 
Il Papa ha quindi saluta- 
to i ragazzi in piazza, che 
gridavano sventolando mi- 
pae di palloncini e fazzo- 
‘etti bianchi, dicendosi «lie- 
to che, a ualche giorno dall' 
Incontro di Assisi», essi fos- 
sero in piazza san Pietro 
«accompagnati dal cardina- 
le vicario Camillo Ruini, per 
celebrare la loro Giornata 
della pace. Due di loro, qui 
vicino a me, - ha detto poi - 
tra poco libereranno nel cie- 
lo due, colombe, simbolo di 
pace. È un gesto significati- 
vo, dedicato ai tanti bambi- 
ni che, Pizizonpo, sono anco- 
ra vittime delle guerre e di 
gravi ingiustizie. Possa l'im- 
pegno di tutti garantire il ri- 
spetto dei diritti fondamen- 
tali di ogni essere umano 
che nasce sulla faccia della 
Terra». 


__ 


A Bologna, il presidente 
della Regione Vasco Errani 
ha ricordato le petsecuzio- 
ni dei deportati italiani nel 
campo di smistamento di 
Fossoli, vicino Carpi, che 
ospitò migliaia di ebrei e op- 
positori politici. Da Fossoli 
transitò anche Primo Levi, 
l'autore di «Se questo è un 
uomo». A Firenze è stata 
deposta una corona d'alloro 
presso la lapide che ricorda 
gli universitari fiorentini al- 
lontanati da aule e catte- 
dre per le leggi razziali del 
1938. A Roma, alla Came- 
ra dei deputati, si è svolta 
la mostra fotografica dedi- 
cata ai ragazzi ebrei di Vil- 
la Emma a Nonantola, un 
istituto nella provincia di 
Modena che tra il 1943 e il 

, 1945 consentì a un centina- 
io di bambini ebrei di sfug- 
gire alla persecuzione nazi- 
sta. 

Alla Giornata ha parteci- 


anno milioni di visitatori, 


colto consensi anche a Cit, 
due torri di luce simili alle 


L'OLOCAUSTO USA 


New Vork si divide su come onorare i morti 
dell'11 settembre: per ora solo Towers of Light 


NEW YORK Nella Giornata della Memoria l'America si divi- 
de su come ricordare il suo «secondo Olocausto»: parenti 
delle vittime dell’11 settembre da una parte, costruttori, 
urbanisti e architetti dall'altra, i due gruppi che più han: 
no investito emotivamente e economicamente noi 

to di un memoriale sul sito del World Trade Center si so- 
no trovati su barricate opposte. Gli uni sognano un par- 
co silenzioso e tranquillo dove potersi sedere a i 
chi non c'è più senza il frastuono dei turisti e dei ban- 
chetti dei souvenir; gli altri disegnano piani grandiosi di 
infrastrutture per un memoriale capace di attirare ogni 


In attesa di un coordinamento New York si concentra 
un memoriale temporaneo: quello che sembra aver rac- 


Twin Towers a 
da Ground Zero. Le «Towers of Light» resterebbero acce- 
se per circa un mese se le varie agenzie cittadine e la Fe- 
deral Aviation Administration daranno l'autorizzazione. 


pato anche larga parte del 
mondo politico: i presidenti 
delle Camere Marcello Pe- 
ra e Pierferdinando Casini, 
il ministro della Difesa An- 
tonio Martino e quello dei 
Beni culturali Giuliano Ur- 
bani, il presidente della Re- 
gione Campania Antonio 
Bassolino, il segretario dei 
Ds Piero Fassino (che ha 
deposto una corona davanti 
alla Sinagoga di Roma). 
Tutti hanno invitato a non 
dimenticare, a ricordare 
l'importanza della tolleran- 
za. 
Contestata anche la deci- 
sione del ministro  dell' 
Istruzione Letizia Moratti 
che aveva disposto soltanto 
un minuto di silenzio per 
commemorare le vittime 
della Shoah. Decisamente 
troppo poco, ha protestato 
la senatrice Verde Loreda- 
na De Petris. 

Giornata della memoria 


proget- 


lare 


all prevede l'accensione di 
ochi passi 


Den 


tra le polemiche anche @ 
Rovigo, dove le celebrazio 
ni si sono svolte in concom 
tanza con due iniziative 
Alleanza Nazionale, i cui of 
ganismi locali hanno org& 
nizzato un convegno e una 
mostra sui giovani della Re 
pubblica di Salò, presente 
fra gli altri lo scrittore Cat 
lo Mazzantini. 

Le due iniziative di AD 
sono state fortemente criti” 
cate, fra gli altri, dai Ds 107 
digini, che hanno chiamat@ 
in causa il sindaco forzist? 
Paolo Avezzù in un volanti” 
no distribuito ieri all'incol: 
tro pubblico sulla Giornata 
della memoria svoltosi nel 
la sede della Provincia col 
la partecipazione dell'atto: 
re Moni Ovadia. Nel volan- 
tino si accusa il vicesindac0 
Massimo Ghiotto (An) di 
aver appoggiato l'iniziativa 
del convegno contro il qua” 
le era stata tentata una ma 
nifestazione di giovani di sl 
nistra. In una sala stracol 
ma, con parte del pubblico 
costretto a rimanere in pie 
di fuori della porta, il sinda- 
co Paolo Avezzù - contro ! 
cui intervento si è levato ! 
dissenso di alcuni contesta” 
tori - ha preferito non 11° 
spondere direttamente alle 
polemiche, Ma in un comu: 
nicato stampa ha spiegat® 
che la sua giunta non ave 
va dato alcun patrocinio 25 
le iniziative di An, la eu! 
concomitanza con la Gio 
nata della memoria era 04 
lui personalmente giudica 
ta inopportuna. Al centr® 
delle critiche dei Ds anch® 
il fatto che a An era stat? 
data una sala nel centro cit- 
tadino, mentre una mostrà 
sulla Shoah ha trovato s8 
de in una sala periferica. I 

mil 


Intervento del sermanista: «Il ricordo deve essere una ovvietà» 


Magris: non dimentichiamo 
questa umanità calpestata 


TRIESTE «Dovrebbe essere 
una sacrosanta grandiosa 
ovvietà e invece .,.». Parla 
così Claudio Magris, ger- 
manista, saggista e scritto- 
re triestino, a margine del- 
la consegna del premio No- 
nino a Percoto. In un’inter- 
Vista rilasciata al Tg3 re- 
gionale Magris commenta 
con toni duri le polemiche 
che hanno contraddistinto 
la preparazione delle cele- 
brazioni della Giornata del- 
la memoria a Trieste. 
«Non bisogna farne uno 
stereotipo - spiega il docen- 
te universitario che in que- 
sti mesi insegna al College 
de France, a Parigi - ma 
abbiamo il dovere di ricor- 
dare, di sapere che è stata 
la più spaventosa violenza 
mai esistita». Questa gior- 
nata, sottolinea ancora Ma- 
gris, deve essere vissuta in 
altre parole «come il simbo- 
lo di tutte le violenze, an- 
che di quelle che hanno col- 
pito altri popoli e altri indi- 
vidui». 

«Ricordare la Shoah - ag- 
giunge Magris - vuol dire 
non considerarla solamen- 


Danano non già residuo 
pre-moderno che attende di 
essere rischiarato dalla luce 
della ragione ma piuttosto 
come buio della ragione pro- 
vocato, per dirla con Adorno 
e Horkheimer, dalla stessa 
«dialettica dell'illumini- 
smo». Ed è proprio questa 
paradossale e scandalosa 
contraddizione che faccia- 
mo fatica a ricordare e che, 
come temeva Primo Levi, 
Spe la Shoah all'eterno e 
infame dubbio del revisioni- 
smo. 

La «frattura di civiltà», se- 
condo la formulazione dello 
storico ebreo-tedesco Dan 
Diner, di cui Auschwitz è di- 
ventata metafora è talmen- 
te clamorosa e abnorme da 
sembrare quasi incredibile, 
impossibile: "ma il passato 
che porta il nome di Shoah, 
ha scritto giustamente Ele- 
na Loewenthal, non c'è mo- 


L'infame dubbio 
del revisionismo 


do di capirlo:ne ascoltiamo i 
testimoni, rileggiamo le lo- 
ro parole, lo meditiamo in 
un raccoglimento che sia fa- 
tica di testa e di cuore". Di 
qui nasce dunque l'imperati- 
vo della memoria: dalla na- 
tura stessa del crimine, dal- 
la sua assoluta modernità. 
Dal fatto che questo delitto 
sia stato commesso nella 
Germania erede di Goethe e 
Schiller, in un paese nel 
quale lo sviluppo capitalisti 
co frutto, secondo la diagno- 
si di Max Weber, della diffu- 
sione dell'etica protestante 
aveva toccato i vertici del 
vecchio continente consen- 


tendo, o almeno così sem- 
brava, l'affermarsi con la re- 
pubblica di Weimar della 
ideologia grande borghese 
della quale Thomas Mann 
era stato il grande interpre- 
te. L'avvento del nazismo e 
la trasformazione dell'anti- 
semitismo in pratica di ster- 
minio sistematica ha defini- 
tivamente, se ancora ce ne 
fosse stato bisogno, revoca- 
to in dubbio ogni ottimisti- 
ca ipotesi circa «le magnifi- 
che sorti e pregressive dell' 
umanità confermando che 
le conquiste dell'umanità so- 
no un bene precario per il 
quale non c'è assicurazione 
alcuna da parte di nessuna 


filosofia della storia e che, 
come aveva profeticamente 
intuito Walter Benjamin 
nelle sue Tesi di filosofia 
della storia, la moderna ci- 
viltà "non è mai documento 
di cultura senza essere, nel- 
lo stesso tempo, documento 
di barbarie", Del resto quel- 
la che ci appare come l'intol- 
lerabile e incomprensibile 
connivenza e in qualche ca- 
so aperta complicità nei ri- 
ardi della Shoah da parte 

i un intero popolo cultural- 
mente e socialmente evolu- 
to trova una sua. convincen- 
te spiegazione proprio in 
quel fattore che secondo al- 
cuni ingenui apologeti delle 
ragioni del progresso avreb- 
be, invece, dovuto rendere 
immuni le moderne società 
dai mali tipici delle forma- 
zioni socio-economiche me- 
no evolute: l'elevato grado 
di differenziazione funziona- 


le e l'estrema articolazione 
della divisione del lavoro. 

Aveva davvero ragione Ei- 
chmann quando protestava 
la sua «innocenza» dichia- 
rando di essere solo una ro- 
tella anonima di un imma- 
ne, razionalizzato meccani- 
smo burocratico-ammini- 
strativo. La memoria di un 
simile inemendabile pecca- 
to mortale di cui si è mac- 
chiata la civiltà occidentale 
ci appare, sia detto per inci- 
so, tanto più scandalosa in 
un momento come quello at- 
tuale in cui dopo l'attentato 
di Manhattan dell'11 set- 
tembre con sovrana disin- 
voltura e incosciente suppo- 
nenza RElGESO di guerre 
tra civiltà qualcuno ritiene 
di poter SOTTEEROO la su- 
periorità di quella occiden- 
tale alla presunta barbarie 
fondamentalista delle cultu- 
re altre. 


Angelo Bolaffi 


Claudio Magris 


te come una ricorrenza del 
passato ma avere sempre 
presente nel ricordo que- 
Ste persone scomparse, di- 
strutte, travolte, calpesta- 
te. Tutto questo dovrebbe 
essere una delle cose più 
ovvie che qualunque perso- 
na di retto sentire deve 
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avere chiara nella ment@ 
Il fatto che se ne discut& 
come se ricordare ques 
Giornata potesse o doves?” 
avere un significato 0 di, 
nit in qualche modo usati 
o respinta, è un fatto già 
per sè gravissimo». È 
In altri termini, su go5 
stioni così importanti Da 
si possono avere dei dubD! 
Di certe cose in realtà DoD 
si dovrebbe nemmeno Ò 
scutere. «Primo Levi de 
ho avuto la grande forti? 
di conoscere bene - cone!” 
de Magris - non si presen, 
tò alla sfida televisiva alla 
quale lo invitò lo storico 
francese che per prim0 De, 
gò l’esistenza delle camert 
a gas. Non ci andò pe”. 
fatto che presentandos! Db 
quello studio avrebbe ric” 
nosciuto a priori una Qua i 
che credibilità alla tesi de' 
suo interlocutore. Se i0 01 
cessi.che la Terra è quadr@ 
ta non credo proprio 2° 
un premio Nobel, ad ese” 
pio Carlo Rubbia, accette 


‘ rebbe un confronto con Il 


per spiegarmi che la Terr? 
è sferica». tr 
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TRIESTE Contestazioni, urla, 
lanci di oggetti, cerimonie al- 
ternative. In un’occasione co- 
sì solenne come la Giornata 
ì della memoria, la Risiera di 
San Sabba sì è trasformata 
in una polveriera che ieri 
Mattina è stata per due ore 
più sul punto di esplodere. 
| Un clima tristemente stri- 
| dente con l’appello per l’amo- 
ì re, la pace e la fraterna con- 

Vivenza tra le genti che ha 
da qui lanciato a tutto il 
i mondo il presidente  del- 
PUnione delle comunità 
ebraiche, Amos. Luzzatto, 
che ha voluto scegliere per il 
proprio discorso quello che 
1 fu l’unico lager nazista del- 
l'Europa meridionale. 

«Come sindaco di tutti i 
| cittadini di questa città - ha 
detto il sindaco Dipiazza - 
mi piacerebbe poter dire che 
questo giorno della memoria 
è il giorno della memoria di 
tutti noi, eredi della storia di 
Trieste, accomunati dai valo- 
ti di libertà e democrazia 
che devono guidare i nostri 
passi, concordi nella volontà 
di un dialogo che superi i 
pregiudizi e le contrapposi- 
| zioni favorendo una profon- 
da conoscenza reciproca». 
Difficile però trovare elemen- 
ti di unità guardando le gi- 


Ì 


gantografie che si sono lega- 
ti al collo alcuni dei contesta- 
tori all’esterno: appartenen- 
ti a Rifondazione comunista 
e al «popolo antifascista di 
Trieste», anarchici e sloveni; 
si vede Roberto Menia alle 
spalle del presidente di An, 
Fini, mentre si esibisce in 
Uno statuario, nonostante la 
cravatta slacciata, saluto fa- 
Scista. E la foto sarebbe sta- 
ta scattata soltanto la prima- 


| vera scorsa, durante la cam- 
| pagna elettorale per le elezio- 
l 


ni amministrative. 


=| Movimentata cerimonia nell'unico lager dell'Europa meridionale, scelto per il proprio discorso dal presidente dell’Unione delle comunità ebraiche 


Risiera di Trieste: silenzio rotto dai fischi 


Il vescovo di Trieste, Ravignani, il presidente dei deputati Ds Violante e il pope greco-orientale alla cerimonia in Risiera. 


MENIA ARRIVA 

DI NASCOSTO 

Lo stesso Menia, presidente 
della Commissione per la Ri- 
siera in virtù del fatto che ri- 
copre l’assessorato alla Cul- 
tura, è stato costretto, oltre a 
rimanere muto durante tut- 
ta la manifestazione e subire 
alcune urla di insulto, ad ar- 
rivare di nascosto, passando 
per una porticina laterale, 
mentre tutti utilizzavano l’in- 
gresso principale e Luciano 
Violante, presidente dei de- 
putati diessini, si beccava 
una sonora salve di fischi e 
di urla di calibro pesante: 
«vergogna» e«fascistone», s0- 


prattutto per il fatto di parte- 
cipare alla cerimonia fianco 
a fianco con Menia. «Qui vi 
sono le ceneri anche di slove- 
ni e croati rastrellati dalla X 
Mas che piace a Menia», dice- 
va un cartello apposto all’in- 
gresso. Gli atteggiamenti 
non limpidi tenuti dal depu- 
tato triestino nei confronti 
delle minoranze, in particola- 
re di quella slovena, sono - se- 
condo quanto ha detto Luz- 
zatto nei giorni scorsi - gli 
elementi di maggiore perples- 
sità su Menia. E se certo al- 
l’auspicata ricomposizione 
delle memorie non ha collabo- 
rato nemmeno chi, tra i con- 


testatori, sventolava le ban- 
diere jugoslava e italiana 
conla stella rossa conferman- 
do che la Resistenza è stata 
a lungo monopolizzata dai 
movimenti comunisti, è vero 
che l'addebito principale che 
viene mosso da vasti settori 
della società ad An è di non 
aver dichiarato chiaramente 
le colpe del fascismo nel geno- 
cidio. Lo stesso Dipiazza pur 
avendo definito la Risiera 
«luogo di detenzione e di eli- 
minazione soprattutto per op- 
positori politici, partigiani, 
esponenti della Resistenza e 
dell’antifascismo, italiani, 
sloveni, croati e ostaggi civi- 


li» non ha mai parlato né di 
fascismo, né di collaborazio- 
nismo. Ha dovuto farlo Erne- 
sto Arbanas, presidente del- 
l’Aned che a nome dei depor- 
tati ha detto; «Ciò che ci ha 
amareggiato di più è la suddi- 
tanza fascista e il collabora- 
zionismo al quale italiani, 
sloveni, croati, si sono abban- 
donati». 

ATTIMI 

DI TENSIONE 

Il momento più drammatico 
lo si è avuto alla fine allor- 
chè solo uno stretto cordone 
di poliziotti e di carabinieri 
ha impedito che un paio di 
centinaia di manifestanti 


All'esterno dell’ex Pileria i dissidenti di Sinistra presidiavano il varco principale in attesa del leader locale di Destra 


L'auto dell'onorevole arriva di soppiatto 


Gesti minacciosi all'uscita quando l’Alfa passa con a bordo anche Dipiazza 


CONTESTAZIONE 
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La preghiera del kaddish nel cimitero ebraico 
TRIESTE Non è stata una cerimonia, ma un semplice incontro tra persone che hanno 
rifiutato l’«ammucchiata istituzionale in Risiera», come l’ha definita sottovoce uno 

dei presenti. Un centinaio di triestini, ebrei e non ebrei (nella foto), hanno preferito 
raccogliersi in preghiera al cimitero israelitico di via della Pace nella «Giornata 

della Memoria». Hanno sostato davanti al monumento che elenca le vittime triestine 
della Shoah, hanno ascoltato la lettura del Salmo 83 e del kaddish (la preghiera 

per i defunti) poi sono sciamati in silenzio lungo i viali per deporre pietre sulle tombe. 


ESULI GIULIANO-DALMATI 


TRIESTE Vecchie bandiere e an- 
tichi militanti appartenenti 
alle varie anime della Sini- 
stra si sono schierati ieri 
mattina a Trieste all’esterno 
della Risiera di San Sabba. 
Cartelli, volantini, slogan e 
giornali che emergevano dal- 
le tasche dei giacconi come al- 
trettante attestazioni di mar- 
chi d'origine. Qualcuno porta- 
va un triangolo giallo sul ba- 
vero, il segno doloroso dei 
«campi», Si è creata così una 
coralità che mancava da tem- 
po a Trieste e che sapeva di 
lotte passate e di schieramen- 
ti del tempo che fu. 

Molti sono entrati nel corti- 
le dell’ex stabilimento di pila- 
tura del riso, dov'era organiz- 
zata la cerimonia ufficiale. 
Altrettanti invece sono rima- 
sti all’esterno in segno di dis- 
senso per la presenza alla Ri- 
siera dell’assessore comuna- 
le alla cultura Roberto Me- 
nia, un tempo iscritto al Mo- 
vimento sociale, ora, dopo la 
svolta di Fiuggi. leader trie- 
stino di Alleanza nazionale. 

Schierati sul marciapiede, 
guardati a vista da un grup- 
po di carabinieri e di poliziot- 
ti, i dissenzienti, hanno .atte- 


so l’arrivo dell’onorevole-as- 
sessore di An guardando ver- 
so Servola e ratto della Pile- 
ria. 

«Arriva? Non arriva?» Ma 
la macchina di rappresentan- 
za, una potente Alfa Romeo, 
è scivolata furtiva fino all’al- 
tezza dell'ingresso di servi- 
zio. Esattamente alle spalle 
dello schieramento dei «dis- 
senzienti». 

Menia è entrato nella Ri- 
siera senza dover sfilare da- 
vanti a «rifondatori», anarchi- 
ci, militanti dell’Edinost e in- 
numerevoli ex, ora senza pre- 
cisi punti di riferimento e di 
aggregazione se non quello 
di una contrapposizione alla 
Destra, triestina, nazionale e 
internazionale, al cavalier 
Silvio e alla maggioranza 
uscita dalla urne di maggio. 

Dopo anni, dopo tanti Pri- 
mi maggio disertati o dimen- 
ticanti, ieri si sono visti nei 
pressi della Risiera anche mi- 
litanti che furono di Autono- 
mia operaia, di Potere opera- 
io, della Fiom negli anni 
trionfanti del sindacato; di 
radio private del «movimen- 
to» del ’77, di Psichiatria de- 
mocratica all’epoca di Franco 
Basaglia, del movimento del- 


dessero l’assalto all’Alfa ar- 
gentata che trasportava Me- 
nia e il sindaco Dipiazza. So- 
no volate palle di carta e 
qualche ciotolo, un giovane 
nella baraonda è stato strat- 
tonato ed è finito a terra. 
Una conclusione triste di 
una giornata già caratteriz- 
zata da una spaccatura so- 
prattutto all’interno della 
stessa comunità ebraica, ben 
mimetizzata però  dall’af- 
fluenza di UU perso- 
ne in Risiera. Alla stessa ora 
come si legge sotto, un centi- 
naio di persone, ebrei e no, si 
sono raccolti in preghiera al 
cimitero ebraico ancora per 
protesta nei confronti di Me- 
nia. Minacce contro lo stesso 
esponente di An erano conte- 
nute in due buste abbandona- 
te il giorno della vigilia della 
manifestazione davanti al 
cancello della Risiera, men- 
tre a un anziano deportato, 
Ferdinando Zidar era, stata 
inviata una lettera minato- 
ria che prendeva di mira 
ebrei, politici, storici, dirigen- 
ti comunali. Un clima teso 
che ha fatto passare in secon- 
do piano i protagonisti, loro 
malgrado, delle violenze nazi- 
ste. Ada Jerman, deportata 
a Ravensbruck ha fatto un 
commosso discorso in slove- 
no, così come a lungo în slove- 
no ha parlato anche il vesco- 
vo Ravignani. Pasquale Ros- 
si ha spiegato di essere torna- 
to a Trieste da San Paolo del 
Brasile, dove vive, per ricor- 
dare i sette mesi trascorsi al- 
la Risiera. 


le donne che si battè contro 
gli aborti clandestini, le 
’mammane'’ ei cucchiai d’oro. 
C’erano nonni che indossa- 
vano i berretti da partigiano 
con la stella rossa; c’era il 
professor Samo Pahor, con 
una bandiera bianca rossa e 
blu. C’erano i deportati e gli 
internati nei campi di stermi- 
nio e di concentramento, del 
Reich hitleriano. Dignitosi, 
silenziosi, a tratti affranti. 
Di fronte a tutti è sfilato 
Mario Magajna che con la 
sua macchina fotografica ha 
raccontato sessant'anni di 
lotte politiche cittadine. Dal 
Governo militare alleato, al- 


Contestato Violante per la sua partecipazione a fianco del deputato e assessore di An Menia 


Il sindaco Dipiazza e il deputato di An Menia a S. Sabba. 


NASCE 

IL MUSEO 

E’ grazie alle donazioni fatte 
da alcuni deportati, compre- 
se alcune divise da prigionie- 
ri, e dall’Aned, dalla comuni- 
tà ebraica che ha ceduti alcu- 
ni degli ogggetti che si trova- 
vano nelle famose cinque bi- 


la manifestazioni di chi vole- 
va che Trieste diventasse la 
Settima repubblica jugosla- 
va, al ritorno dell’Italia, ai 
moti per salvare il San Mar- 
co, alle occupazioni studente- 
sche del ’68. 

«Sono vecchio, ma sono qui 
anche oggi» ha detto l’anzia- 
no reporter accarezzando la 
sua Canon e appoggiandosi 
con l’altra mano al bastone. 

Sono sfilati docenti univer- 
sitari, direttori di istituti di 
Storia. magistrati, avvocati, 
ex parlamentari europei. Si 
sono infilati nel cammina- 
mento per DI COLE alla 
cerimonia. Molti giovani so- 
no rimasti all’esterno. Quan- 


sacce, se da ieri, come ha spie- 
gato Adriano Dugulin, vice- 
presidente della Commissio- 
ne per la Risiera, il lager di 
San Sabba è anche un museo 
che potrà così trasmettere un 
monito più forte a tutti i gio- 
vani che vorranno visitarlo. 
Silvio Maranzana 


All'esterno dell'ex 
lager nazista 
triestino di San 
Sabba alcuni 
contestatori 
portavano ieri 
appese al collo 
pigantograne con 
immagine del 
deputato triestino 
di An, Roberto 
Menia, colta 
dall'obiettivo 
fotografico in una 
immagine recente 
mentre saluta alla 
fascista, con il 
braccio teso, alle 
spalle del 
presidente 
nazionale di 
Alleanza 
Nazionale Fini. 
Una foto ritenuta 
molto 
contrastante con 
il ruolo che Menia, 
peraltro quale 
assessore alla 
Cultura del 
Comune di 
Trieste, ha come 
presidente della 
Commissione per 
la Risiera. 


do è arrivato a piedi l’ex pre- 
sidente della Camera Lucia- 
no Violante, qualche dissen- 
ziente gli ha gridato «vergo- 
a». Altri sono rimasti in si- 
enzio. Il grido «vergogna» è 
risuonato di nuovo alla fine 
della mattinata. Per l’asses- 
sore Menia e per il sindaco 
Roberto Di Piazza. Stessa Al- 
fa Romeo, stesso autista late- 
rale. Ma non c'è la sorpresa: 
poliziotti schierati. macchine 
e flash che scattano, indigna- 
zione, braccia agitate, un og- 
getto bianco che vola. Poi più 
nulla. Tutti a casa. alla spic- 
ciolata. Vecchie bandiere e 

antichi militanti. 
Claudio Ernè 


Il sindaco di Parenzo, Josip Pino Maras ha ordinato la rimozione del monumento collocato in cimitero a cura della Famiglia Parentina e dell'Unione degli Istriani 


Abbattuta la lapide che ricorda le vittime delle foihe 


TRIESTE «La Famiglia parentina di Trieste deve far scompa- 
rire quel testo dalla lapide, altrimenti lo farò io per loro»: 
aveva minacciato alcuni giorni fa il sindaco Josip Pino 
Maras, della Dieta democratica istriana. Detto fatto. Sa- 
bato pomeriggio, un tecnico del Comune di Parenzo, ar- 
Mato di piccone e attrezzi del mestiere, ha letteralmente 
abbattuto la lapide-ricordo dedicata agli italiani, vittime 
della seconda guerra mondiale, eretta nel cimitero di Pa- 
Tenzo nell'autunno dell'anno scorso su iniziativa della Fa- 
miglia Parentina, che ha sede a Trieste, in collaborazione 
con l'Unione degli Istriani. 

Ma che cosa diceva esattamente il testo «incriminato», 
che ha fatto gridare allo scandalo il sindaco Maras, ma so- 
prattutto l'Associazione degli antifascisti di Parenzo? La 
Trase diceva semplicemente: «Ai Martiri delle foibe la Fa- 
Miglia Parentina pose». 

«Un fatto senza precedenti. Sulla lapide ci sono in mag- 
Sioranza nomi di fascisti. Quelle parole vanno cancella- 
‘®: aveva tuonato Bozo Stifanic, presidente degli ex com- 


battenti antifascisti parentini, che si era affrettato a chie- 
dere l'appoggio della municipalità e l'intervento dell' 
azienda che gestisce il camposanto. L'appello era stato su- 
bito accolto dal sindaco, che aveva intimato alla Famiglia 
Parentina di eliminare la scritta. Lui aveva fissato il ter- 
mine di sabato scorso appunto, però non lo aveva comuni- 
cato agli esuli. Comunque la rimozione della scritta non è 
avvenuta, e Maras, con un colpo di mano, si è spinto più 
in la, facendo abbattere tutta la lapide. E ha scelto anche 
il momento giusto, proprio la vigilia del giorno dedicato 
alla Memoria. 

«La rimozione della targa non era di competenza dell'uf- 
ficio del sindaco. La Comunità degli italiani di Parenzo, 0 
gli stessi consiglieri comunali, dovrebbero chiedere le di- 
missioni di Maras»: replica Antonio Pauletich, ex consi- 
gliere comunale di Rovigno, incaricato dell'Irci (Istituto 
regionale della cultura istriana) della tutela delle sepoltu- 
re italiane in Istria. E spiega: «Eravamo pronti a riformu- 
lare il testo. Sabato ho mandato una persona a coprire la 


frase sulla lapide con dello scotch, ma sfortunatamente è 
arrivata troppo tardi. La lapide già non c'era più. E’ rima- 
sta solo la base. Hanno distrutto anche la targa-dedica 
del Circolo culturale «Norma Cossetto» di Trieste. 

Va ricordato che la lapide era stata scoperta, dopo lun- 
ghe trattative, intorno alla fine dell'ottobre scorso, vicino 
all'entrata principale del cimitero parentino, in memoria 
del centinaio di vittime italiane della seconda guerra 
mondiale, cadute tra il 1943 e il 1945 nel Parentino (ses- 
santa morti di Parenzo, sedici di Torre, cinque di Abrega, 
undici di Villanova). i i 

«Alla cerimonia commemorativa - ricorda Pauletich - 
non presero parte nè il sindaco Maras nè i suoi più stretti 
collaboratori». Un segnale chiaro, visto quanto è accaduto 
sabato, nonostante l'iniziativa fosse stata preceduta da 
estenuanti contatti. «Ma evidentemente la parola foibe — 
commenta amaramente a caldo Silvio Delbello, presiden- 
te dell’Unione degli Istriani — fa ancora paura e fastidio a 
qualcuno». 


Pierluigi Sabatti 


La lapide nel cimitero di Parenzo, che era stata collocata 
lo scorso anno in memoria delle vittime delle foibe. 
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Nello stesso luogo di altri attentati, una palestinese, forse studentessa, si fa saltare in aria: muore un anziano pensionato, 150 persone rimangono ferite 


Donna kamikaze nel centro di Gerusalemme 


Ricoverato, 


TEL AVIV Per la prima volta 
dall'inizio della micidiale 
ondata di attentati suicidi 
in Israele, una giovane ka- 
mikaze palestinese si è fat- 
ta saltare ieri in aria in pie- 
no centro di Gerusalemme, 
nella stessa via già teatro 
cinque giorni fa di un altro 
sanguinoso attentato, ucci- 
dendo un anziano pensiona- 
to israeliano e ferendo più 
di 100 suoi connazionali, 
tre dei quali in gravi condi- 
zioni. 

Per il nuovo attentato 
suicida, il 30.0 nei 16 mesi 
dallo scoppio della Nuova 
Intifada, il governo 
del premier Ariel 
Sharon ha subito ac- 
cusato l'Autorità na- 
zionale ‘palestinese 
(Anp), il cui presi- 
dente Yasser Ara- 
fat, per il ministro || 
delle Comunicazioni 
Reuven Rivlin, 
avrebbe deciso addi- 
rittura «di persona» 
di scatenare «un'of- 
fensiva terroristica». 

In un comunicato 
di «dura condanna 
dell'attacco suicida 
contro civili israelia- 
ni a Gerusalemme», 
la direzione dell'Anp 
ha intanto rinnova- 
to la richiesta per- 
chè l'inviato Usa An- 
thony Zinni torni 
nella regione per 
«riavviare senza in- 
dugi il coordinamen- 
to trilaterale di sicu- 
rezza e i negoziati». 

Ma secondo il quotidiano 
israeliano «Maariv», in un 
colloquio «a porte chiuse» a 
Washington, l'ex generale 
dei marines d'origine italia- 
na avrebbe definito nei gior- 
ni scorsi Arafat un «bugiar- 
do. impenitente», parago- 
nandolo a un «boss mafio- 
sO», 

Il nuovo attentato a Ge- 
rusalemme ha avuto anco- 
ra una volta per teatro 
Rehov (via) Jaffa, vicino 
l'incrocio con la Rehov King 
David e a pochi metri dalla 
Pizzeria Sbarro, dove un al- 
tro kamikaze palestinese si 
era fatto saltare in aria il 9 


sentava caratteristiche di- 


& 


ma non grave, anche un turista americano: era già sopravvissuto nelle Torri Gemelle 


agosto scorso, uccidendo 15 
israeliani. E dove martedì 
scorso un altro combatten- 
te suicida arabo aveva spa- 
rato tra la folla ferendo 35 
passanti. 

Erano circa le 12.25 
(11.25 in Italia), quando 
una terribile esplosione ha 
scatenato il panico tra le 
centinaia di persone che si 
trovavano nella Rehov Jaf- 
fa, piena di negozi e dove 
martedì scorso un attenta- 
tore palestinese aveva aper- 
to il fuoco sulla folla con un 
fucile mitragliatore, ucci- 
dendo due donne israeliane 


Il kamikaze della Jihad protagonista 
dell'attentato di venerdì a Tel Aviv. 


prima di. essere ucciso a 
sua volta. 

Decine di ambulanze so- 
no subito accorse nella zo- 
na dell'esplosione, che nel 
timore di nuovi attentati 
era da giorni presidiata in 
forze dalla polizia, tra i cui 
agenti figurano numerosi 
dei circa 150 feriti (in mag- 
gioranza leggeri), tra i qua- 
li un turista statunitense 
già scampato all’attentato 
contro le Torri Gemelle. 

Giunto sul posto, il capo 
della polizia di Gerusa- 
lemme, Mikki Levy (poi col- 
pito da infarto e ricoverato 
in ospedale), si è lasciato 
sfuggire che l'attentato pre- 


verse da quelli che lo han- 
no preceduto. 

Per prima, la radio dei co- 
loni ha quindi avanzato 
l'ipotesi che fosse stato ope- 
ra di una donna kamikaze, 
uno dei due morti nell' 
esplosione. Ma la polizia ha 
mantenuto per ore il massi- 
mo riserbo, one non è sta- 
ta resa nota l'identità del 
secondo morto, Pinkas Tok- 
atly, un pensionato israelia- 
no di 81 anni. 

Anche se nella serata di 
ieri mancava ancora una 
conferma ufficiale e nessu- 
na organizzazione 

alestinese lo aveva 
ino ad allora riven- 
dicato, sembra .dun- 
que accertato che a 
compiere l'attentato 
sia stata una donna, 
forse studentessa 
dell'Università al- 
Najah di Nablus (Ci- 
sgiordania), roccafor- 
te degli integralisti 
di Hamas e della 
Jihad islamica e da 
dove, secondo lo 
Shin Bet (il servizio 
di sicurezza interno 
israeliano), proveni- 
vano almeno sei dei 
120 kamikaze che 
hanno già compiuto 
attentati in Israele. 
A convalidarlo, è sta- 
ta da Beirut anche 
«Al Manara, la Tv 
degli Hezbollah liba- 
nesi, sebbene sussi- 
stano dubbi  sull' 
identità della studentessa- 
kamikaze, Shainaz al-Amu- 
ri (circa 20 anni), riferita 
da fonti palestinesi. 

A Nablus, ma anche a 
Betlemme, dove centinaia 
di palestinesi hanno assali- 
to in serata la locale prigio- 
ne, liberando alcuni mili- 
tanti integralisti arrestati 
dalla polizia di Arafat nel 
timore di ritorsioni dell’arti- 
glieria ebraica, nessuno 
sembra invece dubitare 
dell'imminenza della rap- 
presaglia israeliana, prean- 
nunciata dal concentramen- 
to di carri armati e mezzi 
blindati attorno alle due cit- 
tadine cisgiordane. 


\ 


I soccorsi a 
uno dei 
feriti nella 
via centrale 
di 
Gerusa- 
lemme. 
L'Autorità 
nazionale 
palestinese 
ha subito 
condannato 
I. l'attacco ma 
ilgoverno 
israeliano 
ha 
chiamato in 
causa di 
nuovo 
"| Arafat, 
<«) accusando- 
lo 
addirittura 
di aver 
ordinato di 
personala 
strage. Ora! 
palestinesi 
temono 
l'ennesima 
rappresa- 
glia. 


Il leader dell'Anp confinato a Ramallah aveva chiesto al presidente del Consiglio italiano di mediare per un viaggio all'Ue a Bruxelles 


Berlusconi non convince Sharon: Arafat bloccato 


TEL AVIV Confinato ormai da quasi due mesi nel 
suo ufficio di Ramallah, in Cisgiordania, per vole- 
re del premier israeliano Ariel Sharon, il presi- 
dente palestinese Yasser Arafat vorrebbe vedere 
un energico intervento della diplomazia europea 
“per rompere la situazione di stallo. 

In questi giorni la stampa palestinese è torna- 
ta a più riprese ad accusare l'Unione europea di 
‘essere succube dell’amministrazione Bush. Vener- 
dì sera Arafat si è rivolto al presidente del consi- 
glio italiano Silvio Berlusconi per fargli presente 
[la serietà della situazione. 

Secondo Radio Gerusalemme, Arafat ha inoltre 
chiesto a Berlusconi di ricorrere al proprio ascen- 
dente sul governo israeliano per revocare il suo 
confinamento a Ramallah e per consentirgli di 
partecipare oggi a un'importante riunione euro- 

ea a Bruxelles. Ma Ariel Sharon, ha proseguito 
adio Gerusalemme, si è mostrato inflessibile. 
Arafat resterà a Ramallah, ha stabilito il «falco» 
premier israeliano, fintanto che non avrà cattura- 


mato, 


le zone autonome 


dente dell’ 


to gli assassini del ministro Rehavam Zeevi e i re- 
sponsabili della vicenda «Karine A.», la nave con 
50 tonnellate d’armi iraniane catturata da un 
commando israeliano tre settimane fa nel Mar 
Rosso mentre era diretta, secondo Israele, verso sa. 
alestinesi. L'altra notte, in 
un'intervista alla televisione araba «Al-Jazeera», 
Arafat si è mostrato conciliante verso 
Uniti, malgrado le dure critiche rivoltegli da Bu- 
sh e dal segretario di Stato Colin Powell. Il presi- 

Autorità nazionale palestinese ha riba- 
dito che Anthony Zinni «sarebbe il benvenuto» 
nei Territori se decisse di tornare:nei Territori 
per rilanciare la mediazione con Israele. «Ho però 
il diritto di dire agli americani: siamo l'unico po- 
polo al mondo ancora sotto occupazione» ha escla- 


«Le forze d'occupazione - ha aggiunto Arafat - 
ricorrono contro di noi con ogni mezzo, anche con 
armi vietate internazionalmente, fra cui l'uranio 
impoverito». 


Incursori a bordo di elicotteri hanno compiuto operazioni segrete che avrebbero decapitato alcune centrali terroristiche: nessun bilancio ufficiale 


Raid britannici e Usa in Somalia a caccia di AI Qaeda 


Giunta nell'area una squadra navale tedesca: pattuglierà per 8-10 mesi le coste del Paese 


NAIROBI Da un intervento militare su vasta 
scala, come l’afgano, a operazioni di com- 
mando mirate, rapide e silenziose. È il nuo- 
vo scenario che, nell'ambito della lotta inter- 
nazionale anti terrorismo, sembra sempre 
più prendere forma in Somalia. 

L'ha rivelato ieri il britannico «Sunday Ti- 
mes» che, citando fonti militari, scrive che 
forze speciali sia britanniche che statuniten- 


si hanno compiuto incursioni 


sul territorio somalo negli ulti- 
mi mesi, alla caccia di esponen- 
Qae- 
da. Trasportati da elicotteri 
«fantasma», hanno operato di 
notte. Nessun bilancio dei raid 
è stato fornito, ma osservatori 
ritengono che abbiano in un mo- 
do o nell'altro «decapitato» alcu- 
ne centrali terroristiche. Intan- 
to in Somalia l'assoluta anar- 
chia, la mancanza di ogni for- 
ma di governo, legge o certezza 
s’accentuano, come dimostrano 
gli oltre 60 morti in scontri tra 
clan sabato e domenica in tre 
zone del Paese. Niente di politi- 
co in tali combattimenti, ma 
l'evidenza che ormai ogni grup- 
\ppetto tende con la for- 
za a farsi Stato a sè stante. Lo 
scenario conferma l'analisi or- 
mai prevalente: la realtà soma- 
la è talmente frammentata e 
acefala da non consentire un'in- 
tervento su vasta scala e impo- 
ne altre strategie. Cioè: azioni 
mirate tese a «ripulire» sacche 
di presenza fondamentalista e 
soprattutto a identificare stra- 
de utili alla riconciliazione na- 
zionale. Altrimenti la Somalia 
resterà un santuario perfetto 
i Ossibi- 
e. Parte essenziale di tale stra- 
tegia è controllare che non arri- 
vino terroristi, magari in fuga 
dall'Afghanistan: è questo il 
compito del pattugliamento na- 
vale in corso lungo le lunghissime coste del 
Paese, 3300 km, e dell'incessante monitorag- 
gio satellitare. E in questo quadro che sono 
giunte ieri a Gibuti due fregate della mari- 
na militare tedesca e quattro navi appoggio. 
Hanno raggiunto l'ammiraglia della squa- 
dra «Bayern», che vi aveva gettato le ancore 
il 24 gennaio. La missione tedesca ha una 
durata prevista dagli otto ai 12 mesi. 


ti dei gruppi legati ad 


po o 


er ogni avventurismo 


La situazione somala appare come un puz- 
zle molto complicato. Da una parte infatti 
c'è il governo di transizione nazionale (Tng), 
riconosciuto dall'Onu ma che non conta nul- 
la o quasi sul campo: controlla solo parte del- 
la capitale e lembi del Paese. Dall'altra i si- 
gnori della guerra, riuniti nel Consiglio so- 
malo per la ricostruzione e la restaurazione 
(Srrc): i padroni del Paese, ma ciascuno nel- 


= 


Marines britannici si esercitano di pattuglia in Oman. 


la sua aerea. Divisi su quasi tutto, tranne 
che nel rifiuto del Tng, che accusano di filo- 
terrorismo (accusa smentita), e nella richie- 
sta d'intervento militare occidentale. S'îm- 
porrebbe anche perchè per loro molti espo- 
nenti di rilievo di Al Qaeda sono giunti in 
Somalia, protetti dal Tng. Alle spalle del 
Srre l'Etiopia: attraverso i signori della guer- 
ra cerca di controllare la Somalia. 


La tragedia dell'American Airlines apre nuovi scenari sulla truffa dei pezzi di ricambio 


Queens, video sull'aereo caduto 


NEW YORK Una nuova video- 
cassetta ha registrato quasi 
er intero il disastro del vo- 
o American Airlines 587 
Fisco lo scorso novem- 
re sul quartiere newyor- 
chese di Queens. Lo ha ap- 
preso il settimanale «Ti- 
me». Il video, ottenuto da - 
una telecamera montata a 
un casello auto- 
‘stradale, è stato 
esaminato dagli 
esperti del Na- 


la possibilità che ci siano le- 
gami tra le indagini italia- 
ne e la tragedia dell'Airbus 
caduto a 3 Le indagi- 
ni dell'Ntsb sul volo 587, ca- 
duto su un quartiere resi- 
denziale il 12 novembre po- 
co dopo il decollo dall'Aero- 
porto J.F.Kennedy (265 le 
vittime) di New York si con- 


Lo dimostrano alcune foto: è stato sequestrato 


sabilità da parte dei piloti. 
E a proposito di attenta- 
ti, il Too della strage del 
World Trade Center Micha- 
el Jackson, Marlon Brando 
e Liz Taylor si trovavano a 
New York e, nel pena: fug- 
girono da Manhattan per 
«nascondersi» in New Jer- 
sey. L'ha rivelato lo stesso 
Jackson al 
mensile «Vi- 
be». «Avevo 
cantato al 


ion: ‘ans, ta LI n LD LI DU LÌ LI 1 so 
tato Ssiot0to. | Il giornalista statunitense disperso in Pakistan | {î2dison 
0 a WASHINGTON! È stato sequestrato in Pakistan l'inviato del ARE o 
rezza dei tra- | Wall Street Journal» Daniel Pearl, corrispondente da amico dall 
sporti: vi si vede Bombay, di cui mancavano notizie da giorni e del quale IS 
il jet che «vola venerdì il giornale aveva segnalato la scomparsa. —_—— GHELIALA® 
Timanimanto È La conferma del sequestro è venuta quando ieri il Hola 
appare intatto «Wsj» ha ricevuto foto del giornalista con un'arma punta- | £ no per dir- 
ma poi improvvi ta contro. Pearl è accusato dai suoi rapitori di essere fa Re 
samente tutto | UNa spia: un'accusa respinta dal giornale e dalle autori- | J'A merica 
prende una pie- | ‘à Statunitensi. i era stata at- 
ga molto HAR Il giornalista, che lavora al «Wsj> dal’90, aveva merco- AAA 
ta ledì scorso un appuntamento telefonico con la redazione, UR i 
Percli esperti che non ha rispettato. Da allora, e fino all'arrivo delle fo- CR 
ni seni e for | 10 mancavano sue notizie. Il giornale non indica doye IR IUHOReI 
a Ri n Pearl fosse di preciso e quale vicenda stesse IRE: SNO 
nio Peter R. Kahn, presidente della Dow Jones and Co., la e FREGIO 
struire l'esatta | Società editrice, aveva espresso fin dal primo momento Le NI 
O Gs la sua preoccupazione per la sorte del giornalista e affer- O oe 
SI Chen Si ma: «Stiamo mettendo in atto un gran numero di stru- III 
SONO A i menti ufficiali e non ufficiali per cercare di rintracciarlo, su, dopo 
, 
giscco diraleuna [SOL l'aiuto delle autorità pachistane e americane». piamo!- ha 
pezzi dell'aereo raccontato 


prima dell'im- 
Lasa col suolo. Sulla trage- 
ia del volo 587 la Federal 


centrano sulla parte di coda 
che risulta essersi distacca- 
Aviation Administration e ta; insieme ai motori, dalla 
l'Fbi hanno avviato contatti fusoliera dell'aereo. Nessun 
con le autorità italiane per elemento è stato trovato a 
le indagini gestite dalla Pro- sostegno dell'ipotesi ‘di un 
cura di Tempio Pausania attentato o di un sabotag- 
sul traffico di pezzi di ricam- gio, mentre sono ancora sot- 
bio per aerei: allo studio è to esame le possibili respon- 


il cantante 
-. Quindi salimmo in mac- 
china e ci nascondemmo in 
New Jersey». Brando, che 
si trovava nel suo hotel, e 
Elizabeth Taylor, alloggia- 
ta in un altro albergo, ave- 
vano partecipato allo show 
er i 30 anni di carriera di 
ichael. 


Arafat ha infine ricordato al presidente Bush . 
che fu proprio suo padre ad avviare nel 1991 il 
processo di pace e sì è augurato che l’attuale am- 
ministrazione porti a compimento quella impre: 


Ma sabato, a una folla di palestinesi radunata 
si attorno all'ufficio presidenziale di Ramallah, è 
apparso un altro Arafat, più militante e combatti: 
vo. «Il popolo palestinese non si lascia intimidire 
dai carri armati e dagli aerei israeliani; un milio 
ne di martiri sono pronti a marciare verso Geru- 
salemme» ha detto alla folla. Il presidente palese, 
nese ha-poi invocato l'Onnipotente affinchè con? 
senta a lui stesso di essere un martire per Geruz 
salemme. ; É 

Teri nella seduta del governo, il capo dell'intelli- 

‘ence militare israeliana Aharon Zeevi Farkash 

a accusato Arafat di aver scelto ormai la strad@ 
del confronto armato con Israele e di aver dato 
via libera ai militanti di Tanzim di continuare 2 
colpire ovunque, anche in territorio israeliano. 


DAL MONDO 
L'attacco conferma: lontana la fine delle ostilità 


Cecenia, la guerriglia abbatte 
un elicottero Mi-8 russo: 
a bordo cinque alti ufficiali 


MOSCA Un viceministro, responsabile della sicurezza in 
Cecenia, e quattro alti ufficiali del Ministero dell'inter 
no sono morti ieri quando un elicottero militare è esplo- 
so in volo nella repubblica indipendentista, probabil- 
mente abbattuto in volo dalla guerriglia in uno dei più 
gravi incidenti di questo tipo degli ultimi tempi. Il veli- 
volo, un Mi-8 con a bordo 14 persone, tutte perite, vola- 
va dal quartier generale russo di Khankala, vicino la 
capitale Grozny, verso Mozdok, nella vicina repubblica 
dell'Ossezia. A bordo il generale Rudcenko, vicemini- 
stro dell'Interno e responsabile del distretto federale 
meridionale, il vicecomandante generale Nikolai Gori- 
dov e tre colonnelli. La guerriglia cecena ha rivendica- 
to, sul sito Internet dell'agenzia Kavkaz l'abbattimen- 
to, con un missile russo Igla, corrispondente allo Stin- 
‘er Usa. Le fonti ufficiali russe hanno solo confermato 
‘esplosione in aria. Di recente i ribelli ceceni hanno su- 
bito forti perdite in una serie di rastrellamenti, ma 
l'agenzia Kavkaz afferma che l'abbattimento dell'elicot- 
tero è la dimostrazione che, al contrario delle afferma- 
zioni di Mosca, la guerra, che dal ritorno delle truppe 
russe nel ’99 ha fatto migliaia di morti, continua in Ce- 
cenia e la sua fine non è prossima. La morte dei cinque 
alti ufficiali fa seguito alle dure proteste russe per il 
fatto che il «ministro degli Esteri» dei ribelli IÎlyas Akh- 
madov è stato ricevuto al Dipartimento di Stato Usa. 


Ricovero d'urgenza în India per il Dalai Lama 
che lamentava forti dolori allo stomaco 


BOMBAY Il Dalai Lama, supremo capo spirituale del bud- 
dhismo tibetano, ha abbandonato ieri all'improvviso il ra- 
duno buddhista che presiedeva a Bodh Gaya, vicino Pat- 
na, capitale dello Stato indiano del Bihar, ed è stato por- 
tato in aereo in ospedale a Bombay per forti dolori addo- 
minali. I medici assicurano comunque che le condzion! 
non destano particolari preoccupazioni: «Sta bene, è alle 
gro, può parlare, riesce a muoversi bene. Solo in via pre" 
cauzionale è stato ricoverato». Alcuni test avrebbero rive- 
lato la presenza nello stomaco di una massa sospetta. 


Sahara Occidentale: il Polisario libera 115 marocchini 
Tra loro un soldato catturato nel lontano 1975 


ROMA Il Comitato internazionale della Croce Rossa (Ci 
cr) ha rimpatriato dall'Algeria 115 prigionieri maroe 
chini, liberati dal Fronte Polisario, l’organizzazione de 

popolo saharaui che da circa 80 anni si batte per l’indi- 
pendenza del proprio territorio, îl Sahara Occidentale. 
Tra loro anche un prigioniero catturato nel lontano ‘75. 
Accompagnati da equipe Cicr, i marocchini hanno vola- 
to da Tindouf, base del Polisario, ad Agadir. Il Cicr 8! 
era prima assicurato che i rimpatri fossero volontari. 
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Di nuovo grave la concentrazione di polveri sottili in Lombardia. Il governatore Formigoni lancia una proposta 


«Nel 2005 solo auto ecologichen 


Il Nordest sotto una fitta cappa di nebbia, molti voli dirottati su Venezia 


ROMA È finita la pausa con- 
cessa dal maltempo. E l'in- 
quinamento, complice il cie- 
lo sereno e l'assenza di ven- 
to, torna a colpire. Nel mila- 
nese, soprattutto, dove dal- 
le 8 di sabato alle 7 di ieri 
mattina le centraline dell' 
Agenzia regionale per l'am- 
biente hanno registrato 
una concentrazione di pol- 
veri sottili pericolosamente 
oscillante sulla soglia d'al- 
larme. Nei prossimi giorni 
non andrà meglio: secondo 
l'Arpa, «le condizioni atmo- 
sferiche non lasciano preve- 
dere una diminuzione dei li- 
velli degli inquinanti, in 
particolare del pm 10». La 
soluzione? Per ora, resta 
sempre la stessa: un nuovo 
blocco alla circolazione dei 
Veicoli. 

«Masi tratta di interven- 
ti tampone», 
ribadisce il 
DEE 

ella Regio- 
ne Lombar- 
dia, Roberto 
Formigoni. 

‘ei suoi pro- 

etti, c'è un 

locco sì, ma 
totale e defi- 
nitivo: a par- 
tire dal 2005 
in Lombar- 
dia saranno 
immatricola- 
ti solo veicoli 
a motore 
«ibrido», e 
dal 2008 solo 
ad idrogeno. 
In pratica, 
tra quattro anni le uniche 
Vetture ammesse in Lom- 
bardia saranno quelle «ibri- 
de», cioè quelle che hanno 
due motori indipendenti: 
uno a benzina, e un altro 
elettrico che viene ricarica- 
to dal primo ogni volta che 
esaurisce la propria autono- 
mia. 

Si tratta di automobili 
che abbattono il livello di 
emissione degli agenti in- 
quinanti perchè possono 
viaggiare a benzina, a bat- 


| teria oppure in abbinamen- 


to. Il secondo obiettivo, 
quello con scadenza setten- 
nale, riguarda invece i mo- 
tori a idrogeno, ancora spe- 


INCIDENTI 


rimentali, a tasso di emis- 
sioni zero. Una rivoluzione, 
insomma, alla quale sono 
chiamate a partecipare in 
rima fila le case automobi- 
istiche: «Lancio un richia- 
mo forte ai produttori di au- 
tomobili - dice Formigoni- 
perchè si mettano a corre- 
re. So che i termini sono 
ambiziosi ma chi arriverà 
tardi, non venderà». Il cam- 
biamento comincia già l'an- 
no prossimo: a partire cioè 
dalla sottoscrizione, in au- 
tunno, del «Patto per la mo- 
bilità e per l'ambiente», un 
atto che coinvolgerà un am- 
pio ventaglio di soggetti (ca- 
tegorie economiche, istitu- 
zioni, sindacati, associazio- 
ni dei consumatori e così 
pal nell'impegno ambienta- 
e; 

Intanto, mentre l'idea di 
Formigoni ri- 
scuote com- 
menti e sug- 
gerimenti at- 
traverso il fo- 
rum telemati- 
co nel resto 
d'Italia conti- 
nua ad allar- 
garsi l'emer- 

enza smog. 

‘n po’ ovun- 

ue tranne 
che a Trieste 
dove la piog- 
ia caduta 
a — evitato 
nuovi picchi 
di inquina- 
mento. Più 
che lo smog 
© ieri l’Italia è 
stata immersa nella neb- 
bia. Visibilità ridotta so- 
prattutto in Veneto. Alcuni 
aerei sono stati dirottati da 
Verona al Marco Polo di Ve- 
nezia. La visibilità è stata 
condizionata da nebbia e fo- 
schia per tutta la giornata 
fin dint La visibili- 
tà è ridotta a soli 50 metri 
sull'A22 nel tratto tra Man- 
tova e Verona, a 80 metri 
sulla tangenziale di Mestre 
ed a 150 metri nel basso ro- 
digino e tra Legnano e Ve- 
rona. Il resto della regione 
è invece interessata da una 
ersistente foschia. La 
olstrada ha rilevato alcu- 
ni incidenti, nessuno dei 
quali di grave entità. ’ 


Dopo qualche 
giorno di 
tregua si 
profilano altri 
giorni di stop 
alla 
circolazione 

® delle 
automobili. Il 
governatore 
della 
Lombardia 
intanto invita 
le industrie 
delle 
quattroruote 
a costruire 
auto 
ecologiche. 


La donna, 55 anni, di Aosta, è stata colpita con tre coltellate sferrate con inaudita violenza 


Assassinata una direttrice di supermercato 


LA SALLE (AOSTA) Un delitto 
passionale non può essere; 
nemmeno una vendetta. Se 
è stato un tentativo di rapi- 
na perchè chi l'ha accoltel- 
lata non si è portato via la 
borsetta? Certezze e doman- 
de arrivano dai vicini di ca- 
sa di Renata Torgneur, 55 
anni, domiciliata a Derby, 
nel comune di La Salle, di- 
rettrice del supermercato 
«AeO» di Morgex, assassi- 
nata l’altra sera, poco dopo 
le 20,80, con almeno tre col- 
tellate. 

Le stesse considerazioni, 
a distanza di circa 20 ore 
dal fatto di sangue, le fan- 
no anche gli inquirenti. Dal- 
le testimonianze di cono- 
scenti, collaboratori e colle- 
ghi della vittima, interroga- 
ti per tutta la notte e la 
giornata di ieri, gli inqui- 
renti non hanno trovato il 


bandolo per dipanare la ma- 
tassa di quello che si prean- 
nuncia un altro giallo di dif 
ficile soluzione. Così come 
lo è quello del cambista di 
Saint Vincent, assassinato 
nella sua abitazione nel feb- 
braio del 2000, e ancora in- 
soluto. Fu quella l' ultima 
volta che la Valle ha dovu- 
to fare i conti con morti am- 
mazzati. 

I carabinieri, coordinati 
dal pm Luca Ceccanti della 
procura di Aosta, indagano 
a 360 gradi per dare solu- 
zione ad un fatto dai risvol. 
ti imprevedibili. L'unica co- 
sa certa, infatti, è l'arma 
usata, un coltello trovato 
questa mattina dai militari 
poco distante dal luogo dell' 
omicidio, Altra certezza è 
che Renata Torgneur, è sta- 
ta aggredita appena scesa 
dalla sua utilitaria Rover, 


parcheggiata al riparo di 
una tettoia poco distante 
dalla casa in pietra dove 
aveva in affitto un piccolo 
alloggio. 

La vittima era residente 
a Quart, a una trentina di 
chilometri dal posto di lavo- 
ro; per questo aveva preso 
in affitto il piccolo alloggio 
dove viveva quando non 
era a dirigere il supermer- 
cato dei fratelli Tonetti di 
Biella. «Era una donna ca- 
sa e lavoro e anche quando 
il negozio era chiuso lei an- 
dava a riordinare e mettere 
ordine nei locali» dicono col- 
leghi e vicini di casa. La 
proprietaria dell' alloggio 
aggiunge: «non aveva inte- 
ressi estranei al suo lavoro; 
da tanti anni divorziata 
non aveva amicizie; non l' 
ho mai vista in compagnia 
di qualcuno». Gli stessi col- 


laboratori concordano nell' 
affermare che «non aveva 
frizioni o questioni di lavo- 
ro con nessuno di noi». 

per questo che si fa 
strada l'ipotesi che ad ag- 
gredire la donna sia stato 
un balordo o qualcuno che 
voleva impossessarsi dell' 
incasso della giornata, che 
Renata Torgneur, come il 
solito, aveva depositato, pri- 
ma di lasciare il negozio, 
nella cassaforte della cassa 
continua. Ma ad ingarbu- 
gliare la questione c'è il fat- 
to che l'aggressore non si è 
portato via nè la borsetta 
nè null'altro che potesse 
contenere eventualmente il 
denaro, La borsa, con i po- 
chi effetti personali della 
donna, e un paio di sacchet- 
ti di plastica contenenti ge- 
neri alimentari, sono stati 
trovati a fianco dell'auto. 


IN BREVE 
Appello del parroco a costituirsi 


Bambina di dieci anni 
travolta da un'auto pirata: 
alla guida una cinquantenne 


SALERNO Una bambina di 10 anni ha perso la vita ieri sera 
ad RR oli, in provincia di Salerno, investita da un'auto- 
mobile il cui conducente si è dato successivamente alla fu- 
‘a. L'episodio è accaduto nel paesetto dove la piccola 
ekik Manel, di nazionalità tunisina ma residente ad 
Agropoli con la sua famiglia, stava attraversando con la 
madre la strada quando è stata investita da un'autovettu- 
ra. Sul posto i carabinieri hanno avviato le indagini, indi- 
viduando grazie ad alcune testimonianze l'investitrice, al 
momento, resasi irreperibile. È una donna sui 50 anni. di 
Agropoli. La bambina è stata soccorsa da alcuni automobi- 
listi, purtroppo invano. Nei confronti dei pirati intanto ca- 
lerà la scure di norme sempre più severe. In commissione 
Giustizia della Camera è cominciato l'esame di un provve- 
dimento di legge che inasprisce le pene per i responsabili 
di incidenti stradali e accelera i processi. Il «pirata» che 
scappa è punibile con il carcere fino a tre anni (ora è fino 
a quattro mesi). Se se ne va senza prestare soccorso la pe- 
na può arrivare anche fino ai sei anni (ora è fino a 12 me- 
si). «Si può anche sbagliare, si può anche per errore inve- 
stire una persona ma non si può scappare, non si può non 
prestare soccorso. Per questo dico a chi ha investito la pic- 
cola Rekik Manel: costituisciti». È l'appello lanciato da 
don Remigio Bellizio, coordinatore dei parroci di Agropoli 
(Salerno), al IRLEste della strada. «Il fatto più deprecabile - 
spiega don galeio - è proprio che questa persona sia 
scappata. Ora, subito, rimedi all'errore e si faccia vivo con 
le forze dell'ordine, per mostrare il suo pentimento». 
«Sono scappata perchè ho avuto paura. Non mi sono re- 
sa conto di aver investito quella piccola. pensavo che sotto 
le ruote fosse finito un cane. Poi ho capito tutto e sono fug- 
gita. Ma ora sono profondamente addolorata» ha dichiara- 
to tutta tremante P.G., 50 anni, l'automobilista pirata di 
Agropoli ai carabinieri della locale SODAERE che l'hanno 
raggiunta in serata nella sua abitazione. La donna è stata 
denunciata in stato di libertà per omicidio colposo ed omis- 
sione di soccorso. 


Rivoluzione tra le lenzuola per l'arrivo del viagra rosa 
Promette notti memorabili, sul mercato entro il 2003 


LONDRA La pillola rosa che farà concorrenza alla ben più nota 
pillola blu, dovrebbe arrivare sul mercato entro l'anno pros- 
simo. Il viagra per signore che promette al gentil sesso orga- 
smi memorabili è quasi pronto per essere commercializzato. 
L'annuncio, riferito dal domenicale Sunday Times, arriva 
dalla stessa società farmaceutica che alcuni anni fa lanciò il 
famoso farmaco dell'amore. Dopo aver scoperto i meccani- 
smi che regolano la risposta sessuale femminile annuncia di 
essere riuscita a produrre il farmaco giusto per aiutare mi- 
gliaia di donne a raggiungere una pieno appagamento. 


Inizia un'altra settimana di scioperi in tutti i settori 
Mercoledì stop nei trasporti, disagi per chi viaggia 


ROMA Comincia un'altra settimana di passione per chi do- 
vrà mettersi in viaggio: mercoledì si fermeranno i lavora- 
tori del trasporto per protestare contro le modifiche propo- 
ste al governo all'articolo :18 dello Statuto dei Lavoratori. 
Ma disagi sono previsti a livello locale. Le agitazioni ini- 
zieranno oggi in Puglia dei dipendenti delle Poste ma il 
clou è atteso per mercoledì. Dalle 10 alle 14 si fermeranno 
i lavoratori di tutto il trasporto, escluso quello aereo e lo- 
Fao, I ferrovieri si fermeranno per quattro ore, dalle 9 al- 
e 13. 


Mentre il Centrosinistra si divide nelle lotte intestine e sulle nomine alla Convenzione duro monito di Prodi: non massacratevi 


Rutelli: «Lavoro per l'unità dell'Ulivo» 


La Margherita convoca a sorpresa l'esecutivo. Ossi la direzione dei Ds 
Tp 


Berlusconi a Bruxelles: Fini e Amato ce la faranno 


ROMA Berlusconi è sicuro di farcela. Oggi al 
Vertice di Bruxelles si batterà per convince- 
te gli altri ministri degli Esteri dell'Ue ad 
ammettere nella Convenzione Europea sia 
| Giuliano Amato, nominato vicepresidente 
dal consiglio dell'Ue, che Gianfranco Fini, 


ha spiegato il 
rappresenta l'Italia, mentre Amato ha l'inca- 
rico di vicepresidente della Convenzione affi- 
datogli dal Consiglio Europeo. E.quindi è un 
«fuori quota». 

È impossibile, sostiene Berlusconi, che gli 


verno italiano, soltanto Fini 


designato dal governo come rappresentante 
dell'Italia. Ieri il presidente delia ha 
avuto dei contatti telefonici con alcuni rap- 
bresentanti europei e l'esito dei colloqui 
avrebbe fatto aumentare il suo ottimismo e 
gli avrebbe confermato che è possibile «por- 
tare a casa tutti e due», sia Amato che Fini. 

Negli ultimi giorni sarebbe cambiata an- 
che la posizione della Germania che inizial- 
mente, insieme alla Svezia ed all'Olanda, 
gra contraria alla presenza di due rappre- 
Sentanti italiani colla Convenzione Europea 
incaricata di scrivere la Costituzione. La 

ermania ora si sarebbe convinta che, come 


altri ministri europei pensino di considerare 
come FAppEeseni aule del governo italiano 
Amato che è un esponente dell'opposizione. 
Per Fini, quindi, la porta è spalancata. Ma 
il presidente del consiglio è convinto di po- 
ter «portare a casa» anche Amato contando 
sul fatto che questi non può certamente esse- 
re «scaricato» dai ministri socialisti presenti 
domani alla riunione di Bruxelles. Anche 
perchè, se dovessero dire no ad Amato, si do- 
Vrebbe ricominciare daccapo, convocando 
cioè il Consiglio Europeo per nominare un 
nuovo vicepresidente. Con il rischio di perde- 
re tempo e far saltare la Convenzione. 


ROMA Slitta di 24-48 ore il 
vertice dell'Ulivo ma non la 
resa dei conti che, anzi, vie: 
ne anticipata e partirà dall' 
interno delle singole forze 
della coalizione. Oggi si riu- 
niranno, praticamente in 
contemporanea, i Ds e la 
Margherita, ma anche i Ver- 
di si incontreranno con i co- 
munisti italiani per verifica- 
re la possibilita, nella fase 
di rifondazione dell'Ulivo, di 
andare «oltre» aprendo a 
nuovi alleati (Di Pietro e 
Pre). 

Anche ieri molti segnali 
di guerra non hanno lascia- 
to spazio all'ottimismo. I tan- 
ti contatti telefonici all'inter- 
no dell'Ulivo, e anche tra.Ru- 
telli e Fassino'(che si sono 
sentiti a più riprese) non 
hanno sbloccato la situazio- 
ne. In questo quadro la gior- 


Tn arrivo una soluzione per l'Italia sul dossier aperto da Bruxelles riguardo la conformità del decreto alle norme comunitarie 


Via libera dell'Ue al rientro dei capitali 


BRUXELLES È in arrivo una so- 
luzione positiva per l'Italia 
Sul dossier aperto alla fine 
del 2001 da Bruxelles sulla 
Conformità del decreto italia- 
Ro sul rimpatrio dei capitali 
dall'estero alle norme comu- 
Nitarie. La Commissione Ue 
Sembra «aver superato i 
Suoi dubbi iniziali e si prepa- 
Ta a prendere la prossima 
Settimana una decisione fi- 
Nale positiva». Alla fine dell' 
Ottobre scorso, la Commis- 
Stone Ue aveva inviato una 
‘Sttera al governo italiano 
lh cui chiedeva chiarimenti 
© sollevava tre obiezioni sul 

Tovvedimento per favorire 
ll rientro dei capitali dall' 
Stero entro il 28 febbraio 


2001. All'apertura del dos- 


sier sono seguite alcune riu-- 


nioni e contatti fra tecnici 
di Bruxelles e del Tesoro ita- 
liano: le risposte fornite: da 
Roma sono state ritenute 
soddisfacenti ed hanno dissi- 
pato i dubbi inizialmente 
sollevati dall'esecutivo Ue. 

I rilievi di Bruxelles si ap- 
puntavano su tre diversi 
aspetti del decreto che face- 
vano ipotizzare possibili vio- 
lazioni delle normative Ue 
sulla libera circolazione dei 
capitali e dei principi di non 
discriminazione fra cittadi- 
ni ed istituti di credito ita- 
liani e quelli di altri paesi 
europei: l'acquisto di titoli 
di stato in alternativa al pa- 


amento della «penale» del 
5%; l'obbligo di utilizzare 
banche con filiali in Italia 
nelle operazioni di rientro 
dei capitali; la perdita di 
anonimato per ni cittadino 
che decide di mantenere i 
capitali all'estero. 
ull'acquisto di titoli ita- 
liani, come opzione alterna- 
tiva al pagamento di un'im- 
osta sostitutiva del 2,5% 
TEOLO regolarizzato, 
Bruxelles sembra aver ac- 
cettato l'idea che nel decre- 
to non c'è un elemento di in- 
centivo alla sottoscrizione 
di Bot a danno di possibili 
investimenti in altri paesi 
Ue. Inoltre, chi sceglie que- 
sta opzione non è discrimi- 


nato (sul piano economico 
concreto) rispetto a coloro 
che preferiscono pagare in 
contanti. Sciolti anche i dub- 
bi sull'affidamento alle ban- 
che stabilite in Italia delle 
operazioni di rimpatrio. Di 
fatto, non appare sproporzio- 
nato affidare a banche in 
Italia il compito di monitora- 
re questi capitali, essendo 
gli istituti bancari soggetti 
ad ampi controlli. Infine, la 
garanzia dell'anonimato pe 
chi rimpatria capitali in Ita- 
lia, e non per chi li mantie- 
ne all'estero pur regolariz- 
zandoli, viene giustificata 
dal fatto che in Italia le ban- 
che operano già come sosti- 
tuto d'imposta obbligatorio. 


nata dello show-down, al- 
l’inizio ipotizzata per doma- 
ni, viene in sostanza antici- 
pata a oggi. E non è da esclu- 
dere, dato il clima, che qual- 
cuno possa premere per al- 
lontanare il più possibile il 
vertice collegiale su cui pesa- 
no troppe questioni irrisolte 
e ora anche il giudizio sfer- 
zante di Romano Prodi 
(«non hanno un programma 
e si massacrano tra di lo- 
ro»). E a cui si aggiunge la 
querelle, sollevata dai Ds 
sul doppio ruolo di Rutelli 
che mal concilierebbe gli in- 
teressi della Margherita con 
quelli della Quercia. 

Ma il leader dell'Ulivo 
non ha alcuna intenzione di 
farsi chiudere nell'angolo, di 
Sottoporsi passivamente al 
logoramento: dal suo entou- 
rage viene un messaggio che 


L'atteso vertice slitta 
di 24-48 ore, 

la resa dei conti 
invece verrà anticipata 
e partirà dall'interno 
delle singole forze 


to Enzo Carra - nati anche 
da uno strano modo di proce- 
dere. Due sono i temi sul 
tappeto, la leadership dell' 
Wta e la presenza della 
Margherita nella coalizione. 

Quanto ai Ds, oggi la dire- 
zione si aprirà con una rela- 
zione di Pierluigi Bersani 
mentre le conclusioni sono 
affidate al leader Piero Fas- 
sino che ha già fatto sapere 


Rutelli: «Il mio contributo solo per l'unità dell'Ulivo». 


è anche un altolà ai Ds: noi 
combattiamo per l'Ulivo ma 
se vogliono scioglierlo la lea- 
dership. del Centrosinistra 
sarà formata dagli otto se- 
gretari dei partiti e saranno 
loro a gestire il futuro della 
coalizione. Lo stesso Rutelli 
ha fatto sapere che è pronto 


a dare il suo contributo ma 
solo per l'unità del Centrosi- 
nistra, sventolando lo spau- 
racchio del ritorno alla fram- 
mentazione che genera litigi 
e guerre intestine, A sorpre- 
sa la Margherita ha convoca- 
to l'esecutivo. «Ci sono molti 
equivoci da chiarire - ha det- 


che l'Ulivo è ormai «esauri- 
to» e che bisogna rifondarlo 
e allrgarlo. Ma i riflettori sa- 
ranno puntati anche su 
D'Alema, su quello che dirà 
dopo aver sollevato anche 
piutiosto bruscamente il pro- 
lema del doppio ruolo di 
Rutelli. Attesa anche per il 
regolamento interno: il cor- 
rentone affila le armi sulla 
‘estione Fassino anche per 
E vicenda della convenzione 
e. 


DALLA PRIMA PAGINA - 


‘on fumo mai leggendo (o quasi), co- 
Nî se sigaretta e movimenti del 

corpo (anche piccoli facessero cop- 
pia fissa. Come quando devo affrontare 
una salita o le scale di casa: prima dello 
sforzo devo accendere una sigaretta. Fu- 
mo e attività, ecco la coppia. Vuol dire 
che quando leggo non penso e sono iner- 
te? Mah! Sarà perché sto seduto (o sdraiato a fermo. 

A capo, e seconda sigaretta. Il fumo rende liberi. Il fu- 
mo aiuta a pensare (mi si provi il contrario). Ergo: il fu- 
mo fa bene. Non so se alla salute, mi si dovrebbe spiega- 
re precisamente cosa sì intende per salute: comunque 
produce effetti positivi, fa del bene al fumatore, E gli al- 
tri? Ammetto qualche effetto collaterale. L'odore di fumo 
dà fastidio anche a me. In treno scelgo scompartimenti 
per non fumatori. Non dormirei mai in una stanza in cui 
ha fumato qualcuno, magari io stesso. Dunque li capi- 
sco. Ma loro dovrebbero capire me che a volte, la matti- 
na, anticipo la levata di mezz'ora attratto dal caffè che 
rende finalmente possibile la prima sigaretta. La prima 
sigaretta è grandiosa! Bisognerebbe averne coscienza e 
scriverci su un romanzo. 

L’intolleranza; al contrario, fa male. A forza di intolle- 
ranza, se sei un intollerante incallito, da trenta o qua- 
ranta intolleranze al giorno (e non riesci a smettere), co- 


Trieste, la città 
dove fumare 
diventa un'arte 


me minimo ti arriva l’ulcera. Un intolle- 
rante incallito è uno che se vede cadere 
dalla tua sigaretta un po’ di cenere prova 
un fastidio incontenibile e ti deve punire. 
Il fumatore non potrà mai credere che la 
cenere sia assimilabile allo spreco. L’in- 
tollerante incallito lo pensa automatica- 
mente e ci aggiunge un rimprovero mora- 
le: cenere uguale disordine (interiore, suppongo). Gli in- 
tolleranti, in realtà moralisti frustati, sono oggi all’assal- 
to. Che almeno Trieste difenda la sua storia! 

Terza sigaretta (ho deciso che la quarta eventuale vie- 
ne promossa a quarta reale e farà da premio a pezzo ulti- 
mato). Per ammettere che non è vero che fumo solo pri- 
ma di mettermi a fare qualcosa e naturalmente durante 
l'effettuazione, fumo anche dopo. Ma il fumare dopo — al- 
trettanto necessario come tutti sanno — ha un significato 
differente. Celebra il rito del compimento ed equivale al- 
la pausa, al rilassamento, a un diverso star bene. Tra le 
tante cose che l’ottuso intollerante ignora, mostrando co- 
sì di ignorare le sfumature dell’esistere, è che c'è sigaret- 
ta e sigaretta. Non sono certo tutte uguali, e a volte sono 
diversissime. Se si ama la vita, con le sue pieghe, biso- 
gna insomma che il fumare diventi un'arte. 

Pier Aldo Rovatti 
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POLA Battagliero annuncio del leader della Dieta istriana | SPALATO A pochi giorni dal «caso ornitosi» il capoluogo dalmata nuovamente alla ribalta sanitaria 


_ n _ _ E_n 
akovcic certo di vincere Enidemia tra | «cantierini» 
al ricandida presidente Ventinove ricoverati in ospedale con i sintomi della salmonellosi 


Jakovcic certo di vincere 


POLA Ivan Nino Jakovcic all' 
attacco: «Alla fine vincerò 
lo, perchè nessuno ha più 
titoli di me per ricoprire 
l'incarico di presidente del- 
la Dieta democratica istria- 
na. La riconferma me la so- 
no guadagnata sul campo, 
me la sono costruita in die- 
ci anni di duro lavoro». A 
suo agio e tranquillo, il lea- 
der dietino non sembra te- 
nere in alcun conto gli slo- 
gan, per niente benevoli, 
che gli vengono lanciati dai 
suoi oppositori interni, e af- 
ferma, in una breve dichia- 
razione alla stampa, che 
non ha dubbi sulla sua vit- 
toria al prossimo congresso 
del partito regionalista, in 
calendario alla fine di mar- 
zo. 
Dopo mesi di 
«ci sto pensan- 
do», Jakovceic 
ha dunque fi- 
nalmente an- 


Non è ancora ufficiale 


tende seguire per avere la 
meglio sul suo unico sfidan- 
te ufficiale, almeno per 
ora, vale a dire l'attuale vi- 
cepresidente del partito, 
nonchè assessore regionale 
all'amministrazione pubbli- 
ca, Marino Folo, sostenuto 
da una decina di alti espo- 
nenti dietini piuttosto ag- 
guerriti. In questo gruppo, 
desideroso di cambiamen- 
to, ci sono il presidente dell' 
assemblea regionale Stevo 
Zufic, che è ancora indeciso 
se candidarsi o meno a pre- 
sidente (dovrà prima senti- 
re la sua base di Parenzo), 
il parlamentare Dino De- 
beljuh, i vicepresidenti Pe- 
tar Turcinovic (di Fiume), 
e Branko Ruzic, il segreta- 
rio per l'informazione e i 
rapporti inter- 
nazionali Ne- 
nad —Klapcic 
(fautore . del 
"Comitato Eti- 


nunciato, an- però l'esponente co" della Die- 
che se non for- regionalista ha rotto ta), il presiden- 
in'almnembe;get ont ù te della sezio- 
quello che tut- il silenzio: «Ho tutti ne di Pola, Ra: 


ti sapevano già 
da un: pezzo: si 
ricandiderà a 
presidente del: 
la Dieta. «Al voto di marzo 
otterrò un largo consenso 
del partito - ha precisato -. 
Perdere? Non ci penso nem- 
meno. Nessuno toglie ai no- 
stri iscritti il diritto demo- 
cratico di candidarsi a pre- 
sidente e di esporre le pro- 
prie idee. e i propri pro- 
grammi. Non mollo, mi pre- 
senterò all'appuntamento 
elettorale, e sarò io a guida- 
re la Dieta e la Regione nei 
prossimi anni». 

Jakovcie comunque non 
rivela la strategia che in- 


TRIESTE Prosegue la programmazione 
della sede Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia — sulle frequenze di Radio Tre, 
con diffusione in Onda Media a 1368 
Khz, a partire dalle 15.45 — con «Itine- 
rari dell'Adriatico». Oggi Massimo Go- 
bessi si occuperà con Antonio e Furio 
Scrimali e Mario Lavrencich del recu- 
pero transfrontaliero delle vestigia del- 
la Prima guerra mondiale, mentre 
mercoledì con don Ettore Malnati, ri- 
corderà la figura di Antonio Santin, 
già vescovo di Trieste e Capodistria. 


i titoli per l'incarico» 


dovan  Cvek, 
l'ex presidente 
del Consiglio 
cittadino di Po- 
la, Boris Suran, nonchè 
Mario Blecic di Albona, Mi- 
lan Uljancic di Parenzo e 
Bartolo Ozretic di Rovigno. 
AI fianco di Ivan Jakovcic 
tre fedelissimi; l'eterno nu- 
mero due, il deputato Da- 
mir Kajin, il Segretario ge- 
nerale Valter Drandic, e 
l'altro braccio destro, Emil 
Soldatic, membro della 
Giunta regionale. E Damir 
Kajin precisa, anche se 
non ce n'era bisogno: «Non 
ho mai pensato di candidar- 
mi a presidente del parti- 
to». 

Italo Banco 


Venerdì a) 
curato da 


dotta 


untamento settimanale — 
‘addalena Lubini — con la 
salute in «pillole». Si parlerà di corret- 
ta alimentazione con 
di medicina naturale con Bruno Rupi- 
ni. Ospite dello spazio dello specialista 
sarà Andrea De Manzini, pediatra e al- 
lergologo. La puntata di martedì con- 
fa Patrizia Valli — che cura an- 
che le trasmissioni del giovedì e del sa- 
bato — si occuperà di «Giovani: depres- 
sione, anoressia e bulimia, malattie 
del nostro tempo». Interverranno Bru- 
na Furlani, psicologa, Roberto Pagna- 


Ivan Nino Jakovcic 


Tutti sono stati dimessi e qualcuno è già tornato a la- 
vorare. Sotto accusa la direzione aziendale che non 
ha denunciato la vicenda. Oggi i risultati delle analisi 


SPALATO A pochi giorni dall’« 
affaire psittacosi», la grave 
affezione che ha causato un 
morto e spedito in ospedale 
una quindicina di persone, 
il capoluogo dalmata torna 
nuovamente alla ribalta in 
campo sanitario. Ben 29 
persone, tutti cantierini del 
locale arsenale, impegnati 
di recente a Trieste sulla pe- 
troliera Asirat, sono stati 
colpiti da febbre alta, dolori 
intestinali e diarrea. Il 
gruppo aveva trascorso una 
decina di giorni nel capoluo- 
go giuliano per lavori in un 
bacino di carenaggio, dopo 
di che il tanker ha lasciato 
Trieste raggiungendo Spala- 


to. Non appena rientrati, i 
cantierini si sono sentiti 
male,.con i tipici sintomi da 
intossicazione alimentare o 
causata da acqua avariata. 
Le autorità sanitarie di Spa- 
lato non vogliono esprimer- 
si sino a quando non saran- 
no pronti gli esami di labo- 
ratorio, che si prevede ver- 
ranno resi noti oggi. L’opi- 
nione diffusa è che le mae- 
stranze siano state colpite 
da salmonellosi. Dopo il ri- 
covero in ospedale, tutti so- 
no stati dimessi per prose- 
guire le cure a domicilio. 
Qualcuno è già tornato a la- 
vorare. 

Interessante rilevare che 


Una veduta panoramica del porto di Spalato. 


sono stati i giornalisti, fiuta- 
to il caso, ‘ad avvertire le 
competenti istituzioni sani- 
tarie poichè per giorni nes- 
suno del cantiere navale si 
era fatto vivo per segnalare 
quella che appariva 
senz'ombra di dubbio un’epi- 
demia. Per questo motivo, 
la dottoressa che aveva in 


cura l'equipaggio della pe- 
troliera è stata denunciata 
per non aver informato del 
caso l’istituto spalatino del- 
la Salute pubblica. 

Nella città di Diocleziano 
sembra ci siano stati pur- 
troppo nuovi casi di psitta- 
così od ornitosi, la malattia 
causata dai pappagalli, che 


ha colpito quindici inquilini 
dello stabile di via dell'Erze- 
govina 56. Un volatile vive: 
va nell’abitazione del ses 
santenne Tomislav Krizano” 
vic, l’uomo deceduto a cal 
sa della pericolosa affezion® 
polmonare. Pare che a fini 
re in ospedale siano stati dl 
versi familiari e amici & 
Krizanovic, tutti con un’aci 
ta forma di infiammazione 
olmonare. In attesa di con 
‘erme da parte delle prep0” 
ste istituzioni, si sa che ! 
pappagallo dei Krizanovie © 
ancora a Zagabria peri con: 
trolli che vengono effettuat! 

dagli esperti della facoltà 
veterinaria. Mate Brstilo, 
direttore della direzione stà" 
tale di veterinaria, ha di 
chiarato che i risultati s& 
Ttanno comunicati non più 

ma di giovedì prossimo. 
Andrea Marsanich 


ZAGABRIA Gli importatori croati hanno bloccato le importazioni perché non considerano la vettura assemblata a Novo Mesto un prodotto comunitario e quindi esente da dogana 


E adesso tra Croazia e Slovenia scoppia la «guerra delle Clio» 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 8,70. Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00. = 
Kuna 1,00 


0,1345 Euro 
260,50 Lire 


CROAZIA 


Kune/litro 6,68 = 0,90 «litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 168,20 = 0,76 €/litrot* 


CROAZIA 


Kune/litro 6,06 0,82 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 145,00 = 0,65 €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(£) Prezzo al netto, Ai distributori vene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


I temi della salute al centro di «itinerari dell'Adriatico» 


0,0045. Euro* 


ZAGABRIA Mentre c'è una sor- 
ta di tregua nella «guerra 
del petrolio», tra Slovenia e 
Croazia si apre un altro fron- 
te: sabato in un laconico co- 
municato l'azienda Renault- 
Hrvatska (Renault Croa- 
zia), ha annunciato che dal 
primo febbraio non importe- 
rà più dalla fabbrica slovena 
Revoz di Novo Mesto la popo- 
lare «Clio», esente da doga- 
na in base agli accordi tra 
Zagabria e Bruxelles sui pro- 
dotti dell’Unione europea, vi- 
sto che la «casa madre è 
francese», Per avere le «Clio 
slovene» bisognerà pagare 
la dogana. 

«La Clio prodotta dalla Re- 
voz di Novo Mesto — ha spie- 


nelli, psichiatra e, da Fiume, l’associa- 
zione «Libella» che si occupa di queste 
roblematiche. Giovedì, trasmissione 


ilberto Pagoni e dedicata al Collegio del Mondo Unito 


i Duino, esempio di multiculturità. In 
studio di studenti provenienti da Slove- 
nia e Croazia. Sabato, infine, l’argo- 
mento della puntata sarà «Il cervello — 
questo sconosciuto». Si affronteranno 
tra l’altro i temi della memoria, dell’ic- 
tus e del morbo di Parkinson e le cellu- 
le staminali con Pietro Paolo Battagli- 
ni del centro interdipartimentale per 
le neuroscienze dell’ateneo triestino. 


ato Aleksandar Mirkovic, 

irettore del settore commer- 
ciale dell'azienda zagabrese 
— oltre che essere assembla- 
ta da mano d’opera slovena, 
contiene anche diverse com- 
ponenti prodotte in Slovenia 
e persino in Croazia, quindi 
non va considerata un pro- 
dotto comunitario, ma un'au- 
tomobile senza una precisa 
connotazione nazionale, per- 
ciò è sottoposta a oneri doga- 
nali». La Croazia importerà 
dunque le richiestissime 
Clio dalle altre fabbriche eu- 
ropee della Renault, anche 
lontane migliaia di chilome- 
tri e non uella di Novo 


Mesto che dal confien dista 
40 chilometri. 


Immediata la reazione dei 
servizi commerciali della Re- 
voz di Novo Mesto. «Stando 
alle prime stime la ventilata 
po ita del mercato croato — 

a replicato Marija Hostnik, 
responsabile del settore 
export — potrebbe provocare 
gravi danni economici. Sol- 
tanto lo scorso anno infatti 
abbiamo piazzato in Croazia 
4500 Renault Clio e decine 
di migliaia di pezzi di ricam- 
bio per questa automobile. 
E in genere esportiamo il 5 
per cento della nostra produ- 
zione nel vicino Paese. Un 
blocco che potrebbe farci per- 
dere una trentina di milioni 
di euro all'anno. 

ris. 


La trasmissione «Meridiani» su TeleCapodistria 
farà il punto sui rapporti tra fiumani esuli e rimasti 


CAPODISTRIA Il programma 
«Meridiani» in onda que- 
sta sera alle 21 su TeleCa- 
podistria si occuperà del 
rapporto tra fiumani esuli 
e rimasti, i primi a rianno- 
dare i contatti subito dopo 
la caduta del muro di Berli- 
no. 
Un rapporto profucuo 
che ha coinvolto anche le 
autorità municipali e pro- 
dotto significativi risultati 


come la ricerca insieme a 
storici croati sulle vittime 
italiane del secondo dopo- 
guerra. In studio gli espo- 
nenti della diaspora fiuma- 
na Guido Brazzoduro, Am- 
leto Ballarini, Marino Mici- 
ch, quelli della minoranza 
a Fiume, Alessandro Leko- 
vic, Mauro Graziani e Ales- 
sandro Damiani. Condur- 
rà la trasmissione il gior- 
nalista Dario Saftic. ‘ 


* Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


C’è un motivo in più per passare a Daily. 
Fino al 3I, marzo, infatti, puoi scegliere Daily 


29L9, furgone 7 metri cubi o cabinato 


con cassone fisso compreso nel prezzo, 
e pagarlo solo 15.500 Euro" Potrai così avere 


un veicolo forte e agile nel traffico, potrai 


risparmiare sui costi di manutenzione, grazie 
alla tecnologia dei nuovi motori Turbo 90CV 


Intercooler Common Rail e avrai la garanzia 


«mucca pazza». scoperto 


sto in ottima compa; 


zia, che resta territorio 


prese, che pro 


Mucca pazza: Slovenia a rischio 
ma i controlli sono più severi 


LUBIANA È costato caro alla Slovenia il secondo caso di | 
di recente nella zona di Or- 
moz, nel Nord-Est del Paese. Ultimati gli accertamen- 
ti, il comitato scientifico dell'unione europea, ha fatto 
retrocedere la Slovenia dal secondo al terzo gruppo 
rischio. Raggruppa i Paesi dove il rischio dell 
atia RUI OTnO bovina è presente, anche se non con- | 
‘ermato ufficialmente oppure individuato a bassi livel 
li. Finora il territorio sloveno era considerato a rischio 
limitato. Le autorità di Lubiana hanno accolto con cal- 
ma il comunicato di Bruxelles. Era logico — hanno det- 
to in sintesi — che dopo la seconda mucca pazza scoper- 
ta, i provvedimenti europei dovessero scattare. 
La Slovenia nella sua nuova classificazione è del re- 
ia. Dello stesso gruppo fanno par- 
te quasi tutti iPaesi europei, eccezion fatta per la Sv: 
ove il morbo può diffondersi 
molto difficilmente e la Norvegia, che è addirittura in- 
serito nella prima categoria, dove il rischio Bse è molto 
limitato. La decisione degli esperti europei non avrà 
contraccolpi sull'economia slovena. Le carni e i lattici 
ni potranno essere piazzati regolarmenti sui mercati 
europei ed esportati anche nel resto del mondo. Le pro- 
cedure seguite dea i controlli hanno dimostrato a più ri- 
otti contaminati non 
sti in commercio. I test, obbligatori dopo la macellazio- 
ne su tutti i bovini con più di 30 mesi d’età, rilevano la 
presenza del morbo della «mucca pazza». La prevenzio= 
ne viene continuamente migliorata. 
l’età dei capi di bestiame verificati. Dettagliati archivi 
controllano la provenienza degli animali e i loro discen- 
denti. Lubiana si è detta pronta a collaborare con 
l'Unione europea nella nuova fase della lotta all’encefa- 
lopatia spongiforme bovina. 


‘encefalo- 


ossono essere po- 


riducendo anche 


Daily 29L9: da oggi furgone e cabinato allo stesso prezzo. Sorprendente. 


15.500€! 


L esclusa IVA e messa su strada | 


la qualità che cerchi, al prezzo che sognavi. 
www.iveco.com 


dell'assistenza firmata: Iveco. Daily 29L9: 


IVECO 


Concessionaria Iveco veicoli industriali 
Via Nazionale Km 7 SS 56 
33040 Pradamano (Udine) 


UCIOLIZ,. 77 


Tel.:0432 670561 (I0 linee r.a.) 


Fax 0432 670327 


| LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


Tondo preoccupato dall'ipotesi-referendum 


Legge elettorale: 
trattativa a oltranza 
sull'orlo della crisi 


TRIESTE «Sono molto preoccu- 
ato dall’eventualità del re- 
ferendum abrogativo»: è 

l’unica frase che si riesce a 

scucire a Renzo Tondo sul- 

l'ingarbugliata vicenda del- 
la legge elettorale regionale 

il cui testo, approvato fatico- 

Samente un paio di settima- 

he fa in Commissione, piace 

sempre meno non solo all’op- 
posizione, ma anche all’in- 
piro della Casa delle liber- 
à. 

Il presidente della giunta 

è naturalmente molto inte- 

ressato. Da come si svilup- 

perà il dibattito da oggi al 


| 12 febbraio (giorno in cui, al- 


| rio della Lega Nord, 


meno in teoria, la bozza ap- 
proderà in Consiglio regio- 
nale per il voto finale) dipen- 
derà anche il suo destino: 
sia quello di possibile leader 
della coalizione per il voto 
della primavera 2003, sia 
quello ben a più breve termi- 
ne di attuale capo del gover- 
no regionale. 


Le «minacce» del segreta- 


eppi- 
no Zoppolato, asseritamen- 
te pronto ad aprire subito la 
crisi nel caso dall’aula uscis- 
se una legge elettorale di 
stampo presidenzialista, 
sembrano non scoraggiare 
coloro che, esponenti della 
maggioranza, stanno trat- 
tando con parte dell’opposi- 
zione, Ds e Margherita in te- 
sta, per giungere alla svol- 
ta: abbandono della sempli- 
ce «indicazione» del candida- 
to presidente per scegliere 
una via d'elezione diretta. 

I più «coraggiosi» nella 
Cdl sembrano essere i cen- 
tristi: da Isidoro Gottardo 
del Cpr, che ha dichiarato 
di essere pronto a ridiscute- 
re quel fondamento della 
bozza di legge, a Bruno Ma- 
rini del Ced, secondo il qua- 
le «il testo uscito dalla Com- 
missione risulterebbe indi- 
fendibile in caso di referen- 
dum abrogativo». A ruota 


vengono An (da sempre ten- 
denzialmente presidenziali- 
sta), e una fetta di Forza Ita- 
lia. Il coordinatore regiona- 
le azzurro Ettore Romoli ha 
già fatto sapere di essere di- 
sposto alla mediazione; inol- 
tre non bisogna dimenticare 
che anche il coordinatore na- 
zionale Roberto Antonione 
si è espresso più volte a so- 
stegno dell’elezione diretta 
del presidente della giunta 
(e c'è chi sostiene che, in tal 
caso, avrebbe addirittura 
già pronto un candidato «for- 
te»: Luigi De Puppi, mana- 
ger ex Zanussi ora Benet- 
ton), 

C'è poi Renzo Tondo che 
non vuole esporsi. Ma secon- 
do i «si dice» starebbe riflet- 
tendo: meglio rimanere in 
carica fino a fine mandato 
come eo della Lega 
Nord, andando incontro alla 
possibile disfatta referenda- 
ria, perfetto trampolino di 
lancio per le ambizioni di 
Riccardo Illy (o chi per lui); 
oppure meglio un chiarimen- 
to immediato nel centrode- 
stra, anche a costo di rimet- 
terci la vista su piazza del- 
l'Unità? A voler interpreta- 
re la frase d'apertura, sem- 
brerebbe che l'ultima ipote- 
si sia quella buona. 

Fatto sta che i tempi non 
sono ancora maturi per le 
decisioni definitive. Oggi la 
co regionale, completa 

ella componente leghista, 
si ritroverà a Udine per pre- 
parare la collegata alla Fi- 
nanziaria e per sancire alcu- 
ne nomine ancora in sospe- 
so. In contemporanea, sem- 
pre nel capoluogo friulano 
si ritroveranno i capigruppo 
di maggioranza: ufficialmen- 
te per parlare anch'essi di 
collegata. Ma c'è da giurare 
che poi la legge elettorale sa- 
rà l'argomento più gettona- 
to. Le danze sono aperte, 
staremo a vedere chi alla fi- 
ne rimarrà con il cerino 

spento in mano. 
Alberto Bollis 


REGIONE 


TELL ini en 
Si fa rovente il clima attorno all'Associazione dei Comuni in vista del congresso regionale dell’8 febbraio 


IL PICCOLO 7 


Presidenza Anci, scontro fra sindaci 


Il Centrosinistra respinge i «diktat» del Centrodestra: «Il candidato è e resta Iucop» 


Antonelli: «Assurda la richiesta all'uscente Del Frè 
di trasformarsi in garante per una soluzione unita- 
ria. Il dibattito c'è già stato e non lo riapriremo» 


UDINE I sindaci del centrode- 
stra stoppano Franco Iacop, 
candidato unico del centrosi- 
nistra a succedere al presi- 
dente uscente, Luciano Del 
Frè, alla guida dell’Anci? Re- 
nato Antonelli, attuale vice- 
presidente vicario dell’Asso- 
ciazione dei comuni del Friu- 
li Venezia Giulia e referente 
dei sindaci di centrosinistra 
nelle trattative per la defini- 
zione del nuovo organigram- 


ma del sodalizio in vista del 
congresso dell’8 febbraio a 
Trieste, non ci sta e dribbla 
il «veto». Per lui l’unico can- 
didato «vero» è e rimane 
Franco Iacop. «Non corri- 
sponde al vero l’affermazio- 
ne dei sindaci del centrode- 
stra — attacca Antonelli — se- 
condo la quale la presenta- 
zione della candidatura di Ia- 
cop sia avvenuta senza un di- 
battito all’interno dell’asso- 
ciazione. Anzi, essa è scaturi- 


ta proprio dopo un dibattito 
tra tutti gli amministratori 
sulle cose da fare. Tutti sono 
stati coinvolti nella discus- 
sione; anche i cosiddetti ?Co- 
muni non allineati”, a dimo- 
strazione del fatto che la par- 
tita per la successione di Del 
Fré non deve limitarsi solo a 
un confronto tra due schiera- 
menti». 

Antonelli, dunque, prende 
le distanze dal documento 
nel quale sette sindaci della 
Casa delle libertà (Napoli, 
Valenti, Baritussio, Fasan, 
Molinaro, Muradore e Gerus- 
si) hanno invitato proprio 
l’uscente Luciano Del Frè a 


A Monfalcone sta per scomparire una delle discoteche più grandi della.zona, 


farsi garante di una soluzio- 
ne unitaria. Per gli ammini- 
stratori di centrodestra, allo- 
ra, niente imposizioni, nien- 
te candidature uniche, tanto 
che subito il borsino del toto- 
presidente aveva visto crolla- 
re le quotazioni di Iacop (an- 
che se i firmatari del docu- 
mento hanno pur sempre 
espresso «un giudizio perso- 
nale positivo sul collega Ta- 
cop») per vedere improvvisa- 
mente, e a sorpresa, salire 
quelle dello stesso Antonelli 
per la presidenza, con il sin- 
daco di Precenicco, Giuseppe 
Napoli (Forza Italia) candi- 
dato vicepresidente. 


«E un’indiscrezione che 
non so da dove possa venire. 
In ogni caso ha del grottesco 
e non corrisponde al modo di 
fare politica che è presente 
nell’Anci. Per il centrosini- 
stra toccherà a Iacop. Punto 
e basta - continua Antonelli 
-. Spero che da questo dibat- 
tito non ne esca offuscata 
l’immagine di un’associazio- 
ne che non dovrebbe essere 
terreno di lotta tra schiera- 
menti. Non deve passare in 
secondo piano il lavoro che 
tutte le componenti dell'Anci 
stanno facendo per rilancia- 
re il ruolo dell’associazione e 
soprattutto non deve vincere 


la logica dei veti incrociati 
sulle candidature». 

Ultime schermaglie prima 
dell’accordo oppure fumo get- 
tato tra gli SR er 

propiziare ripensamenti del- 
l’ultima ora, magari da par- 
‘te di qualcuno ben inserito 
nelle trattative? Si vedrà. In- 
tanto l’incontro di tutti i sin- 
daci, assessori e presidenti 
dei Consigli comunali della 
Casa delle libertà in pro- 
gramma il 31 gennaio a Pal- 
manova potrebbe essere una 
fermata decisiva nella lunga 
marcia di avvicinamento al 
congresso regionale Anci del- 

l’8 febbraio. 
Antonio Simeoli 


che negli anni Ottanta fu punto di riferimento dei giovani della Venezia Giulia 


Chiude l'ex «Valentinisn, diventerà un supermercato 


Un'immagine recente del «Before», l'ex «Hippodrome». 


‘Ammonimento del presidente dei piccoli industriali di Pordenone: «Stessi errori commessi con la scala mobile» 


MONFALCONE Una decisione 
che non può non sorprende- 
re. Anche perché, con l'an- 
nunciata ormai. prossima 
chiusura della discoteca 
«Before» (ex «Valentini’s» 
ed ex «Hippodrome»), non 
solo i ragazzi di Monfalco- 
ne ma quelli dell'intera 
provincia di Gorizia e del- 
l’area triestina saranno pri- 
vati di un rilevante luogo 
di divertimento e aggrega- 
zione. Chiusa la «Before», 
per gli amanti della «disco 
dance» o del liscio non re- 
sterà che emigrare in Friu- 
li o addirittura in Veneto. 
La megadiscoteca di via 
Boito, il cui sipario si alzò 
18 anni fa sollevando an- 
che qualche perplessità ne- 
gli ambienti cattolici (sulla 
sua apertura a Monfalcone 


«Sull'art. 18 il sindacato sta sbagliando» 


Bomben paladino della meritocrazia: «Il posto di lavoro si difende così» 


PORDENONE «Sulla difesa a ol- 
tranza dell'articolo 18 il sin- 
dacato sta commettendo un 

‘ave errore, a scapito del- 
0 sviluppo economico, del- 
la competitività delle im- 
prese e della conservazione 
dello stesso posto di lavo- 
To». Dopo lo sciopero gene- 


«tale che ha coinvolto tutto 


îl Friuli Venezia Giulia, Gu- 
Stavo Bomben, presidente 
di Associazione piccola in- 
dustria di Pordenone, non 
ha dubbi e invita il sindaca- 
to ad abbandonare la posi- 
zione di muro contro muro 
«che porterebbe soltanto al- 
la caduta inevitabile di un 
privilegio supe- 
Tato dai fatti, 
Come fu a suo 
tempo per la 
Scala mobile e 
per la mobilità 


interna agli 
ambienti di la- 
Voro», © 


«Il sindacato 
- puntualizza 

;omben - dimo- 
Stra di preferi- 
Te una forma 
arcaica, da eco- 
Nomia pianifi- 
Cata. collettivi- 
Sta e rifiuta di 
accogliere la 
‘ormula capita- 
Istica occiden- 
tale che finora 
© l'unica ad avere prodotto 
lisultati utili per la vita so- 


. Siale ed economica degli 


Stati che la applicano. Biso- 
Ena uscire dall'equivoco ed 
entrare in una nuova logi- 
ca culturale». 

Il presidente di Apindu- 
Stria spiega quindi il suo 
concetto di salto culturale e 
‘0 collega al modo di consi- 

erare il posto di lavoro e 
0 stipendio: «Il posto fisso 
€ l'impossibilità di licenzia- 
Te non possono costituire il 
Modello di vita e di produ- 
Zione dinamico, perché por- 
ano alla considerazione de- 
Steria che lo stipendio de- 

© essere garantito per leg- 
€, anziché per merito». 

Quindi si richiama all'as- 
Semblea . provinciale della 
Sua associazione, nel no- 


Gustavo Bomben 


vembre 2001, nella ‘quale 
era stato sollevato con cla- 
more il principio dell'aboli- 
zione dei «privilegi» sia nel 
posto di lavoro privato che 
in quello pubblico. Uno de- 
gli elementi emersi allora, 
che trovarono d'accordo im- 
prenditori e amministrato- 
ri pubblici, fu quello della 
necessità di attribuire meri- 
to «soltanto a chi lavora 
con capacità e con parteci- 
pazione alle esigenze delle 
imprese che producono be- 
ni materiali o servizi». 

<A questo punto - puntua- 
lizza Bomben - mi si potreb- 
be obiettare che non biso- 
gna cadere nell' 
eccesso Oppo- 
sto, cioè l'abu- 
so di un siste- 
ma che preve- 
de il licenzia- 
mento. Ho sem- 
pre affermato 
che non possia- 
mo rinunciare 
all'autocontrol- 
lo e al controllo 
nell'applicazio- 
ne di nuovi si- 
stemi di mobili- 
tà nel lavoro. 
Ma sono con- 
vinto che dob- 
biamo essere 
decisi nel rifiu- 
to a tutelare il 
sopruso. La tu- 
tela va data al merito e al 
lavoratore che operi in con- 
corso con l'azienda». 

Per tutti questi motivi, 
«da battaglia per l'articolo 
18, per le imprese, è una 
battaglia per il cambio del- 
la nostra civiltà. Nel pren- 
derne atto, le parti sociali, 
il mondo della politica e il 
Capo dello Stato, che si sta 
adoperando in un'opera di 
avvicinamento bilaterale, 
non possono attardarsi in 

olemiche infinite». Bom- 

en esprime infatti il pare- 
re che la situazione sì tra- 
duca in un danno per tutti, 
perché «tentare mediazio- 
ni, solo per il fatto che l'ar- 
gomento è scabroso, signifi- 
ca scegliere pericolosamen- 
te la politica delle mezze 
misure che non ha mai ri- 
solto i problemi». 


TRIESTE In un triennio, se- 
condo gli ultimi dati uffi- 
ciali diffusi dall'Istat, nel 
Friuli Venezia Giulia sono 
stati proclamati 210 scio- 
peri, che complessivamen- 
te hanno coinvolto 141 mi- 
la lavoratori dipendenti, 
per un totale di 2.019.000 
ore di astensione dal lavo- 
TO. 

Le regioni italiane nelle 
quali, nel triennio conside- 
rato, è stato fatto il massi- 
mo ricorso — in termini as- 
soluti— all’arma dello scio- 
pero sono state la Lombar- 
dia (nella quale le asten- 
sioni dal lavoro hanno cau- 
sato la perdita di presta- 
zioni lavorative per un 


ni di ore), l'Emilia Roma- 
gna (con 3.056.000 ore) e 
il Piemonte (3.130.000). 
Qualora si tenga conto 
dell’entità delle forze di la- 
voro occupate helle singo- 
le regioni, la regione nella 
quale gli scioperi hanno 
maggiormente inciso sul 


complesso di oltre 5 milio-. 


Friuli Venezia Giulia in cima alla classifica 
delle ore lavorative perse causa sciopero 


Ore lavorative perdute 
per sciopero _ 
nell'ultimo triennio 


Ore perdute 

per 100 lavoratori 
dipendenti 

Friuli Venezia Giulia... 
Trentino-Alto Adige.... 
Valle d'Aosta 
Liguria 
Emilia Romagna 
Piemonte... 


REGIONI 


«monte» complessivo della 
ore lavorative risulta esse- 
re proprio il Friuli Vene- 
zia Giulia, con 587 ore la- 
vorative perdute — in me- 
dia — per ogni 100 lavora- 


tori dipendenti occupati. 
Quindi vengono rispetti- 
vamente il Trentino-Alto 
Adige (con 462 ore ogni 
100 dipendenti occupati), 
la Valle d'Aosta (458), la 
Liguria (455) e, distacca- 
te, l'Emilia Romagna 
(304) e il Piemonte. 
L'analisi dei dati resi no- 
ti dall'Istat, rivela,  inol- 
tre, che — contrariamente 
a quanto avvenive negli 
anni precedenti, quando 
erano frequenti, 0 addirit- 
tura prevalenti, le asten- 
sioni dal lavoro originate 
da conflitti estranei al rap- 
porto di lavoro (vale a di- 
re, provvedimenti di politi- 
ca economica particolari 
eventi nazionali e interna- 
zionali, istante di riforme 
sociali, o particolari avve- 
nimenti politici, eccetera), 
gli scioperi proclamati nel- 
l’ultimo triennio sono stati 
dichiarati quasi tutti in se- 
guito a conflitti originati 
dal rapporto di lavoro. 
Giovanni Palladini 


si consumarono intere se- 
dute di Consigli comunali 
e ci fu chi paventò pericoli 
di «devianza» per la gioven- 
tù locale) chiude un'epoca, 
mette la parola fine sui 
tanti locali da ballo di cui, 
un tempo, la provincia di 
Gorizia era ricca. 

Negli anni Sessanta le 
persone oggi adulte ricor- 
dano il mitico estivo «Excel- 
sior» di Ronchi dei Legiona- 
ri e anche la discoteca 
«Black Out» (poi «Hacien- 
da») di Turriaco, l'elegante 
e  frequentatissimo «Tif- 
fany» di Pieris, ma anche il 
«Lucky Club» di Ronchi, te- 
atro di memorabili risse la 
domenica pomeriggio. 

La mega-discoteca di via 
Boito, tempio degli amanti 
della musica da discoteca, 


Movimentato episodio nella stazione ferroviaria di Pordenone 


ma anche struttura che 
nel corso degli anni ospitò 
numerosi nomi noti della 
discografia internazionale, 
lascerà il posto a un super- 
mercato, l'ennesimo della 
città dei cantieri. Con un 
pizzico di nostalgia si ricor- 
deranno le serate trascorse 
in compagnia degli amici, 
le feste di Capodanno. Era 
un punto d'incontro e con 
le sue dimensioni qualcosa 
di innovativo in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. 
Nelle serate del sabato a 
Monfalcone arrivavano ra- 
gazzi da tutta la regione 
pur di immergersi nell'at- 
mosfera creata dai dee-jay, 
mentre della domenica po- 
meriggio si ricordano le ca- 
rovane di giovanissimi che 
per qualche ora ballavano 


al suono dei loro beniami- 
ni. Gioventù traviata? Non 
sembra proprio. Qualche 
scazzottata, furtarelli. Ma 
mai fatti clamorosi in que- 
sti vent’anni. Il locale chiu- 
derà i battenti fra qualche 
settimana, subito dopo 
una grande festa d'addio 
che avrà luogo nel periodo 
di Carnevale. 

Poi del «Before», della 
sua gente, delle sue tante 
sale, della sua lunga storia 
rimarrà solo un ricordo. E 
la Bisiacaria perderà l'en- 
nesimo punto di ritrovo. Se- 
gno dei tempi, forse, detta- 
ti da altri interessi, da In- 
ternet fino ai cd-rom che 
ognuno si porta con sè e 
che non divide.con nessu- 
no. 


lu. pe. 


Sferra un pugno a un poliziotto 
Arrestato triestino in trasferta 


PORDENONE Forse è stato di- 
sturbato nel sonno, forse 
non ha gradito il tipo di ri- 
sveglio da parte di due per- 
sone in uniforme che gli 
chiedevano i documenti. 
Nemmeno il protagonista di 
una discussione animata av- 
venuta ieri di buon: mattino, 
all'interno della stazione fer- 
roviaria di Pordenone, ha 
saputo giustificare il suo 
comportamento aggressivo. 
Sta di fatto che un giovane 
residente a Trieste ieri è fi- 
nito in carcere a Pordenone 
con l'accusa di violenza e re- 
sistenza a pubblico ufficia- 
le. Quasi certo oggi il proces- 
so pe direttissima. 

tto nasce da un sempli- 
ce controllo. Sono le 7.30 e 
in stazione a Pordenone c'è 
scarso movimento: il brutto 
tempo e la giornata domeni- 
cale non favoriscono gli spo- 


Partiranno dalla «De Simon» di Rivoli di Osoppo 


stamenti. Da un'ora e mez- 
zo circa, è aperta la sala 
d'aspetto, secondo le norme 
in vigore che prevedono l'in- 
terdizione degli spazi inter- 
ni nelle ore notturne. Due 
agenti della Polfer si avvici- 
nano a un giovane che dor- 
me su una sedia all'interno 
della sala, chiedendogli i do- 
cumenti. Dapprima il giova- 
ne - identificato successiva- 
mente come M.C., 23 anni, 
operaio, incensurato, domici- 
liato nel capoluogo regiona- 
le - non sembra dare ascolto 
alle richieste degli agenti, 
quindi, sollecitato da questi 
ultimi, vi sì oppone vivace- 
mente. 

La discussione sale di to- 
no. A un certo punto gli 
agenti chiedono al ventitre- 
enne di seguirli al piano di 
sopra, dove ci sono gli uffici 
della Polfer. La discussione 
si fa sempre più accesa. La 


60 nuovi bus costruiti per la rete pubblica siciliana 


UDINE La De Simon di Rivoli di Osoppo, azienda leader in 
Italia nella produzione di autobus di linea, si è aggiudica- 
ta la fornitura di 60 autobus intercity nell'ambito di una 
gara internazionale svoltasi a Palermo, per l'Azienda di 
trasporto siciliana Ast. L'importo della fornitura è di circa 
nove milioni di euro e la consegna dei mezzi è prevista en- 
tro la fine dell'anno. La società friulana nel 2001 ha pro- 
dotto a Rivoli di Osoppo oltre 160 bus di linea. 


PORDENONE Sorgerà a Fiume 
Veneto il primo cinema 
multisala della provincia di 
Pordenone. Il progetto ha 
ottenuto il via libera dalla 
Presidenza del. Consiglio 
dei ministri, Direzione ge- 
neéPale dello spettacolo. Si 
tratta di un investimento 
che supera i 7 milioni e 800 
mila euro (oltre 15 miliardi 
di lire), inserito, tra l’altro, 
nel primo mega centro com- 
merciale che nascerà nel 
Friuli Occidentale, nei pres- 
si della rotonda di Cimpel- 
lo. 

L'approvazione da parte 
della Presidenza del Consi- 
glio dei ministri è atto che 
il progettista, l’architetto 
pordenonese Giancarlo Ius, 


Roma dice «sì» al progetto da 7 milioni e 800 mila euro. Inaugurazione fra 18 mesi 


A Cimpello un mega-multisala 


accoglie con soddisfazione. 
Si tratta di un edificio «de- 
dicato - spiega Ius - che 
ospita al piano terra anche 
un ristorante, un foyer su 
due piani e le casse che di- 
sciplinano gli ingressi a tur- 
no nelle nove diverse sale». 
Molteplici le opportunità of- 


* ferte al pubblico che potrà 


scegliere tra la pellicola del 
momento, che in presenza 
di una richiesta pressante 
potrà essere proiettato In 
più sale, i film stranieri in 


lingua originale, i film in 
lingua italiana. 

Nove le sale e diverse le 
capienze. La più grande sa- 
rà in grado di ospitare 450 
persone, due sono state cali- 
brate sui 380 posti, due su 
252, due su 226, e infine 
due da 179 posti. La distri- 
buzione delle poltrone, ana- 
tomiche e comodissime, sa- 
rà su gradinate. Il comples- 
so avrà un parcheggio da 
600 posti auto che andran- 
no a sommarsi a quelli pre- 


visti per il centro commer- 
ciale. 

Il placet ministeriale con- 
sente ora alla proprietà, la 
Unicom srl di Malo (Vicen- 
za), di avviare la procedura 
per l'ottenimento della con- 
cessione edilizia. Una volta 
in possesso della concessio- 
ne rilasciata dal Comune 
di Fiume Veneto «daremo 
avvio ai lavori - annuncia 
Tus - che dovranno conclu- 
dersi necessariamente en- 
tro 18 mesi da oggi» ovvero 


dalla data in cui è stata no- 
tificata l'approvazione del 
progetto da parte della Di- 
visione spettacoli della Pre- 
sidenza del consiglio dei mi- 
nistri. «E nel luglio del 
2008 - anuncia l'architetto 
- inaugureremo le multisa- 
le». 

Dev'essere ancora scelta 
la gestione: «La proprietà - 
conferma il professionista - 
intende affidarla a terzi. 
Esistono già proposte da 
parte di aziende di livello 
internazionale, ma la pro- 
prietà, constatata la pecu- 
liarità della provincia di 
Pordenone, sta valutando 
la possibilità di individuare 
una soluzione locale». 

Elena Del Giudice 


scena si sposta quindi nell! 
atrio della stazione, dì fron- 
te alle biglietterie, dove il 
giovane oltre a urlare comin- 
cia a muovere le mani e a 
scalciare. Parte un pugno in 
direzione del viso di uno de- 
gli agenti. É troppo. Scatta 
‘arresto. 

Difficile capire cos'abbia 
indotto il giovane operaio 
ad agire in questo modo. 
Agli agenti, una volta calma- 
tosi, ha eo che stava 
attendendo il treno per rien- 
trare a casa, a Trieste. Da 
quanto s'è potuto accertare 
non era in preda ai fumi 
dell'alcol, tantomeno sotto 
l'influsso. di droghe. Forse 
dinanzi al magistrato ci sa- 
rà il modo di spiegare un 
comportamento che appare 
incomprensibile. 

L'agente colpito dal pu- 

5 Stato medicato in ospe- 

ale. 


Si è spenta 


Gigliola Minin 
ved. Staleni 


Lo annuncia il figlio GIULIA- 
NO con ANDREA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 28 gennaio 2002 


28.01.1994 28.01.2002 


Dario D'Angelo 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto e nostalgia le sue care 


GIANNA e NATALY. 


Trieste, 28 gennaio 2002 
| 
V ANNIVERSARIO 
Paola Godina 


sei e sarai sempre nei nostri. 
cuori 


LUCIANA e ANNA 
Trieste, 28 gennaio 2002 
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| ‘Messaggi d'Amore 


Il Piccolo vi invita a scrivere un breve 
messaggio d'amore alla persona che amate 


. 


o 
. 


Per partecipare scrivete il vostro Messaggio utilizzando questo 

coupon, completatelo con i vostri dati e inviatelo in Modo 

che ci pervenga entro l’11 febbraio 2002. 

Il giorno di San Valentino pubblicheremo i Messaggi migliori, i: 
Tra questi la nostra giuria ne sceglierà 10 ho 
G/euesaranno aggiudiesli iis2gustti PeR ot... i |x 


: Ritagliate, COSE il coupon 
1° Premio: TARGA + LIBRI per 250 € : coni vostri dati e inviateloin. i 


i DE; busta chi ff IL : 
2° Premio: TARGA + LIBRI per 150 € e 


3° Premio: TARGA + LIBRI per 100 € RR WL.. 
45-10 Premio: LIBRI per SO.E Î I coupon debitamente compilati 


= POSSONO essere consegnati 


| I (I NOMI DEI VINCITORI SARANNO PUBBLICATI GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 2000 O 


: di Via Guido Reni n, 1 
> LLCLLGL LL Lessa trasi 
Non sono ammesse le fotocopie 


I 
| 
| 
I 
| 

| 

Ul | 

| I 
| 
| 
| 
| 
| 
I 


an nesso: 


«Premio letterario ile 1 


JI Dichiaro di autorizzare l'uso dei dati personali per le finalità del concorso FIRMA 
nei diritti conferitami dalla legge 31/12/1996 n. 675: 
I: e su Izzo, In caso di Mia fe] DI ione del mio nomil lo: per SESSizoe hi 
Alti Ram Di lam nm Ci Qui Ni Dx Ns nr 
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Festa propiziatoria carica di 
aspettative e simbologie, che 
Segnava il passaggio dall'in- 
Yerno alla primavera il Car- 
Nevale rivive ancor oggi in 
x Una miriade di feste che ani- 
Mmeranno in febbraio città e 
baesi di tutt'Italia. Moltissi- 
Mi gli appuntamenti con ma- 
Schere e tradizioni anche in 

riuli-Venezia Giulia, dove 
gli antichi Carnevali si svol- 
Zevano all'insegna del sovver- 
timento di ogni norma. Era- 
No superate le divisioni socia- 
i, vigeva l'inversione dei ses- 
si nei travestimenti e nel 
comportamento delle masche- 
re, dominava la libertà di pa- 
tola. Diversi da zona a zona, 
ì riti carnevaleschi erano co- 
munque legati dal comune ri- 
chiamo al culto degli spiriti, 
a cui ci si appellava per ave- 
fi un'annata fortunata e fer- 
ile. 

I CARNEVALI DI MON- 
TAGNA - Fra i Carnevali 
che più hanno mantenuto in- 
tatte le loro tradizioni, ci so- 
No sicuramente quelli di mon- 
tagna . Fra quelli più vicini a 
Noi, particolarmente caratte- 
Tistici e con radici antichissi- 
me sono quelli di Resia, di 
Sauris, e- in Veneto- di Sap- 
Pada. 

A Resia, musiche e dan- 
ze antiche - In programma 
dal 9 al 13 febbraio, il Carne- 
Vale resiano ("Pust") vede la 
partecipazione degli abitanti 
delle antiche borgate della 
Valle vestiti come "babaci" o 
"kukaci", cioè con abiti vec- 
chi e logori, con il volto coper- 
to da maschere in legno. Fra 
ì principali appuntamenti, 
negli ultimi tre giorni ci sono 
il Ballo piccolo (riservato ai 
bambini), il Ballo medio (per 
ì ragazzi) e il 
Ballo grande 
(per gli adulti), 
in programma 
il 12 febbraio, 
quando la gen- 
te, indossando 
gli antichi costu- 
mi ballerà fino 
a notte. L'indo- 
mani il rituale 
del processo, e 
della condanna 
al rogo del Car- 
nevale, concl 
derà i festeggi: 
Menti, e servirà 
a propiziare il 
nuovo anno 
Per informazio- 
ni: Ufficio Infor- 
mazioni Turisti- 
che del Tarvisia- 
no. tel. 
0428/2135. 

La notte del- 
le lanterne - 
Così è ormai fa- 
miliarmente chiamato il Car- 
Nevale di Sauris, uno dei più 
antichi dell'arco alpino, che 
Si svolgerà sabato 9 febbraio. 

Protagonisti della festa sono 
il "Rolar" e il "Kheirar". Il 

'Rolar" è una figura magica 
. ® demoniaca armata di una 
Scopa,che avverte la gente 
che si prepari per la masche- 
rata. Il "Kheirar" è il re delle 
Maschere, che orchestra lo 
Svolgimento della festa: il vol- 
to celato da una maschera di 
legno, ha i vestiti laceri e 
Una scopa in mano, che usa 
ber battere alle porte delle 
abitazioni in cui vuole entra- 
Te. Le due figure percorrono 
le vie di Sauris accompagna- 
te da un corteo di maschere. 
Dopo il falò, sulla via del ri- 
torno, ci si ferma negli stavo- 
îì per riscaldarsi con ‘vin 

rulè e dolci tipici . Per chi 
Volesse partecipare al carne- 
Vale, sono stati messì a pun- 
to particolari pacchetti di sog- 
giorno. Per informazioni: Uf- 
ficio Informazioni Turistiche 
Sauris, tel. 0433/86076, fax 
0433/866900 

Poveri, contadini e si- 
nori a Sappada - Il Carne- 
Vale di Sappada vanta origi- 
Mi antichissime: si inizia con 

la Domenica dei Poveri 
(Quest'anno il 27 gennaio), e 


Stanno iniziando in tutta Italia i festeggiamenti che si rifanno agli antichi riti pagani del culto degli spiriti 


Carnevale, chi non c'è non avrà fortuna 


Un carro del carnevale 
di Muggia. 


si prosegue con quella dei 
Contadini (il 3 febbraio) e dei 
Signori (il 10 febbraio) : gli 
adulti delle borgate del pae- 
se si vestono con costumi tra- 
dizionali impersonificando 
via via queste classi sociali. 
Ogni gruppo è guidato da 
uno 0 due "rollate", la tipica 
maschera sappadina, vestita 
con pellicciotti di pelli di ca- 
pra legati in vita da una cate- 
na a cui sono attaccate le "rol- 
le", i campanacci. Il Carneva- 
le si conclude il 12 febbraio, 
Martedì Grasso, con la gara 
di sci in maschera denomina- 
ta "No Club", aperta a tutti, 
purchè la si prenda con alle- 
gria e spensieratezza. Per in- 
formazioni: Informazioni e 
Accoglienza Turistica Sappa- 
da, tel. 0435/469131. 

I CARNEVALI IN CIT- 
TA'- Oltre che in montagna, 
Carnevali si festeggiano ov- 
viamente un po' ovunque in 
regione. Il clou dei festeggia- 
menti sono di solito il Sabato 
e la Domenica , nonché il 
Martedì grasso. Vediamone 
alcuni. 

Quello di Muggia è uno 
dei Carnevali più significati- 
vi ed antichi d'Italia e si svol- 
gerà quest'anno dal 7 al 12 
febbraio. Le sue prime tracce 
si trovano già negli Statuti 
del 1420. Informazioni: Co- 
mune,tel. 040/3860841. 


Anche a Monfalcone il. 


Carnevale vanta origini anti- 
che (che risalgono al periodo 
della Repubblica Veneta) del- 
le quali, però, resta ben poco 
nel complesso di festeggia- 
menti previsto anche per 
quest'anno dal 7 al 12 febbra- 
io, quando si terrà una Gran- 
de parata, con musica e dan- 
ze in piazza fino a mezzanot- 
te. L'appunta- 
mento principa- 
le è il 12 febbra- 
io con la sfilata 
dei carri allego- 


nale "cantada" 
satirica in ver- 
nacolo con il te- 
stamento del 
Carnevale. 

Fino alla fine 
del 1800 anche 
a Gorizia si ce- 
lebrava il Mer- 
coledì delle ce- 
neri il funerale 
di Misèr Carne- 
vàl che, dopo 
l'elogio funebre 
in piazza del 
Duomo, veniva 
portato in Bor- 
go Castello, in- 
cendiato e butta- 
to dalle mura. 
Quest'usanza 
sarà riproposta 
il 13 febbraio in piazza de 
Amicis, con la lettura del te- 
stamento del Re Carnevale, 
il corteo funebre e il rogo. 
Fra le molte iniziative che 
animeranno la città dal 27 
gennaio al 13 febbraio, parti- 
colarmente atteso è il 3 feb- 
braio "Carnevale in Borgo ca- 
stello", grande festa nell'anti- 
co borgo castellano con gioco- 
lieri,cantastorie, clowns, mi- 
mi, cartomanti, musica, cro- 
stoli e vin brulè. Sabato 9 sa- 
rà la volta della "Città in ma- 
schera", con concorso di ma- 
schere e carri. 

Sull'onda del recupero del- 
le tradizioni carnevalesche 
cittadine, che risalgono al 
1200, Udine ripropone una 
grande festa che —- con un 
programma articolato — dure- 
rà dall'7 al 12 febbraio. A 
Pordenone si organizzeran- 
no sfilate, feste e spettacoli 
dal 7 al 12 febbraio (per infor- 
mazioni: tel.043421912). Mol- 
ti anche i Carnevali nella 
sua provincia: il 3 febbraio a 
Spilimbergo e ed Aviano ci 
saranno sfilate dei carri alle- 
gorici, e feste sono in pro- 

‘amma il 9 febbraio a Saci- 
le, il 10 a Maniago e a San 
Vito al Tagliamento, il 12 
a Montereale Valcellina e 
Azzano Decimo, 

Marina Tagliaferri 


rici e.la tradizio- » 


Nel Friuli Venezia Giulia si possono passare 


Un Berlusconi in versione «cavalier Silvio Banana» è una delle figure allegoriche che 
animano quest'anno il Carnevale di Viareggio, il più grande d'Italia, noto per le sue 


frecciate ai potent 


In Veneto ci sono molte possibilità di partecipare a festeggiamenti in costume: nei campielli veneziani come negli alberghi trentini 


i turno. Come il Carnevale, festa pagana, sempre vorrebbe. 


Carnevale sulla neve in 
Alto Adige. Dal Giovedì al 
Martedì Grasso ci saran- 
no balli, fuochi d'artificio, 
feste pazze e cortei in tut- 
te le località turistiche. 
Per sciatori e no, non c'è 
che l'imbarazzo della scel- 
ta. Ecco qualche spunto. 
Per programmi dettaglia- 
ti e informazioni, rivolger- 
si ad Alto Adige Marke- 
ting , tel. 0471/413808, 
www.hallo.com. 

In Val Gardena - Con 
il "Jeubia Grassa" si rinno- 
va in valle il giovedì gras- 
so un antico rito : protago- 
nisti sono i giovani , che 
cercano di rubare ai vicini 
la "panicia", la zuppa tra- 
dizionale d'orzo. Ci si de- 
ve inventare di tutto 
distrarre le cuoche, ruba- 
re la zuppa e mangiarse- 
la. in un luogo segreto. Co- 
me "ricordo" i giovani la- 
sciano in cucina un pento- 
lone con dentro una scar- 

a vecchia. Il rito sì chiu- 
e con una festa alla sera 
del 7 febbraio a Ortisei. 

In Val Venosta - La sfi- 
lata dei ,Zussl” è una del- 
le più caratteristiche 
usanza altoatesine e si 
svolge il giovedì grasso a 
Prato allo Stelvio. Protago- 
nisti sono gli uomini del 


«folli» week-end dal mare alla montagna 
Alto Adige: con gli «Zussi» della Val Venosta 


Nova Levante ogni due an- 
ni il giorno di martedì 
grasso si svolge uno dei 
cortei carnevaleschi più 
caratteristici e più grandi 
dell'Alto Adige: quest'an- 
no l'appuntamento è per il 
12 febirsio. con inizio ad 
un'ora insolita- che è di 
per sé già tutta un pro- 
gramma- le 15.03. A Ca- 
rezza il 9 febbraio è di sce- 
na la gara più pazza del 
mondo, il "Hen- 
nenkamm". Nelle prece- 
denti edizioni si sono ci- 
mentati sulla pista di ga- 
ra i veicoli più incredibili, 
come navi vichinghe, mo- 
to, mucche di legno. Tutti 
in maschera, poi, sulle pi- 
ste di Obereggen, dove gli 
snowbuskers animeranno 
le giornate sciistiche dal 7 
al 12 febbraio e-cinque vi- 
sagiste professionali truc- 
cheranno gli sciatori che 
lo desiderano all'inizio de- 
gli dnDini di risalita. 
In 


paese, che impersonifica- 
no i Poe del Car- 
nevale, gli ,Zussl” . Vesti- 
ti di bianco da capo ai pie- 
di e ornati da fiocchi colo- 
rati e da fiori di carta cre- 
spa, intorno alla vita por- 
tano campanacci di mucca 
o sonagli fatti a mano che 
pesano più di 20 chili. La 
sfilata si rifà al culto della 
fertilità: gli ,Zussl” fanno 
baccano per ore con i loro 
sonagli, scacciando così 
gli spiriti cattivi del fred- 
‘o inverno e risvegliando 
il grano assopito. Sei ca- 
valli bianchi tirano un vec- 
chio aratro di legno attra- 
verso ì vicoli del paese, se- 
iti da un uomo-guida, 
al seminatore con il ce- 
sto delle sementi che co- 
sparge gli spettatori di se- 
gatura, dal contadino e la 
contadina, dal servo e la 
serva e per concludere la 
coppia ,,Zoch e Pfott”. Tut- 
ti portano con sé attrezzi ‘alle Isarco - Il car- 
agricoli, mettendo in sce- nevale si festeggia sia sul- 
na il ritorno ai campi nel- Je piste da sci che in città: 
la stagione calda. Il ,cam- il 910 febbraio sulla Plo- 
panaccio-motore”" è il più se con feste, giochi e in- 
grande e il più pesante di trattenimenti lungo le pi- 
tuttii sonagli, dietro il cui ste e attorno ai numerosi 
potente rimbombo arriva- rifugi, il 12 febbraio inve- 
no gli ,Zussl”. ce nella zona pedonale di 
elcomprensorio Ro- Vipiteno conla sfilata e la 
sengarten-Latemar - A banda musicale. 


Con le maschere di Goldoni o le divise degli Asburgo 


A Venezia, 12 giorni di 
follia 

Dall'1 al 12 febbraio , deci- 
ne di spettacoli trasformano 
Venezia in un grande e festo- 
so palcoscenico. Musica, ani- 
mazione, balli si terranno 
nelle piazze e nei campielli, 
mentre nei teatri e nei palaz- 
zi si svolgeranno spettacoli 
di musica, prosa, coreogra- 
fie e folklore. Le giornate di 
‘maggiore animazione saran- 
no il giovedì grasso, la dome- 
nica e il martedì grasso. 

Aria di mitteleuropa in 
Trentino 

Aria di Mitteleuropa è 
quella che si respira in mol- 
ti Carnevali trentini. Due - 
ad Arco e a Madonna di 
Campiglio- gli appuntamen- 
ti irrimunciabili. È giunto al- 
la sua 126a edizione il Gran 
Carnevale Asburgico di Ar- 
co, casi mediterranea affac- 
ciata sul lago di Garda nel 
mezzo delle Dolomiti, in pro- 
gramma dal 8 al 17 febbraio 
con un fitto programma che 
spazia dagli appuntamenti 
culturali agli incontri folclo- 
ristici, agli appuntamenti 
mondani, Proprio questi ulti- 
mi costituiranno l'elemento 
forte della prima parte delle 
manifestazioni ed avranno 
il loro clou nel Galà delle de- 
buttanti, manifestazione ri- 
pescata dalle tradizioni di fi- 
ne Ottocento, quando Arco 
era frequentata dal fior fio- 
re della nobiltà austriaca e 
mitteleuropea. Ad accompa- 
gnare le debuttanti saranno 
gli allievi della scuola milita- 
re alpina della Guardia di fi- 
nanza di Predazzo, che ab- 
bandoneranno sci e giacche 
a vento per indossare l'uni- 
forme di gala. L'orchestra 
Caffè Concerto di Strauss, 
l'ambientazione del Salone 
delle feste del Casinò, le car- 
rozze d'epoca che accompa- 
gneranno gli ospiti contribui- 
ranno a far rivivere un'atmo- 


sfera di altri tempi (9 febbra- 
io 2002). Sfilate e carri, inve- 
ce animeranno le domeniche: 
il 3 febbraio si svolgerà gran 
corso mascherato con carri 
allegorici, gruppi folk e mu- 
sicali , il 10 febbraio sarà la 
volta di "Arco carnevale 
asburgico", grande sfilata 
carrozze diepoca con la corte 
asburgica, carri allegorici, 
gruppi mascherati e folk pro- 
venienti da Italia, Francia e 
Svizzera, il 17 febbraio di 
”Arco carnevale trentino”, 
gran corso mascherato con i 
migliori carri dei carnevali 
trentini.Per informazioni: Uf- 
ficio Turistico, 
tel.0464445333332255. 

La rievocazione storica 
del Carnevale Asburgico ani- 
merà Madonna di Campi- 

lio dal 6 al 15 febbraio. La 
‘esta prenderà il via il 6 con 
un'animatissima sfilata di 
carrozze della corta imperia- 
le con a bordo dame e nobili, 
affiancati da militari nelle 
loro sfavillanti divise. Il tut- 
to per scortare l'attesa cop- 
pia imperiale, Sissi e France- 
sco Giuseppe. La festa conti- 
nua nella piazza centrale 
della cittadina, animata dal 
ritmo delle note del valzer 
viennesi e dal vin brùlé che 
scorre copioso. I giorni suc- 
cessivi saranno scanditi da 
molti appuntamenti , anima- 
ti da personaggi in costume 
Viennese: ad esempio la sera 
dell'8 sono in programma 
fuochi d'artificio e l'ormai 
classica fiaccolata in costu- 
me . L'avvenimento più mon- 
dano sarà riservato all'ulti- 
mo giorno: è il Gran Galà di 
venerdì 15 ( prenotazione e 
costume asburgico obbligato- 
ri), diventato ormai un ap- 
puntamento d'obbligo per 
appuntamento per vip e per- 
sonaggi del mondo dello 
spettacolo. Per informazio- 
ni: Ufficio Informazioni Turi- 
stiche, tel. 0465/442000, 


www.campiglio.net. 


In Slovenia quattro feste che profumano di antichi riti 


Tra le numerose manifesta- 
ioni organizzate in Slovenia 
ber festeggiare il Carnevale, 
‘uattro spiccano in particola- 
“e per l'antichità delle ma- 
Schere locali e le tradizioni 
“he fanno loro da corona: si 
latta della Kurentovanje di 
tui, la graziosissima città 
Storica sulle rive della Drava 
(10 febbraio), del Pust Karne- 
Val di Cerknica, sul lago 
Ymonimo non lontano da Po- 
Stumi (10 febbraio), della 
aufarija di Cerkno nei 
Pressi di Idrija (12 febbraio), 
lei Psti di Dreznica, picco- 
9 paese nella valle dell'Ison- 
io Vicino a Caporetto ( 9 feb- 
taio). 


Protagonisti del carnevale 
di Ptuj (una delle città più 
antiche e più ricca di monu- 
menti storici di tutta la Slo- 
venia)sono i Kurenti, perso- 
naggi vestiti con pesantissi- 
mi costumi di pelle di pecora 
a cui sono appesi campanacci 
da mucca, che fanno suonare 
saltellando ritmicamente, 

aandi copricapo di pelliccia 

lecorati con piume, rami, cor- 
na e striscioline colorate, ma- 
schere di cuoio . Accompagna- 
ti da altre figure carnevale- 
sche, spaventano gli spiriti 
maligni con il rumore dei 
campanacci e con bastoni 
che portano sulla cima aculei 
di porcospino. I Kurenti rap- 


presentano un po' un emble- 
ma nazionale: figurano sui 
francobolli, partecipano a pa- 
recchie manifestazioni folclo- 
ristiche anche all'estero e 
possono essere ammirati per 
tutto l'anno nell'apposita se- 
zione del museo ospitato nel 
castello cittadino. 

La maschera emblema di 
Cerknica, di cui si trova 
traccia in documenti del 
1551, è invece Ursula, una 
vecchia brutta e gobba con 
un solo dente e un solo seno, 
sempre a cavalcioni dell'inse- 


parabile scopa, progenitrice - 


e capostipite di tutte le stre- 
che. Le streghe di Cerknica 
fesa un fondamento che 


travalica la credenza popola- 
re. Il grande storico seicente- 
sco Valvasor racconta infatti 
di processi e di esecuzioni aY- 
venute durante la Riforma, 
indicando proprio questa lo- 
calità carniolana come epi- 
centro della caccia alle stre- 

he. Anche le maschere 

erkno affondano le loro ra- 
dici nel tempo : i costumi, Ve- 
ri capolavori artigianali co- 
struiti con materiali poveri 
locali come legno, foglie, pi- 
gne, paglia e muschio, devo- 
no essere rifatti tutti gli an- 
ni, Ben 24 personaggi, capeg- 
giati dal Pust, il Carnevale, 
che indossa una maschera 
cornuta e un costume pesan- 


A Pila una maschera va- 
le un giornaliero - Il giove- 
dì grasso, chi si presenterà 
per le 14 all'appuntamento 
con il tradizionale corteo car- 
nevalesco, si scierà gratuita- 
mente su tutti gli impianti 
del comprensorio di Pila. Ar- 
rivati nella stazione ci si po- 
trà unire alla sfilata salendo 
in cima alle piste, dove inco- 
mincerà la discesa del corteo 
mascherato. Nella splendida 
scenografia di Pila, il più fa- 
moso balcone sui 4000 valdo- 
stani, avrete l'occasione di 
trascorrere una giornata di 
svago e soprattutto di risate. 
Il programma è ricco di mol- 
ti appuntamenti, che si pos- 
sono conoscere consultando 
il sito Internet www.pila.it . 
Per avere informazioni su do- 
ve alloggiare, rivolgersi al 

Consorzio turistico L'espa- 
ce de Pila (tel.0165 521008, 
e-mail info@espace-de-pila. 
com) 

Carnevali con il Tour 
Operator - Il Carnevale 
può essere anche l'occasione 
per concedersi qualche gior- 
no di vacanza. Per i ritarda- 
tari che non l'hanno già pro- 
grammata, una comoda solu- 
zione può essere quella di 
consultare i cataloghi dei 
Tour Operator, molti dei qua- 
li propongono pacchetti par- 
ticolari per questo petiodo. 
Orizzonti , ad esempio, dispo- 


ne di svariate proposte tra 
cui scegliere, ad esempio: 
Carnevale sulla neve a Mon- 
tecampione (Bs) dal 10 al 17 
febbraio all'hotel Le Baite (8 
stelle) a 434 euro a persona 
in pensione completa o, cam- 
biando zona, nella vicina Au- 
stria, allo; paso in un tipi- 
co castello tirolese, lo 
Schloss Munichau di Kitz- 
buhel, a 539 euro a persona 
sempre in pensione comple- 
ta per lo stesso periodo. In 
entrambi i casi sono previste 
facilitazioni per le famiglie . 
Carnevale in Costa Azzurra, 
a Nizza per trovare diverti- 
mento, mondanità e sole e, 
naturalmente, assistere alle 
tradizionali sfilate e batta- 
glie di fiori. Soggiornando 
all'hotel Beausoleil et Si- 
bill's (3 stelle) il prezzo a per- 
sona in mezza pensione per 
8 giorni/7 notti ch 31 genna- 
io al 7 febbraio (o dal 7 al 14 
febbraio o anche dal 14 al 21 
febbraio) e' di 385 euro. Il 
prezzo include anche 2 sera- 
te di animazione e 2 escursio- 
ni di mezza giornata. Propo- 
ste anche per il Carnevale a 
Venezia, un "classico" che 
non ha bisogno di presenta- 
zioni, con quote a persona a 
partire da euro 178,13 in per- 
nottamento e prima colazio- 
ne dal 7 al 10 febbraio. Per 
saperne di più, consultare il 
sito http:/Awww.orizzonti.it . 


Anche quest'anno Venezia si candida capitale delle feste. 


te fino a 60-80 kg.: ogni anno 
viene condannato a morte do- 
po un processo burla che du- 
Ta una mezza giornata. Car- 
nevale minore, ma certamen- 
te ancora molto autentico è 
CHOllo che si festeggia a 

reznica, punto di parten- 
za no: le escursioni sul. Mon- 
te Nero. In questo periodo gli 


abitanti riesumano le vec- 
chie maschere tradizionali, 
dette psti, fatte con pelli di 
pecora e striscie di stoffa colo- 
rate, per dare vita ad una in- 
cruenta battaglia con polve- 
rosi sacchetti di cenere. Per 
informazioni :Ufficio del Turi- 
smo Sloveno, tel. 02 29 51 11 
67, e-mail: slovenia@tin.it 


PROPOSTE 
Festival das Musicas 
e dos Portos a Lishona 


Fado e Sea shanties protagonisti a Lisbona dall’1 al 9 
febbraio. Calendario fitto di appuntamenti per il Festi- 
val del Fado che ogni anno ospita un genere musicale le- 
gato ai porti per celebrare l’incontro tra diverse espres- 
sioni musicali di luoghi che condividono un elemento co- 
mune: la presenza del mare e del porto, luogo di fatiche, 
divertimento, nostalgia. Il fado nasce come canto di sau- 
dade, FU sottile tristezza che pervade chi parte e chi 
resta, I sea shanties, nati come canti ritmici di marinai e 
pescatori, hanno via via sviluppato un suggestivo ele- 
mento melodico (sulle navi della marina MiO nell’800 
lo shanter era un marinaio assunto proprio per intonare 

uesti canti e guidare così le manovre di lavoro a bordo). 

‘al la pena di programmare magari un week-end per 
scoprire la Torre di Belém, il monastero dei Jeronimos, 
il Castello di San Giorgio, per passeggiare nel suggesti- 
vo quartiere dell’Alfama, ma soprattutto per trascorrere 
la serata accompagnati dalla magia struggente della mu- 
sica (sabato 9 febbraio si esibisce Carlos do Carmo). 


Bonn: Carnevale 
nella Valle del Reno 


Addobbi e bandiere in tutta la città daranno il benvenu- 
to ai principi e alle corti carnevalesche che dal 9 all’11 
febbraio daranno vita a un susseguirsi di scenografiche 
‘manifestazioni durante una delle più importanti feste 
della Germania: il Carnevale. Tre giorni di assoluta al- 
legria nel periodo che viene chiamato «quinta stagione» 
fino al tradizionale e caratteristico corteo dei carri il 
«Lunedì delle rose» (Rosenmontag). L'offerta dell’ufficio 
turistico locale comprende due pernottamenti con cola- 
zione a buffet, 1 bottiglia di spumante in camera, bi- 
glietto d’ingresso al grande Party di Carnevale del 9 feb- 
braio, pacchetto «Bonn-Info»: a partire da 135 ewro per 
persona in camera doppia. Info: 0049-228-9104130. 


«Single» e coppie in costume 
alla Corte di Re Artù 


Carnevale in costumi medievali nel magico mondo di Re 
Artù e Mago Merlino, in un «sabato grasso» (9 febbraio), 
ospiti dell’«Abbazia di Piazza», un palazzo del passato tra- 
sformato in confortevole residenza alberghiera a pochi chi- 
lometri da Gubbio, nel verde dell'Umbria. Il programma 
REOpOSEO da «Il Torpedone» (tel. 0721-259293; nùmero ve- 

le 800-107999) prevede l’arrivo degli ospiti nel pomerig- 
gio accolti con una «pozione di benvenuto». Tutti insieme, 
poi, a cena con menù d’epoca tra musica, animazione, balli 
e «incantesimi». Costo della combinazione, euro 149,77 (li- 
re 290 mila) a persona con pernottamento, cena medioeva- 
le e pranzo (10 febbraio) con Re Artù e la sua Corte. Possi- 
bilità di noleggio di costumi d’epoca originali, euro 46,68 
(90 mila lire). 


Serata in costume asburgico 
con la Principessa Sîssi 


Discese sulla neve, passeggiate nei boschi, relax al so- 
le, cortei mascherati, giochi in piazza e gran cenoni a 
Madonna di Campiglio per il Carnevale Asburgico in 
programma da venerdì 8 a venerdì 15 febbraio. Resi- 
dencehotels di Trento (tel. 0461-983400) propone per 
la settimana dal 9 al 16 soggiorni presso l’«Ambietz Re- 
sidencehotel» a 585 euro (lire 1 milione e 132 mila cir- 
ca) in appartamento arredato a due letti. Prevista una 
serata di Carnevale in costume con musica e «chiacchie- 
re» (i dolci tradizionali) in compagnia di una bella ra- 
gazza con addosso gli abiti della Principessa Sissi. 


EA ECT 


10 IL PICCOLO LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


TEMPERATURE 


FIOMIO v OGGI attendibilità 60% 
1000 m10 °C, . - - È È di i È uso 
di è. Su pianura e costa cielo nuvoloso o coperto con nebbie e foschie, sui monti variabile. 


Mite e soleggiato sulle cime. 


DOMANI attendibilità 60% 
Su pianura e costa nuvoloso con nebbie, più soleggiato sui monti. Temperature miti 
in quota. 


min. max. 


71,8 

6,4 

6,3 

6,4 

3 E ; 

VIENNA.......... . = . 47 
0/10 | . 


. Sn . _ . =: . $ x.» . 2000 m 5 °C 
EE .. ; . - leg TDCI 
ZAGABRIA i n 


Tmax. 7/10 
Tmin. 


"LisBoNA 
3418/49 


Tmax. 
IONE Tmin. 


1a 
ANO 39 
200, 
Pi NOVA 3 14 
BOLOGNA 2 6 
FIRENZE 49 
ISA 3.7 
ANCONA 0 13 
PERUGIA 26 
- PESCARA 49 
BOMBAY 18 28 c.DELCAPO 17 24 MANILA 23 31 SANFRANCISCO 4 CADI RR 
— BANGKOK 24 33 €. DEL MESSICO 6 21 MIAMI 21 27 SANTIAGO 11 30 FIUMICINO 714 
BOGOTA 9 19 DUBLINO 79 MONTEVIDEO 16 27 SANPAOLO 21 27 CAMPOBASSO 5 ti 
BOSTON 4 7 FRANCOFORTE 8 11 MONTREAL 0 1 SEOUL 64 BARIPALESE 3 16 
BRUXELLES 10. 12 HONOLULU 19 27 NAIROBI 13 28 SINGAPORE 24 32 NAPOLI 714 
- BUDAPEST 3° 8 JOHANNESBURG 14 24 NEWYORK 5 12 SYDNEY 19 27 POTENZA 3 6 710 
BUENOSAIRES È 16 27 LAPAZ 2 12. PECHINO -3 6 TELAVIV 411 
CARACAS 22 29 LIMA 8197 RIO DE JANEIRO 22 28 TOKYO 814 


. CHICAGO 7 16 LOSANGELES 5 47 S.PIETROBURGO -9 -1 WASHINGTON 6 16 


SERENO PICONUV VARIABILE ‘NUVOLOSO  COPEATO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
| sw Po gr, So “ vie 
DI SARFIPIO, PERO RIDE: 0200 TO Er Al Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali velature nel corso della giornata sulle zone alpine 3S gr, È x tn: < Le X xi # 
e sulla Liguria. Nebbie al mattino sulla pianura padano-veneta e sulle coste adriatiche, in tempo- Ca di lap È ; 
FRONTE Tanea attenuazione durante le ore centrali della giornata. AI centro e sulla Sardegna: sereno o Bupii % be 46 Z44 Monenani fon 


° > Romena 
ore discle oredisole  oredisole Dredisole cregizote  NUBIBASSE Imb piadions 


poco nuvoloso per nubi alte e sottili; moderato aumento della nuvolosità alta e stratiforme a ini 
PRESSIONE ae vo ziare dalla Toscana. Foschie dense e locali banchi di nebbia nottetempo sulle zone pianeggian- 
ti. AI Sud e sulla Sicilia: sereno 0 poco nuvoloso con foschie al mattino sulle bianure. 


A caldo freddo  occluso LA { MARI [ 26 nn © NEVE. NEBBIA FOSCHIA 
s aper mit em - 
alta PERA in aumento nei valori massimi, senza variazioni significative le minime. a 2 14 - _ - ; x 
9 a. = è dé dè déé 
B deboli dai quadranti occidentali, con rinforzi da N-O sulle isole maggiori e sulle zone joniche. MACENMO ni 3 } èéò 
CATANIA Ù > sha ; 
Mosso l'Adriatico, da poco mossi a mossi i restanti mari, con moto ondoso în attenuazione. SEGR È i CALMO MOSSO AGITATO a la ee ul 


abbondante intensa www.osmer.fvg.it 


Gom. Com. eft. 


boutique 
Via Mazzini 32 - TRIESTE - ® 040.639294 
OROSCOPO 


Ariete 21/3/2074 [ad 


Non è la giorna- 


MUMISMATICA è 
Gli esperti alle prese con le domande sulle monete «strane» 


ORIZZONTALI: 1 Si estrae dai pozzi - 8 
Superficie di rigore - 9 Volti umani - 11 
Le perde chi si arrabbia - 14 Eterogenee 
- 15 Metano senza meno - 16 Regione 


Toro 21/4 20/5 


Giornata caoti- 


1a. DE 


ptt NO Sinfonico sn 


dt 


Euro, i difetti di incisione 
sono curiosità da collezionisti 


Sei un euroapprendista, un 
euroinformato oppure un 
euroesperto; conosci abba- 
stanza la nuova moneta eu- 
ropea? I media continuano 
a martellare con eurodo- 
mande gli scettici e gli entu- 

ile da quasi un mese 


siasti c 
si confrontano 
con. il nuovo 


modifiche. 


Queste monete, annota 
Fabio Gigante nell’ultimis- 
simo manuale «Gigante 
2002. Monete italiane dal 
700 a oggi (Fil Art edizio- 

‘a lire) sono da con- 
siderarsi difetti dovuti alle 


ni, 30 mil 


glietti di banca, in corso le- 
fade dal 28 agosto 1958. La 
egge n. 1141 del 21 novem- 
bre 1957 ne autorizzava 
l'emissione. Lo splendido 
dritto del friulano Giampao- 
li rappresenta un busto di 
donna in abiti e acconciatu- 

ra rinascimen- 


corso, entrato 
nel quotidiano 
di milioni di eu- 
ropei. Nel con- 
tempo la dop- 
pia  circolazio- 


tali (ispiratrice- 
modella è la 
moglie Letizia) 
con gli stemmi 
di 19 città ita- 
liane nel giro 
mentre il rove- 


ta adatta per illustrare 
ai superiori un proget- 
to, che vi interessa par- 
ticolarmente: sono ner- 
vosi. Rapporti affettivi 
talvolta movimentati, 
ma appaganti. Comun- 
que provate a svagarvi. 


e.) 


Utilizzate la 

mattinata per gli impe- 
gni più urgenti, dal po- 
meriggio la situazione 
tenderà infatti a com- 
plicarsi. Moderatevi 
nell’uso delle parole. 
Rapporti sereni in amo- 


re. 


ca in cui non avrete la 
necessaria concentra- 
zione e prontezza di ri- 
flessi per far. fronte 
agli impegni che vi sie- 
te precedentemente as- 
sunti. Possibili anche 
incomprensioni. 


Cancro 21/6 22/7 


Incontrerete 
tante piccole seccature 
di poco conto nelle pri- 
me ore della mattinata, 
che avranno il solo sco- 
po di rendere la vostra 
giornata più faticosa, 
Serata divertente con 
chi amate. 


storica della Francia - 18 Unità della Matt: 
na da guerra - 20 Madama pucciniana 
21 Suonano nel «golfo mistico» - 22 
Guardia che sorveglia il mare - 24 Pianta 
delle malvacee - 25 Li strofina lo spazzoli: 
no .- 27 Confini di Assisi - 28 Sigla per vi° 
ni controllati - 29 Bagna l'Egitto - 32 Int 
ziali della Magnani - 34 Tenente colonnel 
lo - 35 Studio dell'origine della parola. 
VERTICALI: 1 L'asciutta... non è asciutta 
- 2 Ripida salita - 3 Rosa non rosa - 
Un noto Vallone - 5 Il sottoscritto - 6 Pal: 
co di divertimenti in California - 7 Torva. 
malvagia - 9 Sorvegliare - 10 Una diva 
sul set - 12 Colf di un tempo - 13 Era Il 
nome di Guevara - 14 Nino attore - 17 
Come binari interrotti - 18 Cagnolini - 19 
Uno dei tre moschettieri - 20 Il bromo = 
21 Mitico cacciatore - 23 Vetta montana < 
26 Quantità da precisare - 27 Pende dal 


RICE ET Ped ces ri it 


TA E en ie Re ro e 


ne lira-euro 
consentita fino 
al 28 febbraio 
2002 crea non 
poca confusio- 
ne fra chi ha 
raccolto, nel 
corso di decen- 


CRCR AD la enza - 30 Un terzo d'Italia - 31 Iniziali 
(i della Muti - 32 Giallo in centro - 33 Voto 
I Zeppa a frase: favorevole, 
chierico, chi è ricco. 


scio del roma- 
no Veroi pre- 
senta le tre ca- 
ravelle di Co- 
lombo. Del 
1957 esistono 
1.004 (oppure 
2.000, a secon- 


Leone 


23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 


Nel corso della Non è proprio 
giornata il lavoro vi la giornata adatta per 
metterà in contatto con. avviare nuove idee. 
una persona molto sim- Cercate invece di porta- 


CAMBIO DI LETTERA (8) 
; I veri amici 
Indovinello: Lo si può dire papale papale 

ghe averne tanti non fa proprio male. 


ni, le monete 


della Repubbli- 
ca italiana ed ora non sa se 
spenderle o conservarle. 

Gli esperti informano, va- 
lutano, distinguono. Mai co- 
me in questo periodo i numi- 
smatici. professionisti sono 
chiamati a rispondere alle 
domande di chi è in posses- 
so di una moneta «strana» 
perchè non è centrata, è 
mal coniata, di difficile Jet- 
tura, oppure presenta lievi 


macchine o ai coni o ad erro- 
ri di incisione o punzonatu- 
ra. Sono delle curiosità e la 
loro valutazione è puramen- 
te soggettiva. L’altra do- 
manda ricorrente riguarda 
le 500 lire d’argento. Si con- 
servano, spendono oppure 
si vendono? Tutti conoscono 
la prima serie, «caravelle», 
emessa in milioni di esem- 
plari in sostituzione dei bi- 


da dei. catalo- 
ghi) con le ban- 
diere controvento e la scrit- 
ta PROVA, donate ai parla- 
mentari e a persone che gra- 
vitavano attorno alla Zecca 
e poi immesse nel mercato 
collezionistico. Sono valuta- 
te dai 5 ai 15 milioni, a se- 
conda dello stato di conser- 
vazione. Cercarle nelle «mu- 
sine» è una perdita di tem- 
po. (1-segue) 

Daria M. Dossi 


La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 


l'anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 


domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 


patica con la quale 
stringerete un simpati- 
co rapporto di amicizia 
anche al di fuori dell’at- 
tività. Svago. 


Bilancia __23/9 22/10 


Tenete sotto 
controllo l’umore se vo- 
lete evitare discussioni 
con le persone vicine. 
Siate prudenti nel 
prendere nuove iniziati- 
ve. Evitate di mettervi 
troppo in mostra inutil- 
mente. 


Sagittario 22/11 21/12 


La situazione è 
un poco carica, avrete 
parecchio da fare e fare- 
ste bene a semplificare 
un poco. Interessante 
la situazione privata. 
Avete ottime ispirazio- 
ni e buone idee. Attenti 
ai colpi di freddo. 


Aquario 20/1 18/ [ca] 
\\ 


Con poco riusci- 


rete a ottenere molto, 
se saprete utilizzare al 
meglio i suggerimenti 
degli astri. Seguite le 
vostre intuizioni e; mol- 
to probabilmente, riu- 
scirete a realizzare ciò 
che desiderate. 


re avanti ciò che avete 
già iniziato da tempo. 
Siate prudenti anche 


nei rapporti affettivi. 
Calma. 


Scorpione 23/10 21/11 


la candela. ‘Son giocosi: e nessuno mai se la prese 


d’esser stato mandato a quel paese! 
5 Lo Stiviere 


INDOVINELLO 
Un vecchietto irascibile 


Da tempo immemorabile si vede 

sempre allo stesso posto; con sé l'ava 

sovente porta. Sta li quieto e fuma, — 

ma qualche volta esplode 'e son dolori, Cellini 


Avrete la ten- 
denza ad accentrare in 
mano Vostra gran par- 
te del lavoro. Fatelo, 
ma attenzione a non fe- 
rire l'amor proprio di 
chi collabora con voi da 
tempo. Accettate un in- 
vito. 


Capricomo 22/12 19/1 


Sarete portati 
a comportarvi con leg- 


gerezza e di conseguen- 


za non riuscirete a evi- 
tare un errore nel lavo- 
ro. Con maggiore atten- 
zione sarebbe stato pos- 
sibile evitarlo. Incontri 
in serata. 


Pesci 19/2 20/3 


Le due giorna- 
te di riposo non vi han- 
no consentito di smalti- 
re la stanchezza accu- 
mulata nella settimana 
passata. Il vostro umo- 
re è incerto. Non vi’'con- 
viene fare programmi 
precisi per la sera. 


100)N Ogni mese 


i pagine di giochi in edicola 


‘e rubriche 


TIMERO RIVENDITORE 


617 


Con l'introduzione dell'Euro, per agevolare i nostri lettori nell'acquisto di 
Piccolo presso il loro abituale edicolante, sono state predisposte delle 
schede che semplificano il pagamento evitando le monetine del res 


Le schede, già reperibili presso l'edicolante, sono così predisposte: 


- cinque copie de "Il Piecolo" per un importo di 4,40 Euro 
- dieci copie de “Il Piecolo*per un importo di 8,80 Euro 


DLP AMIATQNNIAIANAIC“TcMloa red 
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LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


Il Sole: sorge alle 


7.31 


tramonta alle 17.05 


San Valerio Vescovo 


La Luna: si leva alle 


16.26 


cala alle 


2.24 


pra Scope) 


5.a séttimana dell’aniio, 28 giorni 
ne rimangono 


387. 


Il respiro dei fiori è molto 
- più dolce in aria che in mano. 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Mai 
&' 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: 5,9 minima 


Alta: ore 8.41 +50 em 
‘7,3 massima ki ore "82,12 +41 cm 
Umidità: 98 per cento Bassa: ore 257 -15°em 
Pressione; ‘021,2 in diminuzione e ‘15,34 ‘Î69 cm 
Cielo: ‘coperto. © DOMANI 
Mento: 13,0kmh daN Alta: —*ore  So0:" 
Mare: ‘“‘’ 7,0gradi Bassa” ore ‘3.40 


CONCESSIONARIA (7IIZIEA 


IL PICCOLO 


pas una 


Il titolare dei Trasporti Pietro Lunardi, che sarà in città il mese prossimo, ha chiesto al sindaco Dipiazza di visionare la documentazione tecnica del piano 


Tunnel sotto le Rive, il progetto approda a Roma 


Sottopasso lungo un chilometro e mezzo dal Teatro Verdi alla Sacchetta. Costo: 50 milioni di euro 


Dipiazza: «Se riusciamo a 
tealizzare l’opera Trieste 
diventerà un modello» 


Il ministro dei Trasporti 
Pietro Lunardi ha espresso 
interesse per il futuro tun- 
Nel a quattro corsie da rea- 
lizzarsi sotto le Rive. Lo sco- 
bo è liberare il frontemare 
dalle auto, trasformandolo 
ìn un’area pedonale. Il.sot- 
topasso sarà lungo 1,5 chilo- 
Metri, e partirà dal Teatro 

‘erdi per riemergere nei 
dressi della Sacchetta. Il co- 
Sto stimato è di 50 milioni 
di euro (circa cento miliar- 
di di lire) Si tratta di 


che ora potrebbe muovere i 
primi passi 
concreti, tra- 
Sformando in 

realtà un de- 
| Isiderio di mol- 
te ammini 
Strazioni co- 
munali del 
Passato. Ne è 
convinto il 
Ro- 


Sindaco 


za, il quale ri 
ferisce 
averne parla- 
to con il mini- 
Stro ai Tra- 
Sporti Pietro 
unardi, ve- 
Nerdì scorso 
im occasione 
della cerimonia di conse- 
&na della nave da crociera 
“Star Princess» a Monfalco- 
Ne, 

Lunardi, che è uno spe- 
cialista del settore essendo 
titolare della Rocksoil 
(azienda che ha progettato 
tunnel in mezza Italia), ha 
manifestato interesse per 
la realizzazione del sotto- 
Passo. E ha chiesto di vede- 

l te la documentazione. Di- 
| Mazza si è detto pronto a 
| fornirgli ogni dettaglio tec- 
Nico. Il ministro potrà così 
Visionare le carte prima del 
Suo arrivo in città, previsto 
ber il mese prossimo, nel 
| Corso del quale affronterà 
con le istituzioni cittadine 
anche i nodi del recupero di 
Porto Vecchio, e dell’Expo 
2007, l'esposizione univer- 
Sale di cui Trieste è una del- 


Pietro Lunardi 


sToP' 


1 \un'opera che convoglierà 

nel sottosuolo tutto il traffi- 

| co veicolare che attualmen- 

te intasa le rive nelle ore di 
Punta. 

Un progette di cui si par- 

la da tempo a Trieste ma 


le città aio 

In realtà l’attuale mini- 
stro ai Trasporti del gover- 
no Berlusconi, conosce piut- 
tosto bene la problematica 
riguardante il progettato 
raccordo sotterraneo triesti- 
no sulle rive, essendo stato 
in città nel maggio del 
2000, in qualità di consu- 
lente del governo dell'Ulivo 
per la galleria del Monte 
Bianco. Già all’epoca si par- 
lò, su proposta dell’Autori- 
tà portuale, di un tunnel 
sotterraneo o sottomarino 
che avrebbe collegato i due 
porti, quello vecchio a quel- 
lo nuovo. Proposte che ri- 
masero sulla carta, ma che 
con l’ormai prossima defini- 
zione (a primavera) del pro- 
getto complessivo di riordi- 
no delle rive, potrebbero 
trovare il sostegno finanzia- 
rio del governo. 

«Certo, non è un progetto 
che si realiz- 
za dall’oggi al 
domani - am- 
mette Dipiaz- 
za- ma se riu- 
sciamo a por- 
tarlo a casa, 
allora Trieste 
diventerà 
una città mo- 
dello. Una 
sorta di Mon- 
tecarlo . dove' 
le rive sono a 
disposizione. 
dei . pedoni, 
Con le auto 
che scorrono 
nel sottosuo- 
lo, e che sosta- 
mo nel previ- 
sto ' parcheg- 
gio sotterrano tra la Stazio- 


ne Marittima e la Pesche- 


ria, grazie a un accesso di- 
retto», 

Secondo Dipiazza, una 
volta ottenuto il placet go 
vernativo, non dovrebbe es- 
sere difficile trovare quel 
centinaio di miliardi neces- 
sari a realizzare l’opera. 
«Tra 90 giorni - aggiunge 
saranno pronti i progetti 
per la riqualificazione delle 
Rive, e quindi potremo uni- 
re le due cose». Il sottopas- 
so, negli intendimenti della 
giunta, dovrà essere dimen- 
sionato in modo da soppor- 
tare un volume di traffico 
superiore alla capacità at- 
tuale. In ogni caso la sede 
stradale sarà composta da 
almeno due carreggiate, 
con almeno due corsie per 
carreggiata. 

Alessio Radossi 


I professionisti inseriti nell'elenco dei venti studi che il Comune ha invitato a partecipare al concorso internazionale di idee 


Tre nomi triestini per il frontemare di domani 


Dalla viabilità alle aree verdi, le idee che gli architetti concittadini in gara stanno elaborando 


PODRECCA - 


«Dal Mediterraneo alle Prealpi 
due mondi che si incontrano» 


«Le Rive? Ecco, il problema 
urbanistico di ‘Trieste va in- 
quadrato in un contesto 
molto, molto ampio. Quello 
del frontemare è è un percor- 
so che si snoda tra il Medi- 
terraneo e le Prealpi, un 
percorso lungo il quale si in- 
contrano due mondi, due 
culture. È questo il concetto- 
chiave sul quale bisogna la- 
vorare». 

Il nome di Boris Podrec- 
ca, triestino da decenni «in 
esilio» — dice lui — con ate- 
lier e vita divisi principal- 
mente tra Vienna, Stoccar- 
da e Venezia, 
non ha biso- 
gno di presen- 
tazioni. Quan- 
do gli si chie- 
de quali sia- 
no i caratteri 
fondanti del- 
le «sue» Rive, 
Podrecca cal- 
ca l’accento 
su quella pe- 
culiarità del- 
la città che il 
frontemare 
dovrebbe ac- 
centuare. 
«Qui non si 
tratta' di ri- 
spo lverare 
un'estetica da sacrestia 
asburgica: ricordiamocelo, 
il vero mitteleuropeo — che 
si chiamava Svevo o Joyce 
— sognava di andaréia Mon- 
treal, a New York. Insom- 
ma, il nodo è connotare he- 
ne l'identità dell'originario 
triestino mettendo al conò 
tempo in rilievo l’incontro, 
di due mondi diversi». 

Sul come tradurre in con- 
cretezza queste idee «non 
nutro preconcetti né apriori- 
smi, Di certo qui non siamo 
a Barcellona: non si tratta 
soltanto di fare una bella; 
confezione, bisogna creare 
‘un vestito su misura», Qual hi 
che indicazione più precisa? 
Come inserire piazza del- 
l’Unità d’Italia, per esem- 
pio, nell’insieme del proget- 


STOP Ss GO 


arrivi con la “rossa” e riparti con la “verde” 


Ti offriamo 
L.1.100.000 
per iltuo usato da rottamare 
a benzina rossa 


Panda offerta Stop &Go a partire da; 


Con: 


L.8.000.00 


Boris Podrecca 


to? «Beh, vedremo. Io, inve- 
ce che un rifacimento stori- 
co, avrei preferito una m. dr 
giore attualizzazione dello 
spazio. Ma di certo non po- 
tremo. fare altre obiezioni 
formali». 

Quanto al tema della via- 
bilità, a chi cita la possibili- 
tà di soluzioni interrate Po: 
drecca se ne esce con uno 
scarto deciso: «Oggi si parla 
tanto di STRO l’au- 
to, ma io credo che si tratti 
invece di trovare, per così 
dire, delle forme per una 
estetica di convivenza: con il 
‘traffico. Vo- 
‘glio dire, la 
macchina è 
diventata un 
feticcio in ne- 
‘gativo, eppu: 
re ci serve...» 

Ma che ‘ci 
si andrebbe a 
fare, sulle Ria 
Ve di Po.lrec- 
ca? «Turismo, 
attività scien- 
tifiche, com- 
mercio... Un 
po’ di ‘tutto, 
insomma, in 
linea con Que- 
‘Sta nostra so- 
cietà 


”liqui- 


da” dove il confine tra luogo" 


del lavoro e luogo della ca- 
sa, tra tempo libero e En 
O) 


Mon libero si va attenuan 
«Sempre di più». 


Per il domani dunque le 


idee non mancano. Quanto 


al' presente, sottolinea Po- 
drecca, «Trieste .non è alla 
pari con altre città della 
sua portata. Si sono fatti 
tanti interventini, sì, ma oc- 
corre lavorare sulla ‘qualità 
della città. Le condizioni 


‘base esistono, ma c'è Do 


da fare. I triestini dovrebbe- 
ro guardarsi un po’ attorno, 


‘oltreconfine. È una questio- 


ne, come dire, di livello men- 
tale. E su questo la gente 
i educata, sin dalla 

Scuola...». 
Ì p.b. 


in 24 mesi a interessi zero 


— E 


Sono venti, selezionati tra i novantasette che si so- 
no fatti avanti da tutto il mondo, gli studi di archi- 
tettura che il Comune ha invitato a offrire un pro- 
getto di risistemazione complessiva delle Rive, da 


piazza della Libertà fino alla Lanterna. 


Tre sono i nomi triestini inseriti Liana dei 
finalisti al concorso internazionale di idee. Uno è 
quello di Boris Podrecca, che lasciò Trieste al ter- 
mine del liceo per iscriversi nel 1962 all’università 
di Vienna, da dove sarebbe partita la carriera che 
l’ha portato alla fama internazionale. Podrecca fi- 
gura come capogruppo dell’équipe di cui fanno 
parte anche Marco Castelletti e Gianmatteo Rome- 


gialli. 


Gli altri sono i nomi di professionisti giovani ma 
con un già solido curriculum alle spalle. Pietro Cel- 
li e Dimitri Waltritsch, 70 anni in due, saranno al 
fianco del capogruppo, l’olandese Frits van Don- 
gen; nel cui studio di Amsterdam Waltritsch ha la- 
vorato fino a un paio di anni fa come project archi- 
tect. A Podrecca e a Celli e Waltritsch abbiamo 
chiesto qualche anticipazione sull'assetto che vor- 
rebbero dare alle Rive del futuro. Assetto che, se- 
condo le indicazioni del concorso, gli studi in gara 


dovranno presentare entro novanta giorni, 


Venti gli studi di architettura al lavoro per le nuove Rive. 


Ti offriamo 


L.3.000.000 

periltuo usato da rottamare 

a benzina rossa 
Punto offerta Stop & Go a partire da: 


L. 16.400.000 


Con: 


L.14.000. 000 


in 24 mesi 
a interessi zero 
n rali 


«Il massimo risultato con il 
minimo sforzo». Uno slo- 
gan per un progetto che re- 
cuperi ‘una serie di espe- 
tienze «da non cestinare», 
una molteplicità di inter: 
venti puntuali che adesso 
occorre ricucire per dare lo- 
ro la dignità di una visione 
complessiva. E nuova. È 
una delle idee che Pietro 
Celli e Dimitri Waltritsch 
perno all’attenzione di 
rits van Dongen, capo- 
gruppo olandese con il cui 
studio de Architekten Cie 
partecipano al concorso. 

Figlio di 
Carlo (studio 
Celli-To- 
gnon), studi 
a Venezia, 
specializza- 
ziotte in Fran- 
cia, espérien- 
e ‘di lavoro 
in Irlanda e 
Germania, 
Pietro Celli, 
vincitore di 
concorsi n 
Italia e al 
l'estero, lavo- 
ra dal 1996 a 
«Trieste realiz- 
zando edifici 
pubblici e pri- 
vati, piazze e strutture ur- 
bane (sta ultimando tra l’al- 
tro piazza Monte Re a Opi- 
cina), Dimitri Waltritsch, 
studi a Venezia e Amster- 
dam, ha lavorato tra l’altro 
a Tokyo, Atene e nello stu- 
:dio di penso Piano a Pari- 
pH I suoi progetti sono pub- 

licati in tali a e all’estero, 
vanta collaborazioni inter- 
nazionali tra cui appunto 
quella di partner operativo 
in Italia di de Architekten 
Cie. Lavora assieme a Celli 
dallo scorso anno. 

Qualche idea-chiave dei 
due architetti per le nuove 
Rive, dunque, il cui proget- 
to — dice elli — scostitui- 
sce la conclusione di un per- 
corso di miglioramento co- 
Stante compiuto dalla città 


Waltritseh (a sin.) e Celli 


‘he. turistica, 


CELLI E WALTRITSCH - 
«Recuperare il rapporto 
tra i palazzi e l'acqua» 


nell’ultimo decennio». In- 
nanzitutto recuperare il 
rapporto tra il > 1are e la pa- 
lazzata che vi si affaccia: 
«Contestualmente a un co- 
spicuo allargamento dei 
marciapiedi, i piani terra 
andranno apertì a una se: 
rie di attività sociali. Il tut- 
to pensando più ai pedoni 
che alle macchine». Rivita- 
lizzare la zona, insomma; 
«attirando funzioni iù 
un’area di cui si sia studia? 
to appunto l'aspetto funzio- 
nale pa che quello esteti- 
co, al fine di un migliora: 
mento. com- 
plessivo», sot- 
tolinea Wal- 
tritsch.. Più 
bellezza ma 
anche più 
fruibilità; 
dunque,.. vi- 
sto che — 
per dirla con 
una ‘| battuta 
— «il miglior | 
progetto è 
quello che 
non si vede». 
Via i par- 
cheggi, forse 
on soluzioni 
interrate, e 
implementa-- 
zione del sistema di ricezio- 
soprattutto 
nell’area riservata ai club 
velici. Grande importanza 
ovviamente all’arredo urba- 
no, iniziando dalla pavi- 


mentazione oggi «deluden- 


te» della zona del canale 
del Ponterosso per: finire 
con la creazione di sirio 
zone verdi e con una mag 
giore attenzione per i moli, 
che diventeranno «più pia 
cevoli» da frequentare. ‘ 

Fin qui alcune idee sul- 
l’apporto che i due architet: 
ti triestini daranno aî pro- 
fessionisti olandesi. La siri-. 
tesi? «Guardare in grande- 
al futuro, come fanno loro, 
ma senza sprecare quanto 
si è fatto e senza stravolge- 
re il volto della:città». 


Ti offriamo 


L.1,700.000 


pet il tuo usato da tottamare 
“ a benzina rossa 
Seicento offerta Stop & Go a partire da:{ 


Con: 


L.10.000.000 


in 24 mesi a interessi zero 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


I redditi del 2000 dichiarati dagli amministratori di Palazzo Galatti: il presidente dichiara oltre 175 milioni di lire 


Provincia, Il più ricco è Scoccimarro 


Abituato a battere il sindaco 
Roberto. Dipiazza nello 
sport, per una volta il presi- 
dente della Provincia, Fabio 
Scoccimarro, è costretto ad 
inginocchiarsi davanti al col- 
lega che amministra il Co- 
mune di Trieste. La speciale 
competizione non ha nulla 
di agonistico, come la recen- 
te Barcolana oppure l'ulti- 
ma Bavisela, ma riguarda la 
dichiarazione dei redditi per 
l'anno 2000, dove lo sportivo 
presidente non si avvicina 
per nulla al quasi mezzo mi- 
liardo di lire dichiarato dal 
primo cittadino. Il reddito 
complessivo lordo di Scocci- 
marro è di 175.242.000 lire, 
comprensivo degli emolu- 
menti percepiti quando rico- 
priva la carica di assessore 
allo sport in Provincia. Ad 


Secondo l’assess 


Fabio Scoccimarro Giorgio Ret 
ogni modo è il più ricco della 
giunta di Palazzo Galatti e, 
tra le proprietà, oltre a una 
Bmw cabrio, vanta anche 
una barca acquistata dall'ex 
sindaco Riccardo Illy. 
Commerciante nel ramo 
dei motocicli, Scoccimarro, 
per essere eletto presidente 


provinciale, ha speso 
78.520.106 lire nella lunga 
campagna elettorale che lo 
vedeva opposto al ballottag- 
gio contro il rivale Ettore Ro- 
sato, 

Il secondo posto nella clas- 
sifica dei redditi spetta inve- 
ce all'assessore ai Lavori 


Palazzo Galatti, sede della Provincia, «ingabbiato». 


C'è una variante importan- 
te, oltre a quella delle tasse, 
che va ad incidere sul reddi- 
to reale di chi fa politica: è 
il contributo a favore di mo- 
vimenti e partiti politici, 
una voce prevista nella di- 
chiarazione dei redditi alla 
quale viene riconosciuta la 
detrazione d'imposta del 19 
per cento. Una voce dalla 
quale non si può prescinde- 
re, quando si stila la classifi- 
ca dei più «ricchi» che siedo- 
no sui banchi del consiglio 
provinciale. Per alcuni parti- 
ti come Alleanza nazionale 
e Rifondazione comunista, 
retaggio del vecchio Msi e 


Marco Drabeni 


pubblici, Piero Tononi, di- 
pendente regionale e già pre- 
sidente della Circoscrizione 
di San Vito-Città Vecchia e 
Città Nuova-Barriera Nuo- 
va, pronto a superare di pa- 
recchio i colleghi di giunta 
con un importo complessivo 
di 114.095.000 lire. Per tutti 


Pci, il contributo è obbligato- 
rio. 

«Tutti i nostri rappresen- 
tanti, dai parlamentari ai 
consiglieri circoscrizionali, 
devono versare al partito il 
15 per cento degli emolu- 
menti» - ha dichiarato poco 
tempo fa Piero Tononi, vice- 
presidente provinciale del 
partito di Fini. In casa di 
Bertinotti si fa ancora me- 
glio, visto che Dennis Visio- 
i nel 2000 ha versato nelle 
casse del suo movimento po- 
litico quasi 33 milioni. Sono 
in pratica i soldi percepiti 
in qualità di consigliere pro- 
vinciale, nonché di membro 
effettivo del consiglio di am- 


Marco Vascotto 


e quattro gli altri ammini- 
stratori, insediatisi in Pro- 
vincia dal 3 luglio 2001, la si- 
tuazione patrimoniale riferi- 
ta all'anno precedente è ab- 
bondantemente al di sotto 
dei 100 milioni. Il più vicino 
al traguardo è il giornalista 
Massimo Greco con 


Ma a incidere sul reddito reale di chi fa politica c'è il contributo (in alcuni casi obbligatorio) ai partiti 


E tra i consiglieri spicca Russignan 


ministrazione delle Coop di 
Trieste. 

Quanto vale allora il no- 
no posto assoluto di Visioli, 
coni suoi 80.320.000 di lire, 
e quello di alcuni consiglieri 
di An? Per il fisco, detrazio- 
ne a parte, non c'è nessuna 
differenza ma, fatti i debiti 
conti, la classifica cambie- 
rebbe. La graduatoria vede 
in testa il presidente Fabio 
Scoccimarro (175.242.000), 
che ricopre per legge la cari- 
ca di consigliere, seguito dal 
verde illyano Alberto Russi- 
gnan (128.839.000) e dai for- 
zisti Giorgio Cecco 
(117.031.000) e Antonietta 
Vascon (106.790.000). Sono 


Per farsi consegnare l'incasso due giovani non hanno esitato a mettere il colpo in canna e a minacciare di sparare 


Pistola in pugno rapinano una farmacia 


Morto il 


derelitti. 


della famiglia. 


improvvisa. Quattro giorni 


ne. 


Antonio Paoletti 


Guida alpina, impegnato nel soccorso dei più deboli, aveva 39 anni 


È morto Mario Variola, guida alpina e uo- 
mo impegnato nell’aiuto dei più poveri e 


E? morto in totale silenzio e tutto l’am- 
biente alpinistico triestino che ne aveva 
seguito negli anni Ottanta l’incredibile 
ascesa, è rimasto impietrito all'annuncio 


Non aveva ancora quarant’anni e gli ul- 
timi dieci li aveva spesi nelle zone più di- 
sastrate del mondo aiutando la gente del- 
la favelas sudamericane, le ultime tribù 
di indios assediate nel Mato Grosso brasi- 
liano dai fazenderos e dai loro campieri, i 
sopravvissuti alle stragi etniche della Bo- 
snia e delle Krajne, i reclusi nei campi pa- 
lestinesi, i bambini orfani nel Kossovo. 
Un volontario senza frontiere. 

Il suo è stato un impegno a tutto cam- 

0, senza esitazioni e senza risparmio di 
‘orze e risorse. Poi la malattia e la morte 


visto a Trieste. Stanco ma non domo. Ha 
scritto numerosi libri e ha anche collabo- 
rato con «Il Piccolo», raccontando in pre- 
sa diretta le sue esperienze sudamerica- 


rocciatore Variola 


Come guida aveva dato il suo contribu- 
to di volontario al Corpo nazionale soccor- 
so alpino. Era esperto di arrampicata 
classica su roccia, su ghiaccio e nello sci- 
alpinismo ma aveva lavorato per poco 
tempo .come professionista della monta- 
gna, senza prire vie nuove, ma ripetendo 
gran parte della classiche più impegnati- 
ve dell’arco alpino, 

«Ha fatto parte di un gruppo storico di 
rocciatori triestini, una pattuglia di ra- 
gazzi che è diventati guide in tempi bre- 
vissimi» spiega Andrea Orlini che lo ave- 
va conosciuto bene come volontario del 
Soccorso e ne aveva apprezzato le quali- 
tà. Della «pattuglia» di guide triestine ol- 
tre a Variola, fanno parte il «decano» Rai- 
mondo Sciarillo, Mauro Bole, Marco Ster- 
ni, Paolo Sbisà, Corrado Pipolo, Aldo Mi- 
chelini. 

I funerali, secondo la volontà della 
mamma e dei fratelli Riccardo e Ugo sa- 
ranno celebrati oggi alle 15 nel Duomo di 
Cordovado, nei pressi di Sesto al Reghe- 
na. 


fa l’avevano 


c. e. 


Rendere organica la capacità degli im- 
prenditori triestini di orientarsi, con 
profitto, nei più vari comparti della 
produzione e dei servizi. Sarà questo 
il messaggio che Antonio Paoletti, pre- 
sidente della Camera di commercio, 
darà oggi ai parlamentari triestini e 
ai rappresentanti di tutte le istituzio- 
ni locali, nel corso dell’appuntamento 
fissato alle 17 nella sala maggiore del 
palazzo di piazza della Borsa. 

«A poco più di un anno dal mio inse- 
diamento alla presidenza dell'ente e 
del nuovo consiglio camerale (l’esecuti- 
vo assunse la pienezza delle funzioni 
nel novembre 2000, ndr) — spiega Pa- 
oletti — abbiamo ritenuto utile e dove- 
roso illustrare alle forze politiche e al- 
l'opinione pubblica locale i tratti sa- 
lienti del lavoro avviato, anche per 
aprire un confronto con tutte le istitu- 


incidere 
provinciale». 


È 
zioni competenti sulle prossime scelte 
di fondo, che possono avere riflesso e 
ositivamente sull'economia 


Paoletti ha le idee chiare sul futuro 
del mondo produttivo triestino: «Que- 
sta è un’area plurivocazionale e tale 
caratteristica non va percepita come 
un limite bensì valorizzata come una 
risorsa, perché crea maggiore stabili- 
tà rispetto alle ciclich 
difficoltà di un singolo comparto e con- 
sente una crescita equilibrata e armo- P 
nica di diversi settori e la ricerca di fra sviluppo turistico e 
una possibile convivenza e integrazio- 
ne fra gli stessi. Su questo aspetto — 
prosegue il presidente dell’ente came- 
rale — la reciproca consapevolezza 
delle varie categorie è oramai matura 
e ha preso finalmente il posto di rivali- 
tà diventate logore». 


Ù Irruzione all’Università» in via Fabio Severo. Magro il bottino 


In quel momento all’interno si trovavano solo il ti- 
tolare e la moglie. Cresce l'allarme per gli episodi 
di microcriminalità nei negozi del centro 


Rapina a mano armata in 
una farmacia in via Fabio 
Severo. È accaduto ieri, po- 
co dopo le 14. Erano da po- 
co usciti due clienti dalla 
farmacia «All’Università» 
in via Fabio Severo 112, 
quando hanno fatto irru- 
zione due persone con il 
volto nascosto dal passa- 
montagna. Uno dei due, 
con la pistola in pugno, ha 
intimato al titolare di con- 


.segnargli il denaro in cas- 


sa e per essere più convin- 
cente non ha esitato a met- 
tere il colpo in canna. 

In quel momento all’in- 
terno della farmacia c’era- 
no solo il proprietario, Flo- 
riano Bellavia, e sua mo- 
glie. Mentre un rapinatore 
teneva sotto tiro il titola- 
re, costringendo lui e la 
donna a tenere alzate le 
mani, il complice ha arraf- 
fato i soldi. L’incasso della 
mattina, un magro botti- 


Il messaggio del numero uno della Camera di commercio: «Economia più solida se si sviluppano diversi settori» 


Paoletti convoca parlamentari e istituzioni 


no. Quindi, i due rapinato- 
ri sono fuggiti. Non si sa, 
tuttavia, di quale mezzo si 
siano serviti per svignarse- 
la. Fuori non stava passan- 
do nessuno. E il farmaci- 
sta, minacciato, era stato 
costretto a rimanere die- 
tro al bancone. 

Sono intervenuti sul po- 
sto per le indagini un equi- 
paggio della volante e gli 
uomini della scientifica. I 
rapinatori dovrebbero es- 


sere giovani, stando alla, 


corporatura e all’abbiglia- 
mento. Il loro assalto è du- 
rato un paio di minuti, 
Cercavano solamente i sol- 
di dell’incasso. Modi deci- 
si, non si può escludere 
che si tratti di professioni- 
sti. 

«Non è questa la prima 
volta che una farmacia in 
città viene presa di mira 
dalla microcriminalità —- 
denuncia il titolare de «Al- 


«La capacità delle istituzioni — ag- 
giunge Paoletti — deve misurarsi pro- 
prio sull’obiettivo dello sviluppo armo- 


nico dei vari settori e dello scambio 


e situazioni di 


fra gli stessi, perché creare industria 
avanzata dove c'è ricerca è più facile, 
così come portare manager in luoghi 
in cui esiste una rete di servizi 
tativamente di buon livello, dove la vi- 
ta è migliore in tutti i suoi aspetti; op- 
pure perché il 
industriale, perde di spessore, o infine 

erché c'è una relazione strettissima 


uali- 


orto, senza territorio 


roduzioni 


agricole e alimentari di nicchia». 

Un programma dettagliato dunque 
quello che Paoletti proporrà oggi alle 
istituzioni. Ma sarà importante anche 
cogliere le risposte dei parlamentari e 
di chi governa Trieste e la provincia. 


U. sa. 


ore Piero Tononi, fanalino di coda il collesa Giorgio Ret 


86.038.000 lire, che ricopre 
l'incarico di vicepresidente, 
seguito dall'assessore al Bi- 
lancio, Marco Vascotto (con- 
sigliere provinciale uscen- 
te), impiegato di banca e 
pronto a dichiarare un reddi- 
to complessivo di 72.069.000 
lire. 

Testa a testa tra l'assesso- 


‘ re alle Politiche scolastiche 


e'al Turismo, Marco Drabe- 
ni e Guido Galetto, assesso- 
re alla Cultura, con quest'ul- 
timo capace di precedere il 
collega di quasi 2 milioni 
(64.818.000 contro i 
62.957.000 lire). Galetto, già 
consigliere comunale e vice- 
presidente dell'Erdisu, dopo 
l'incarico nella giunta pro- 
vinciale ha, di fatto, rinun- 
ciato alla libera professione 
di pubblicista per dedicarsi 
all'incarico amministrativo. 


gli unici consiglieri che nel 
proprio "740" superano i 
100 milioni di lire, capaci di 
lasciare dietro di sé anche i 
redditi degli assessori della 
giunta Scoccimarro. 

A ridosso dei «fantastici 
quattro» Silvia Acerbi 
(95.471.000), eletta alla cari- 
ca di presidente del consi- 
glio provinciale, il presiden- 
te mancato Ettore Rosato 
(95.185.000), reduce dalla 
presidenza del consiglio co- 
munale dell'era Illy e Ange- 
la Brandi (94.870.000), con- 
sigliere provinciale uscente 
È attuale assessore comuna- 
e. 

Subito dopo Piero Degras- 
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Anche Drabeni, insegnante 
di educazione fisica, all'epo- 
ca ricopriva la carica di con- 
sigliere comunale di Trieste. 
Un incarico dove è previsto 
un semplice gettone di pre- 
senza. Corio di coda ri- 
sulta quindi l'assessore all' 
Ambiente, Giorgio Ret, il 
più "povero" della giunta 


Alberto Russignan 


si (83.512.000), già consiglie- 
re (An) nel precedente man- 
dato, l'ex assessore alla Cul- 
tura Claudio Grizon 
(75.132.000), l'assessore al 
Bilancio Marco Vascotto 
(72.069.000), Fulvio Tama- 
ro (69.134.000), Marisa Ske- 
rk (64.787.000), Dino Fonda 
(64.548.000), Giovanni Cola 
(56.259.000), Alessia Roso- 
len (49.045.000), Eliana 
Frontali (47.304.000), Fran- 
co Crevatin (35.824.000), Vi- 


Scoccimarro, con un reddito 
di 42.740.000 lire. Artigiano 
e consigliere comunale @ 
Duino-Aurisina, Ret è anche 
membro del consiglio di am- 
ministrazione del Wtc del 
Friuli Venezia Giulia non- 
ché componente della giun- 
ta esecutiva dell'Ente Fiera, 
Pietro Comelli 


Giorgio Cecco 


viana Carboni (33.326.024) 
e Alessandro Novacco 
(28.150.700). 

Chiude all'ultimo posto 
Elisabetta Fachin (Fi) con 
13.501.000, preceduta. dal 
verde illyano Michele Di Do- 
nato (18.137.000). Tra i più 
«poveri» anche Nevo Rado- 
vic (Ulivo) con 19.066.000, 
Massimo Romita (An) con 
23.258.000 e Giacomo Am- 
brosi con 26.524.000. 

pi. co. 


La farmacia «All'Università» in via Fabio Severo presa di mira dai rapinatori. (Foto Bruni) 


l’Università» — Alla dome- 
nica l'apertura è garantita 
per dodici ore. Forse è arri- 
vato il momento di pensa- 
re a un servizio di sorve- 
glianza. Bisogna trovare 
delle contromisure. Nelle 
giornate festive, quando 
in città tutto è chiuso, le 
farmacie di turno rischia- 
no di diventare i primi 
obiettivi della microcrimi- 
nalità». 

In passato un giovane 
armato di coltello aveva as- 
saltato la farmacia «Ai 
due lucci» in via Ginnasti- 
ca per farsi consegnare 


una trentina di fiale di me- 
tadone, Un anno fa, sem- 
pre minacciando il titolare 
con un coltello, un giovane 
aveva fatto irruzione al 
«Centauro» in via Rossetti 
facendosi consegnare l’in- 
casso. Singolari le mire di 
una baby-gang che con un 
blitz in una farmacia del 
centro si era procurata 
una discreta quantità di 
confezioni di Viagra. 

A Trieste, in media, 
ogni tre giorni avviene (op- 
pure è tentata) una rapina. 
Negli ultimi cinque anni, 
infatti, i colpi sono stati 
quasi seicento. Non sono 


stati risparmiati nego 
abitazioni, filiali di ban: 
che, oreficerie. Duecent® 
persone sono state denuD” 
ciate per il reato di rap! 
na. Il quindici per cento &! 
questa schiera aveva Me” 
no di 18 anni. Spesso di 
sperati, armati di un col 
tello. Numeri impressi0 
nanti che, tuttavia, se rap” 
portati alla classifica n27 
zionale collocano Trieste 
in una situazione di quas! 
normalità. Altrove, infatti, 
tra una rapina e l’altra 
non passano giorni ma s07 
lamente una manciata 
ore. 


Mec & Gregory's 
Pelliccerie 


a prezzi molto convenienti 


Trieste - via Dante, 3 


Dal 7 Gennaiosal 31 Marzo 2002: 
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Due pittori 
da onorare 


L'atrio della «Casa della 
Ras» di piazza Oberdan, 
progettato È dall’architetto 
Umberto Nordio negli anni 
1935 e 1986, «suggella la vi- 
cenda architettonica italia- 
na del Novecento» (così 
Gianni Contessi nel suo vo- 
lume dedicato all’architet- 
to) è adornato nel suo in- 
prrsso da opere di Felicita 

ustig Frai e di Achille Fu- 
ni: sono affreschi alle pare- 
ti e un grande mosaico pavi- 
mentale. 

Può Trieste onorare, co- 
me fa in questi giorni Mila- 
no, il pittore Funi, magari 
restaurando il suo affresco, 
o meglio quanto di esso ri- 
mane, perché parte, ripro- 
dotta nel volume di Contes- 
si, è ormai perduta, e quin- 
di RIOERETTO, come si è fat- 
to per gli affreschi di Carlo 
Sbisà nella galleria Protti? 

E potrebbe altresì onora- 
re, sempre restaurando le 
sue opere, la pittrice Frai? 

Franca Malabotta 
presidente 
degli Amici dei Musei 


Parcheggi 
a Roiano 


Il problema dei parcheggi 
selvaggi in via di Roiano è 
a mio avviso ancora più 
grave di quanto possa appa- 
rire dalla segnalazione ap- 
parsa in data 17 gennaio. 
Alla congestione del traffico 
veicolare si deve infatti ag- 
giungere l'impossibilità per 
è pedoni di muoversi in sicu- 
rezza. A puro titolo di esem- 
pio, in quanto la realtà so 
fre veramente più di quello 
che ci si re aspettare, 
segnalo l’uso ormai consoli- 
dato di posteggiare sul mar- 
ciapiede del sottopasso fra 
via dei Giacinti e via Tor 
San Piero, luogo distante 
circa duecento metri dal po- 
lo scolastico rionale e dove 
transitano scolari e studen- 
ti. Nella fattispecie il ri- 
Schio per i pedoni obbligati 
ad occupare la carreggiata 
di scorrimento è particolar- 
mente elevato poiché l’auto- 
mobilista proveniente da 
via Tor San Piero vede 
l'ostacolo solo all'ultimo mo- 
mento. Rilevo che tale situa- 
zione, da me segnalata al 
Comune area ambiente-traf- 
fico e al consiglio circoscri- 
| zionale di zona, avrebbe po- 
tuto essere facilmente risol- 
ta mediante posa în loco di 
colonnine con catenaria e 
în ogni caso disincentivata 
anche con sanzioni ammini- 
strative. 


Fabio Smundin 


‘La cultura 
dei ciclisti 


Ci risiamo. Dopo quella del- 
la Val Rosandra adesso è 
l’ipotizzata nuova pista ci- 
 clabile da realizzare sul 
tracciato dell'oleodotto tran- 
salpino a far discutere. Il 
Wiwf è contrario perché ver- 
rebbero abbattuti dei muret- 
ti a secco e il sindaco di Dui- 
no Aurisina ha paura che i 
ciclisti saccheggino le vigne 
lungo il percorso per garan- 
tirsi un rifornimento di 
energia dai grappoli d'uva. 
Sui muretti è bene preci- 
Sare che già oggi ci sono am- 
pi varchi per consentire il 
Passaggio dei mezzi di ma- 
nutenzione dell’oleodotto e 
Quindi non si andrebbe a 
Modificare nulla. 
Sulle vigne posso dire che 
‘a scorsa estate ho percorso 
la ciclabile del Danubio da 
'assau a Vienna, pista fre- 
Quentata da migliaia di tu- 
isti amanti delle due ruote 
Che passa in mezzo a campi 
di mais, a coltivazioni di al- 
bicocche e di mele e, soprat- 
tutto, attraversa la Wa- 
©hau, dove si fa il miglior 
Vino austriaco, rinomato in 
tutto il mondo. Ebbene, non 


ho visto all'opera saccheg- 
giatori di pannocchie o di 
frutta, e nessun Heuriger 
(il «frasco» austriaco) ha 
mai dovuto chiudere 1 bat- 
tenti per mancanza di mate- 
ria prima. 

St parla tanto di inquina- 
mento, sono di questi giorni 
i provvedimenti di limitazi- 
ne del traffico, ma quando 
si accenna alle piste ciclabi- 
li vengono fuori mille scuse 
che, nella maggior parte 
dei casi, penso siano stru- 
mentali e nulla hanno a 
che vedere con l'utilizzo del- 
le due ruote, mezzo pulito, 


silenzioso, salutare, buono 


per il trasporto o, sempli- 
cemnte, per il tempo libero. 
Un'ultima cosa: in val Ro- 
sandra ho visto un disabile 
in carrozzina che solo gra- 
zie alla nuova pista ciclabi- 
le poteva essere in ùn posto 
per lui finora inaccessibile. 
Anche questa è cultura, an- 
che questo è altruismo. 
Alessandro Bourlot 


Sud America 
in Italia 


Ritengo opportuno, come cit- 
tadino della Repubblica Ita- 
liana, non sottrarmi a alcu- 
ne brevi riflessioni sulla 
gravissima situazione poli- 
tica e istituzionale che stia- 
mo vivendo. L'Italia sta sci- 
volando, nel silenzio di mol- 
ti (anche se per fortuna non 
di tutti — vedi il caso dei ma- 
gistrati), verso un regime 
autoritario di tipo sudame- 
ricano. Non voglio ricorda- 
re in questa sede tutti gli 
sconci che il governo Berlu- 
sconi ci ha propinato e ci 
sta propinando: dal falso in 
bilancio al rientro dei capi- 
tali, dalla repressione poli- 
ziesca a Genova alle rogato- 
rie internazionali, fino agli 
inauditi attacchi ai giudici 
di Milano e ad altre cose 
che qui non cito per carità 
di patria, ma che tutti colo- 
ro che leggono i giornali co- 
noscono benissimo. 

Come reagire? Il dalemi- 
smo ha fatto il suo tempo e 
i tempi della Bicamerale so- 
no ormai lontani. È certo 
un fatto: con il tatticismo 
dalemiano la sinistra per- 
de, e è giusto che sia così. 
Ma perde anche con Rutel- 
li, impari alla bisogna, e 
perde anche con Fassino, 
persona proba ma senza 
nerbo. Vedo una sola possi- 
bilità per liberarsi del Cava- 
liere il prima possibile, co- 
sa a cui tuttì dobbiamo ten- 
dere: coniugare la lotta sin- 
dacale di radice cigiellina 
(leggi Cofferati). con l'ala 
movimentista che è emersa 
prepotentemente a Seattle, 
Porto Alegre, Genova, ban- 
dendo sempre qualsiasi for- 
ma di violenza (leggi Agno- 
letto). Con. Berlusconi non 
si dialoga. Contro Berlusco- 
ni si deve lottare, e dura- 
mente, nel pieno ed incondi- 
zionato rispetto delle leggi 
vigenti. 

Giuseppe Fornasari 


Doppia fila 
invia Fabio Severo 


Con questa lettera i condo- 
mini residenti în via Fabio 
Severo 28 e 30, in via Catul- 
lo 2 e invia Tibullo 2, desi- 
derano segnalare che nono- 
stante le ripetute telefonate 
atte a sollecitare l’interven- 
to delle forze dell'ordine 
per risolvere il problema 
traffico nella zona la situa- 
zione sta di giorno in gior- 
no diventando insostenibi- 
le. Le autovetture sono co- 
stantemente posteggiate in 
seconda fila lungo la via 
Fabio Severo, rendendo dif- 
ficile e talvolta quasi impos- 
sibile la circolazione lungo 


Corso marconisti meccanici al 


Lido di Roma, 1942, i partecipanti al corso marconisti meccanici. Da sinistra: in piedi 
Pullini, A. Puiatti, S. Rovtar, A. Kert, S. Gambi, Bencini; poi L. Deste, G. Mazzeni, E. Balbi. 


Il piccolo Pierrot del 1914 


Tempo di Carnevale. Siamo nel 1914 e questo piccolo 
Pierrot viene immortalato dallo studio «Franceschinis» 
di piazza Goldoni, Un maschera d’altri tempi, che esce 
dall'archivio di Pietro Covre. 


l'importante arteria cittadi- 
na. A questo contribuisce 
in modo considerevole una 
ditta di gomme per i cui la- 
voratori posteggiare în se- 
conda fila sia la macchina 
dei clienti, sia la loro, rap- 
presenta non l'eccezione ma 
la regola. Essi inoltre con 
le autovetture occupano lo 
spazio riservato alla ferma- 
ta degli autobus di linea 
rendendo difficile la salita 
e la discesa degli utenti da- 
gli stessi. Allo stesso modo 
l'apertura dell’Ipermercato 
Lidl ha senza dubbio incre- 
mentato la sosta selvaggia 
lungo la via Fabio Severo 
di clienti che devono carica- 
re la spesa. Noi condomini 
chiediamo la presenza co- 
stante di un addetto della 
forza dell'ordine a piedi 
che faccia rispettare costan- 
temente il codice della stra- 
da. 

Seguono 16 firme 


Come tutti quelli che da sem- 
pre si recano alla risiera non 
abbiamo atteso l'obbligo di 
una carica istituzionale per 
rendere omaggio alla memo- 
ria dei martiri della barbarie. 
Mi riesce difficile immaginare 
cosa potranno provare i depor- 
tati sopravvissuti ai campi di 
sterminio in Germania, 1 pa- 
renti delle migliaia di ebrei, 
dei politici, degli etnicamente 
diversi che non sono più torna- 
ti nel trovarsi di fronte l’onore- 


me vogliono farci credere i Vio- 
lante e i Ciampi di turno, î 
bravi «ragazzi di Salò» non po- 
tevano sapere cosa facevano 
delle centinaia di migliaia di 
deportati i loro camerati tede- 
schi. L'onorevole, nonostante i 
filmati, le fotografie, le miglia- 
ia di testimonianze e le intere 
biblioteche di documentazioni 
sui crimini nazisti continuava 
a salutare romanamente ben 
dopo la fine della guerra. Non 
basta qualche scappatoia di- 


Volgarità 
cancellate 


Sono una delle tante nonne 
e mamme, che obbligatoria- 
mente devono servirsi del 
sottopassaggio situato dopo 
il Palazzetto dello Sport. 


! 


Li, di Roma 


LA POLEMICA 
Ancora acceso il dibattito sulla Giornata in ricordo della Shoah 


I tanti volti della «memoria» 


vole Menia e non solo lui. Co-_. 


Tramite una lettera scritta 
su richiesta di Tommaso Mi- 
calizzi, abbiamo interessato 
il sindaco Dipiazza; chieden- 
dogli di voler intervenire 
per far cancellare dalle pare- 
ti del sottopassaggio in que- 
stione le scritte e © disegni di 
una volgarità e oscenità 
sconvolgenti, che creavano 
disagi ai genitori e turbava- 
no le coscienze dei bambini. 
Un sincero ringraziamen- 
to lo rivolgiamo al sindaco 
per il suo rapido intervento, 
che con Persitunzione della 
totale tinteggiatura delle pa- 
reti ha riportato dopo un 
lungo periodo di tempo la se- 
renità in una zona abbando- 
nata nell'oblio più assoluto. 
Con l'occasione, la prego, 
signor sindaco, perché sia 
evitato il ripetersi di atti ri- 
provevoli del genere, di pre- 
disporre un servizio di sorve- 
glianza, che consenta di 
mantenere eticamente agibi- 
le tale manufatto. 
Silvia Ghersetich 
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dini a carattere pubblico». 


to, devo cortesemente chie- 
dervi di rivedere quanto è 
stato scritto. 

La. sezione Salvamento 
nazionale è stata costituita 
nell’anno 1889; in Italia, 
‘per precise disposizioni mi- 
nisteriali, ma anche nel re- 
sto del mondo, il servizio di 
«soccorso in acqua, primo 
soccorso a terra, rianima- 
zione cardio polmonare, de- 
fibrillazione precoce», deve 
essere svolto da personale 
in possesso di un «brevetto» 
che lo abilita alla qualifica 
di assistente bagnanti. 

Questo «brevetto» viene 
acquisito dopo una frequen- 
za a una scuola di salvatag- 
gio con esami finali e acqui- 
sito il brevetto, il suo pos- 
sessore assistente bagnanti 
deve annualmente, per 
mantenere il brevetto, fre- 
quentare un breve corso di 
aggiornamento. Quindi 
non sono stati premiati i 
«vice bagnini» (bagnino è 
colui che è nello stabilimen- 
to balneare a disposizione 
dei clienti per le sedie a 
sdraio, ombrelloni, cabine, 
ecc., ‘ovvero persona non 
qualificata), ma sono stati 
premiati, comunque per la 
loro competenza e altrui- 
smo, degli assistenti ba- 
gnanti qualificati. 

Tutti gli stabilimenti bal- 
neari marini nonché pisci- 
ne devono per legge avere 
personale addetto al servi- 
zio di «salvataggio», pena 
la non apertura dello stabi- 
limento balneare o piscina. 

Le premiazioni di corag- 


plomatica del tipo parla, non 
parla «a ridare la vita a quel- 
le ceneri racchiuse in Risiera. 
Suvvia signori, un po’ di di- 
gnità. Credo che Raffaello Ca- 
merini e altri siano nel giusto. 
Io mi recherò a rendere omag- 
gio ai partigiani sovietici che 
hanno dato la loro vita per li- 
berarci dalla versogna e che 
furono fratelli di coloro che so- 
no entrati ad Auschwitz per li- 
berare quello che rimaneva di 
un'umanità umiliata. 

Bruno Corsi 


Ricordare, 
ma a Venezia 


La polemica sorta nella comu- 
nità ebraica di Trieste, nel- 
l'Ulivo, e nelle varie associa 
zioni di libertà, e fede, riguar- 

la non accettazione della 
presenza dell'assessore alla 
cultura Menia, il quale il gior- 
no della Memoria resterà zit- 
to, ma sarà presente nel luo- 
g0 che fu di martirio per tan- 


Assistenti 
bagnanti 


Leggendo l'articolo «giorno 
di gloria per i vice bagni- 
ni», articolo apparso il 14 
gennaio su «Il Piccolo» e da 
telefonate ricevute in meri- 


35 GIORNI 
DI CONVENIGE 


ti ebrei e non. Tale luogo la 
Risiera di San Sabba, l’unico 
Canoa di sterminio e lagher 
dell'Italia fascista. La conti- 
nua tiritera politica, la pau- 
ra, la presenza del presidente 
delle comunità d'Italia, dott. 
Amos Luzzato, fanno sì che: 
la città si divida, e contesti la 
decisione di chi la pensa a 
suo modo e cerca di imporre 
il suo parere, Io e i miei fami- 
liari, perseguitati razziali an- 
tifascisti, associati, dall’Adp- 
pia di Trieste, siamo in atte- 
sa da decenni di un riconosci- 
mento dallo Stato italiano 
per le persecuzioni subite. Io 
farò la mizvat in altro luogo, 
cioè a Venezia, alla quale ceri- 
monia parteciperà il rabbino 
Elia Richetti, già rabbino ca- 
0 della nostra comunità di 
rieste, il quale ci manca mol- 
to. Allora colgo l'occasione 
per rivedere e abbracciare 
con affetto e stima quel rabbi- 
no che diede un'impronta di 
ebraismo a Trieste, Milano 
edora a Venezia. 
Baruch Hascem 


gio e capacità hanno ri- 
guardato, per questa prima 
volta non tutti i soccorrito- 
ri in quanto il Comune non 
è riuscito a contattarli, del 
servizio di salvataggio svol- 
to dagli assistenti bagnanti 
qualificati da punta Sottile / 
Muggia e fino alla Dama 


Offerta valida fino al 28.2.2002 
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® TRIESTE. Come già fatto nei giorni or sono con il film 
italiano «Trieste mia», la commissione del GMA preposta 
alla censura dei film ha proibito la programmazione, nel- 
la zona anglo-americana del T. L., del film jugoslavo 
«Bakonja Fra Brne», in quanto «tendente a creare disor- 


® Nella sede della Federazione grigio-verde e sotto la pre- 
sidenza della medaglia d’Oro Spartaco Schergat, ha avu- 
to luogo la prima riunione del Comitato promotore per 
Ja ricostruzione della sezione dei marinai in congedo. 

© GORIZIA. Nella palestra dell’Associazione Giovanile 
Italiana, in via Diaz, si sono svolti gli incontri di pugila- 
to per la selezione provinciale dei campionati nazionali 
dilettanti. Alla selezione organizzata dal delegato pro- 
vinciale del CONI, dott. Vida, hanno partecipato atleti 
della Lega Nazionale di Monfalcone, dell’Agi Gorizia e 
dell’Unione Pugilistica Goriziana. 


Bianca di Duino mare, e 
quindi non è stdto interes- 
sato il solo litorale di Bar- 
cola. 
I signori Roberto Ceriesa 
e Paolo Mioni sono stati 
premiati come assistenti ba- 
gnanti per un loro interven- 
to risolutorio prima in ac- 
ua e poi per aver praticato 
a respirazione artificiale e 
il massaggio cardiaco allo 
stabilimento balneare «Ri- 
viera» (vedi «Il Piccolo» di 
agosto 2001) e non come vo- 
lontari al bagno La Lanter- 
na. Gli assistenti bagnanti 
premiati questa estate for- 
nivano il loro servizio di 
salvataggio per la Scarl Li- 
fe Guard Delfino, per la 
Scarl Atlantis e per la 
Scarl Bora, quindi non so- 
lo per la Bora. 
Mario Senni 
responsabile regionale 


della Fin 
sezione salvamento 
Crostoli 
alle stelle 


Affermo un'ovvietà sottoli- 
neando che gli italiani, in 
quanto consumatori, sono 
poco tutelati rispetto ad al- 
tri popoli europei. D'altra 
parte la nostra coscienza 
di fruitori di beni e servizi 
stenta ad affermarsi. Con- 
tinuo a stupirmi osservan- 
do l’attenzione con cui ami- 
ci inglesi e tedeschi esami- 
nano la qualità dei prodot- 
ti e ne confrontano i prezzi 
prima di acquistarli. Da 
noi sembra prevalere il pu- 
dore. Fortunatamente ci so- 
no momenti in cui il desi- 
derio di equità riesce a far- 
si strada ed è da augurar- 
si che la recente protesta 
per gli astronomici prezzi 
degli ortaggi segni l’inizio 
di comportamenti più euro- 
pei anche in quanto consu- 
matori. 

E attenzione dovremmo 
porre anche ad altri «pro- 
dotti di stagione»: frittelle 
e crostoli si vendono ormai 
anche a 45.000/50.000 li- 
re al kg. Come possono î ri- 
venditori giustificare un 
prezzo che è più di 5 volte 
superiore al suo valore rea- 
le? 

Giuliana Godenigo 


Troppo fumo 
al «Giulia» 


Mi chiamo Daniele Plesnik 


e sono un bambino di cin- 
que anni. Domenica scorsa 
papà mi ha portato al «Giu- 
lia» per comprarmi un gio- 
cattolo. Ho anche giocato 
dove ci sono le casette della 
Chicco e la vasca con le pal- 
line colorate. 

Dopo un po’ ho chiesto a 
papà di tornare a casa, per- 
ché mi bruciavano tanto gli 
occhi e la gola per tutto il 
fumo di sigarette che faceva- 
no igrandi. 

La prossima volta chiede- 
rò al mio papà dî portarmi 
in un altro negozio di gio- 
cattoli (a meno che î signori 
del Giulia dicano ai grandi 
di non fumare più). 

Daniel Plesnik 


In difesa 
di Menia 


Vorrei rispondere al signor 
Raffaello Camerini per il 
suo ultimo ingiustificato 
attacco all'on. Menia, as- 
sessore alla Cultura del Co- 
mune di Trieste, eletto alla 
Camera nel collegio 1 di 
Trieste, nonché alla Came- 
ra dei Deputati con quasi 
40 mila voti (39.620 per 
l'esattezza) ed il 50% 
(49,40%). Questo significa 
che un congruo numero di 
cittadini di Trieste gli han- 
no dato fiducia a rappre- 
sentarli. 

Se Camerini, ed altri 
con lui, non vorrà parteci- 
pare alla cerimonia religio- 
sa alla Risiera di San Sab- 
ba della «Giornata della 
memoria», la cosa rincre- 
sce molto, nessuno vuole 
che ciò accada. Rimane 
una sua scelta basata sul 
suo giudizio (a mio avviso 
sbagliato) di chi ha il dirit- 
to o meno di occupare un 
qualche posto istituzionale 
nella nostra città. Grazie a 
Dio, siamo in democrazia 
e Camerini è libero di ave- 
re le sue opinioni e di ester- 
narle in maniera pacifica 
e legale. 

Camerini, vorrei far 
presente una mia esperien- 
za vissuta. Per circa 50 an- 
ni, e precisamente dal 
1946-1947 (Alcide de Ga- 
speri) e, fino agli anni 

995-1996 (G.R. Coronas), 
il ministero degli Interni è 
stato sempre retto da mini- 
stri di area moderata, qua- 
si tutti democristiani. Nel 
1996 coni il presidente del 
Consiglio Prodi, per la pri- 
ma volta divenne ministro 
degli Interni l'onorevole 
Napolitano, cosa che one- 
stamente suscitò in me 
molti dubbi sulla sua pro- 
venienza politica, ma il sot- 
toscritto non inscenò nessu- 
na protesta contro tale de- 
cistone. 

Anzi, per l’onor del vero 
Napolitano è stato forse, 
dopo Cossiga, uno dei mi- 
nistri degli Interni che si è 
più prodigato per le forze 
di polizia dimostrando che 
al di là di tessere ed ideolo- 
gie di Di ci si può dedi- 
care al bene della collettivi- 
tà e della Patria. Anche 
l'operato di Menia è al ser- 
vizio della Patria e della 
città di Trieste, e di ognu- 
no dei cittadini. Ha dimo- 
strato di non voler aggra- 
vare divisioni ed odi, di vo- 
ler lavorare per una pacift- 
ca convivenza che dia pro- 
gresso alla nostra cara 
amata Trieste. 

Salvatore Porro 
Cons. Comunale 
consigliere comunale An 


L'aziendalismo 
dell'Ulivo 


Illyani in campo. Le di- 
chiarazioni dell'ex assesso- 
re Pecol Cominotto mi 
hanno fatto rivivere l’at- 
mosfera delle ultime ele- 
zioni amministrative: sen- 
za Illy non si vince, quin- 
di i candidati sono questi! 
Poi abbiamo visto com'è fi- 
nita. 

Non mi pare che questa 
linea possa essere conside- 
rata liberale, anzitutto 


verso l'Ulivo potenziale al- 
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leato, ma, in ultima anali- 
si anche verso il mondo 
politico nel suo insieme: 
ciò se per liberale si inten- 
de, come dovrebbe essere, 
il rispetto e la difesa delle 
pluralità. Non vorrei che, 
sotto lo strumentale crite- 
rio della competenza e 
quello illusorio della so- 
vranità popolare per l’ele- 
zione diretta del presiden- 
te della Regione, l'Ulivo 
cadesse nella tentazione 
di imitare l’aziendalismo 
berlusconiano, già speri- 
mentato a Trieste con le 
giunte Illy. Non vorrei, 
con altre parole, che la 
concorrenza politica si ri- 
ducesse in una concorren- 
za tra holding; se così do- 
vesse essere, lasciamo da 
parte, per decenza intellet- 
tuale, la sovranità degli 
elettori. 
Gianfranco Orel 
segr. Federaz. di Trieste 
Socialisti dem. italiani 


L'appello 
di Borrelli 


Non ci è apparso per nulla 
eccessivo il recente appello 
del Procuratore Borrelli a 
resistere sulla linea del Pia- 
ve. Esso foicgra/a urtrop- 
0 l'elevato grado di perico- 
osità cui sta pero la 
situazione politica in Ita- 
lia. San, Pietro scrive che 
dobbiamo rispetto e obbe- 
dienza a coloro che reggono 
la comunità, «non solo a 
quelli buoni e miti, ma an- 
che a quelli difficili (nel te- 
sto latino «etiam discolis») 
e con un po' di fatica, nei 
sette mesi di governo Berlu- 
sconi ci siano attenuti da 
cattolici a questa indicazio- 
ne. Ora la fatica sembra 
quasi insuperabile. 
bbiamo un governo che 
si è impegnato soprattutto 
nei confronti degli interessi 
forti: l'abolizione delle tasse 
di donazione e successione; 
il rientro a costo quasi zero 
dei capitali esportati illegal- 
mente; la Legge sulle roga- 
torie internazionali; la ri- 
TOO della legge 
remonti, volta solo a favo- 
rire gli industriali; e poi le 
proposte di legge sull’immi- 
grazione. E il protagonismo 
esasperato del Capo e l’accu- 
sa di essere comunisti (in lo- 
co comunistelli) per chi con 
il Capo non è d'accordo. 
Tutte cose molto lontane 
dalla nostra sensibilità cri- 
stiana. 

Il caso Ruggiero apre in- 
vece una serie di questioni 
molto più gravi. Il passato 
internazionale del ministro 
ne faceva una figura ricono- 
sciuta e apprezzata negli 

» ambienti internazionali. 
continue opposizioni al suo 
lavoro hanno portato alle 
sue forzate dimissioni. Co- 
sa c'è veramente sotto? L’in- 
terim degli Esteri al Capo 
del governo e per lungo tem- 
po- si parla di almeno cin- 
que mesi —, configura una 
somma di incarichi oggetti- 
vamente eccessiva: oggi Ber- 
lusconi è il segretario del 
suo partito, Capo del gover- 
no e ministro degli Esteri, e 
tutto ciò, secondo lui, per vo- 
lontà popolare. Ma il popo- 
lo voleva proprio questo? 

. Tarcisio Barbo 
cons. com, DS nell'Ulivo 
Silvano Magnelli 
Silvana Moro 

cons. com. Margherita 
nell'Ulivo 


Corsi gratuit ntensi i 


Riaperte le iscrizioni per nuovi soci ai corsi gratuiti per adulti e bimbi, anche 
al mattino, di informatica e lingue: inglese, croato, sloveno, francese, tede- 
Sco, russo, spagnolo, portoghese, arabo, italiano per stranieri, greco, cinese 
e giapponese, Tel. 040/3480662 Ass. Cult. Orizzonti dell'Est, via Geppa 2. 


Tax Free 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 


Nuova Sede 


Via degli Artisti, 2 - TRIESTE 
SALDI di FINE STAGIONE 
SCONTI del 30% 
Maglieria in Cashmere e Pellicce 
Visoni da 1.000 € - Capi pelle da 500 € 
Marmotte 500 € - Rit volpi 250 € 


Jeans interno pelo 150 € - Piumoni da 190 € 
Cashmere da 50 € - Colli - Sciarpe - Colbacchi 


Tel. 040 639259 


com.effett. 


I sr = 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Lettori Incontro 
volontari con Rashid 


Martedì 19 febbraio inizie- 
rà un seminario di forma- 
zione per lettori volontari 
per il progetto «Nati per leg- 
gere», che promuove la let- 
tura nei bambini dal primo 
anno di vita. Il progetto è 
promosso dal Centro per la 
salute del bambino in colla- 
borazione con la biblioteca 
comunale del popolo Qua- 
rantotti Gambini. Informa- 
zioni al Centro: tel. 
040-3220447, email: csb.tri- 
este@iol.it 


Panta 
rhei 


Questo pomeriggio nella se- 
de dell’associazione di via 
del Monte 2, dalle 17.30 è 
in programma l’incontro 
musicale-vocale con il teno- 
re Stefano Petronio, il so- 
prano Lavinia Staleni e il 
mezzosoprano Silvia Mo- 
sco; al pianoforte il m. Ma- 
nuel ‘Tomadini. Saranno 
eseguite arie d’opera e can- 
zoni d’autore. La partecipa- 
zione riservata ai soci è pre- 
notabile in segreteria, tel. 
040 632420 e 339 4167 310. 


Funghi 
a Muggia 


L’Amb gruppo di Muggia e 
del Carso comunica a soci e 
simpatizzanti ‘che oggi con 
inizio alle 20, nella sede so- 
ciale del gruppo all'ex scuo- 
la elementare di Santa Bar- 
bara, in località S. Barbara 
35 Muggia, continua l’atti- 
vità in sede con i consueti 
appuntamenti a tematica 
micologico-naturalistica, il 
tema della serata tratterà 
alcune chicche micologiche 
e sarà supportata da una 
proiezione di diapositive. 
Relatore della serata: Mari- 
no Zugna. 


Autrice 
premiata 


Con la poesia inedita «Ri- 
torno al borgo» la poetessa 
Franca Olivo Fusco ha vin- 
to il secondo premio al con- 
corso nazionale San Mau- 
ro, bandito dal comune di 
Buscate in provincia di Mi- 
lano. 


Accademia 
Una 


L’accademia United Na- 
tions of the Arts, informa 
che sono aperte le iscrizioni 
2002 per il corso di nudo e 
figura per esperti e princi- 
pianti, condotto dall'artista 
Raffaella Busdon. Il corso 
si terrà in orario serale nel- 
la sede di piazzetta San Sil- 
vestro 2. Il materiale verrà 
fornito gratuitamente ai 
corsisti. Per informazioni 
telefonare allo 040 307474. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18.30, nel- 
la sede del circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, «Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett, 5° spettacolo 
della rassegna di atti unici 
realizzata in collaborazione 
con l'associazione culturale 
«L'antico e il moderno», re- 
gia di Ugo Amodeo. Presen- 
tazione di Patrizia Valli. 


ELARGIZIONI 


— In memoria del dott. Piero 
Bocciai per il 50° compleanno 
(28/1) dalla mamma Lea e dai 
fratelli Paolo e Marco 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria di Riccardo Ca- 
‘merini per il 107° compleanno 
(28/1) dal figlio Raffaello Ca- 
merini 80.000 pro Scuola ele- 
mentare ebraica Morpurgo. 

— In memoria della mamma 
Caterina nel XXXII anniv. e 
del fratello Leopoldo nel XIV 
anniv. (28/1) da Lina e Teresa 
Pellegrin 100.000 pro Medici 
senza frontiere, 50.000 pro 
Unicef, 50.000 pro Lega del fi- 
lo d’oro, 50.000 .pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Bruno Dega- 
speri nel XXXII anniv. (28/1) 
da Claudio, Maria e Valentina 
50.000 pro Uildm, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Dario Nappi 
nel XVII anniv. (28/1) dalla fa- 
miglia De Faveri 100.000 pro 
Convento Cappuccini Montuz- 


za (pane per i poveri), 100.000" 


pro Servizio di accettazione 
pronto soccorso, 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Bruno Marchi 
dalla moglie Silveria € 51,65 
pro La via di Natale (Aviano); 
da Cinzia e Roberto € 50,00 
pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Ester Sigovi- 


Il partito della Rifondazio- 
ne Comunista in solidarie- 
tà con il popolo palestinese 
organizza un incontro con 
il dottor Ali Rashid, primo 
segretario della rappresen- 
tanza dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pa- 
lestina in Italia. Oggi alle 
17, Circolo della stampa in 
corso Italia 13. 


Pro 


Senectute 


La Pro Senectute organizza 
per il giorno 5 febbraio una 
festa di carnevale al risto- 
rante Raffaello di via Mor- 
purgo. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi agli 
uffici di via Valdirivo 11, 
dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12. Il Club Rovis ri- 
mane chiuso per lavori di 
restauro e il corso di ballo è 
sospeso. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. 


Cucina 


senegalese 


Oggi inizia il corso di cuci- 
na senegalese organizzato 
dall’ostello «Alpe Adria» di 
Campo Sacro, Prosecco, in 
collaborazione con Knulp, 
posto di ristoro multietni- 
co, tenuto dallo chef Diop el 
Hadji Massambaye. Il cor- 
so prevede una prima lezio- 
ne teorica introduttiva, al- 
la quale seguiranno tre le- 
zioni pratiche. Orario delle 
lezioni 18-20.30. Giorni 28, 
29 e 81 e 1 febbraio. Per in- 
formazioni 347 2234735 op- 
pure 040 631984. Iscrizioni 
lunedì 28 presso ostello Al- 
pe Adria via Prosecco 881. 


Carnevale 

degli artigiani 
L'Associazione artigiani pic- 
cole e medie imprese di Tri- 
este-Confartigianato» in oc- 
casione del Carnevale orga- 
nizza la tradizionale festa 
in maschera per i bambini 
giovedì 7 febbraio alla sala 
Descò di via Morpurgo n. 9 
(località Domio) con inizio 
alle 15.80. Musica dal vivo, 
animazione, premi e dolci. 
Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria della presi- 
denza della Confartigiana- 
to in via Cicerone n. 9 (tel. 
040/3735202). 


Carnevale 


al circolo Sauro 


Il Cmm di viale Miramare 
40/a organizza una festa in 
maschera per i bambini do- 
menica 10 febbraio alle 16. 
Le prenotazioni vengono 
fatte alla segreteria del cir- 
colo entro il 5 febbraio dal- 
le 10 alle 12 e dalle 15,30 
alle 18.30 dal lunedì al ve- 
nerdì. 


Laboratorio 


teatrale 


L'associazione culturale Te- 
atro immagine suono orga- 
nizza un laboratorio sulle 
tecniche di base del teatro 
e sull’analisi di un testo di 
Anton Cechov nella sede di 
via Corti 3/A; il laboratorio 
sarà tenuto dall’attore e re- 
gista bolognese Marco Ca- 
vicchioli. Per informazioni 
telefonare allo 040 
3480225 oppure 328 
2684565. 


Rifondazione 
altipiano 


Rifondazione comunista cir- 
colo Altipiano-Kras nucleo 
Duino Aurisina, organizza 
il secondo incontro con i cit- 
tadini del comune di Duino 
Aurisina per «Ascoltare le 
critiche e cogliere le propo- 
ste, per costruire insieme 
un programma reale», oggi 
alle 20 a Precenico alla trat- 
toria Sardoc. 


Club 
amici Utat 


Questa sera alle 18 in Sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di via Trento — 
l’Amico — presentazione di 
un filmato sulla Cappado- 
cia dell'amico Italo Teja. In- 
gresso libero. 


Alimentazione 
alternativa 


Oggi alle 18 in via San 
Francesco 4/1 nella - sede 
delle Acli avrà luogo una 
conferenza con tema: L’ali- 
mentazione alternativa e 
prodotti di erboristeria. Pro- 
mossa dal periodico Help!, 
la conferenza avrà come 
protagonisti due esperti del 
settore che risponderanno 
alle domande del pubblico. 
Entrata libera. 


Sportello 
Lila 


Le attività della Lila si svol- 
gono tutti i lunedì dalle 10 
alle 13 e dalle 14 alle 17, i 
mercoledì dalle 14 alle 17 e 
dalle 20.30 alle 22.30, I ve- 
nerdì dalle 10 alle 13 gli ope- 
ratori Lila sono a disposizio- 
ne di quanti hanno bisogno 
di informazioni su Hiv e Ai- 
ds. Chiunque potrà chiama- 
re il numero telefonico 
040/370692 in questi orari. 


Lega 
contro i tumori 


Oggi il dott. Gian Luigi 

ontina terrà una conferen- 
za sul tema: «Lotta contro il 
fumo di tabacco» nell'aula 
magna della scuola media 
«Fonda Savio» per la scolare- 
sca. La conferenza è organiz- 
zata dalla Lega per la lotta 
contro i tumori, sezione di 
Trieste. 


Città 

invisibili 

La mostra personale della 
pittrice Lucia Ghirardi 


«Viaggio nelle città invisibi- 
li» che si tiene nelle sale 
FERIRE del secondo piano 
della Biblioteca statale in 
largo Papa Giovanni XXIII 
6, È Recine fino a venerdì 


ebbraio con orario: 
lun.-ven. 9.30-18, sab. 
9.30-13. 
Doposcuola 
Ipsia-Acli 


L'Ipsia-Acli di Trieste orga- 
nizza un doposcuola per gli 
alunni delle scuole medie; 
sede: Enaip, via dell'Istria 
57, orario lunedì, mercoledì, 
venerdì 16-18. L'iniziativa 
ha lo scopo di sostenere un 
progetto di cooperazione P = 

olare a Recife (Brasile). 

‘er informazioni e iscrizio- 
ni telefonare: 040 303628 e 
328 6547 085. 


Viaggio Ugl 
a Praga 


L’Ugl, Unione generale del 
lavoro, di Trieste ha organiz- 
zato una gita in pullman 
g.t. alla volta di Praga, aper- 
ta a tutti, che si effettuerà 
dall’1 al 5 Tesio 2002 (cin- 
que giorni) in hotel quattro 
stelle e pensione completa. 
Ancora pochi posti disponi- 
bili. Per informazioni e pre- 
notazioni fino a esaurimen- 
to dei De Ugl, via Crispi 
5, tel. 040 7606 411 (al mat- 
tino dalle ore 10 alle 12). 


(Quattro generazioni in rosa, tra Italia e Grecia 


Quattro generazioni in «rosa». Da sinistra a destra, la bisnonna Erato, che tra 
pochi giorni festeggerà ottant'anni, con la figlia, la nipote e la pronipote che si 
trovano in Grecia. Auguri dalla nipote Despina, che abita a Trieste. 


FARMACIE 


ni Polidori (28/1) da nonna Di- 
na, Luciana e Laura 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Paolo Fran- 
cia dalla moglie Elsi 50 € pro 
Centro tumori Lovenati. 

- In memoria di Pierina Gen- 
zo in Millo dalla figlia, il gene- 
ro e la nipote 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Luigi Ghersi- 
nich dal cugino Giovanni e fa- 
miglia dall’Australia 58 € pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Lidia Giusti 
da Bice e Furio 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Bruno Maier 
da Dorina Stabile Mecozzi 20 
€ pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; da Edda Doz 50.000, da El- 
da Delise 10 € pro Agmen. 

— In memoria di Silvia Male- 
botti ved. Rebeschini dalle 
amiche della Lanterna 30 € 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Maria Pia 
Marcolin dagli Esordienti 
‘89/90 Montebello Don Bosco 
84 € pro Agmen. 

- In memoria di Ermanno 
Prester da Maria e Pasquale 
ca 25,82 €, dalle fami- 
glie Boscolo e Carbone 30 € 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Marino Ru- 
sconi dai cugini Nilva e Dario 
Spazzali 26 € pro Ass. Amici 
del Cuore; da Silvio e Marisa 
Pauluzzi 50.000 pro Sogit. 


— In memoria di Fabio Santa- 
relli (Foligno) dalle famiglie 
Vazzi Dusan, Pisani, Vazzi 
Anica 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ines Sconcia 
in Nobile dagli amici di Enri- 
co 70 € pro Ass. de Banfield. 
- In memoria di Angelo Skerl 
da Emilia Iuracich 25 € pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nives Sossi 
dai cugini Malalan 260.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio Svetti- 
ni da zia Rosina, Romano, Gi- 
na, Maria, Caterina e Anto- 
nio 51,65 € pro Cro di Aviano. 
— In memoria di Renato Uder- 
zo da Iannis, Fulvio, Carla, 
Katia, Patrizia 129,11 € pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luca Vascot- 
to da Anna Maria e Pierpaolo 
Sonnoli 500 € pro Ermegen- 


Va 
— In memoria di Mariano Va- 
scotto dalle fam. Craighero, 
Mazzarella, Mattossi 45 € 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria del dottor Die- 
‘o Viatori da Franco e Ga- 
riella Napp 100 € pro Aire. 

— In memoria di Germana Ze- 

rial dalle famiglie Bembo e Di- 

stefano 30,98 € pro Astad. 

- In memoria dei propri cari 

da Romano e Fulvia Colonna 

15 € pro Ass. Amici del cuore, 

15 € pro Lega tumori Manni, 

20 € pro Frati cappuccini di 

Montuzza (pane per i poveri). 


Dal 28 gennaio 
al 2 febbraio 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 183 alle 16: Capo di 
iazza Mons. Santin 2, 
(Sh piazza Unità d'Italia 
4) tel. 365840; via Commer- 
ciale 21, tel. 421121; Lun- 
gomare Venezia 3 Muggia, 
tel. 274998; via di Prosecco 
3, Opicina tel. 422478, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte dalle 
anche dalle 19.30 alle 
20.30: Capo di piazza 
Mons. Santin 2, (già piaz- 
za Unità d'Italia 4); via 
Commerciale 21; piazza 
Ospedale 8; Lungomare Ve- 
nezia 3 Muggia; via di Pro- 
secco 3, Opicina tel. 
422478, solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 767501 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta 
urgente. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Visite 
all'Enpa 


L'Ente nazionale protezio- 
ne animali informa che nel 
mese di febbraio riprendo- 
no le visite guidate alla se- 
de di via Marchesetti n. 
10/4 e agli animali ricovera- 
ti per gli alunni delle scuo- 
le materne, elementari e 
medie inferiori. Le visite si 
svolgono in orario mattuti- 
no e gli insegnanti interes- 
sati possono concordare un 
appuntamento telefonando 
alla segreteria al n. 040 
910600 dalle 17 alle 20 di 
tutti i giorni feriali (al sa- 
bato fino alle 19.30). 


Centro studi 


calabresi 


Il direttore del Centro stu- 
di calabresi informa soci, 
amici e simpatizzanti che 
anche quest'anno organiz- 
zerà il tradizionale veglio- 
ne di carnevale per sabato 
9 febbraio, nella sala risto- 
rante Voilà di Domio, via 
Morpurgo 9. Prenotazioni 
nei giorni di lunedì, merco- 
ledì e venerdì con. orario 
16-19.30 nella sede di via 
Pindemonte 14, 1° piano, 
tel. 040 51216, negli altri 
giorni si può telefonare al- 
lo 040 941597, con segrete- 
rie telefoniche. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri del- 
la provincia di Trieste co- 
munica che la Commissio- 
ne provinciale Inps - Ordi- 
ne dei medici chirurghi e 
odontoiatri di Sondrio ha ri- 
levato la carenza di cinque 
posti nella lista dei medici 
di controllo nell’ambito del- 
la provincia di Sondrio, co- 
sì ripartiti: Morbegno e 
Chiavenna due, Sondro 
uno, Tirano e Bormio due. 
Gli interessati potranno 
presentare la domanda al- 
la sede. provinciale Inps, 
Ufficio prestazioni tempo- 
ranee, via XXV Aprile 5, 
23100 Sondrio, entro e non 
oltre il 31 marzo 2002. Le 
domande dovranno essere 
compilate su apposito mo- 
dulo disponibile presso le 
sedi Inps. 


-— PICCOLO ALBO = 


Smarrito tra la notte del 28 
e 24 gennaio zona via Lotto 
(Sottolongera) cane piccola 
taglia di razza meticcia colo- 
re nero con piccola macchia 
bianca sul collo. Con due 
collari. Segni particolari 
senza coda di nome Rullo. 
Pregasi chiunque l’abbia ri- 
trovato o visto di chiamare 
i numeri 040/816598 - 
3473124271 - 349-4428262 
grazie. 


Non perdiamo la speranza 
di ritrovare il nostro gatto 
di nome Nerone di colore 
completamente nero alto e 
con la coda molto lunga. 
Scomparso nel nulla in zo- 
na XXX Ottobre-Torrebian- 
ca-Sant’Antonio. Chiunque 
possa darci sue notizie è 
pregato di chiamare allo 
040/365114 segr. tel. gra- 
zie. 


LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


- | Festeggiamenti per l'anniversario della sezione triestina 


Alpini: la «Corsi» celebra 80 anni 


pensando 


all’adunata nazionale 


La deposizione della corona d'alloro al monumento «La penna» di Mascherini. 


Con la deposizione di una corona ai piedi del 
monumento «La penna» di Mascherini di Fo- 
ro Ulpiano sono iniziate le celebrazioni lega- 


te all'80° della fondazione 


Trieste dell’Associazione Alpini «Guido Cor- 
si». Al breve, solenne appuntamento ha par- 
tecipato una folta schiera di penne nere e 
bianche appartenenti al gruppo triestino de- 
gli alpini in congedo appartenenti alla sede 

{a di via Cassa di Risparmio. Alla cerimo- 
nia, dedicata anche al ricordo del 59.0 della 
storica battaglia di Nikolajeska, hanno pre- 


so parte alti rappresentanti 
cenerale Riccardo Basile 


rigioverde e il comandante Giulio Staffieri 
dell'arma dell’Aeronautica. Presenti anche il 
RIORO Silvio Mazzaroli e il comandante 

elvedere del distretto militare di villa Nec- 
ker, nonché le autorità politiche cittadine 
con a capo il sindaco Roberto Dipiazza e l’as- 
sessore provinciale Piero Tononi. 

L’ottantesimo della Guido Corsi si è artico- 
lato poi nel tradizionale rancio serale nella 
sede dell’associazione alpini. Il presidente 
Piero Chiapolino ha rievocato non solo l’in- 


tenso intreccio della storia 


quello del capoluogo, ma ha vo 
al futuro annunciando le basi per il ritorno 
di un’adunata nazionale a Trieste in pro- 


gramma nel 2004. 


«In effetti un raduno Ser, alpini in chiave 
4 è uno dei nostri 


nazionale a Trieste nel 20 


= cn 


maggiori progetti - ha sottolineato il pres' 
dente della Guido Corsi - ma dobbiamo poter 
ci arrivare assolutamente all’altezza in ter: 
mini di logistica e di strutture. Il problem 
non è da parte di noi alpini, quanto dell’in- 
combenza legata alla scadenza dell’affitto 
della nostra sede. Entro il 2004 bisognerà ab* 
bandonare definitivamente i saloni di via 
Cassa di risparmio. Urge‘una soluzione ade 
guata, perchè la sezione di Trieste, e in gene 
rale tutta l’attività dell’Ana, consta di mezzi 
strutture mobili, impianti modulari e molto 
d’arma tra cui il altro. Il senso di solidarietà e fraternità pro 
dell’associazione culo di chi è alpino passa anche per una soli” 

a organizzazione per i nostri interventi il 
moltissimi campi e nei confronti di tutti, c0 
me vuole il vero spirito dell’alpino, da sem 
pre», 

Il sindaco Dipiazza, presente alle celebra- 
zioni  dell’ottantesimo anniversario della 
«Guido Corsi», è ApDAISO sensibile alle neces 
sità avanzate dalla storica realtà militare 
della provincia ed è parso orientato a ribadi” 
re la dipinto del trasferimento della 
‘nuova sede degli alpini in piazza Libertà. 
condizionale è d'obbligo ma i tempi non fre 
neranno il lavoro degli alpini (più di 300 
iscritti) RIDE intensamente in attività 
didattiche nelle scuole, nel campo della pro- 
tezione civile e nel supporto all’Associazione 
donatori sangue. 


della sezione di 


degli alpini con 
io ardare 


Francesco Cardella 


__ __. 


Grazie all’otto per mille, nuove apparecchiature a disposizione della Sogit 


Defibrillatori in dono dai luterani 


Fondazione Ananian 


Venti sussidi 
ai non abbienti 


Attenzione: la fondazione 
filantropica Ananian ri- 
corda che il 31 gennaio 
scade improrogabilmente 
il termine utile ii la pre- 
sentazione delle doman- 
de relative all’assegnazio- 
ne di 10 sussidi da 2.000 
euro ciascuno a favore di 
giovani coppie in condizio- 
ni economicamente disa- 
giate, che intendono con- 
trarre matrimonio, e di 
10 sussidi da mille euro 
ciascuno a favore di geni- 
tori con figli minori a cari- 
co, colpiti da gravi eventi 
negativi. Il formulario è 
disponibile al Servizio as- 
sistenza di via Pascoli 31 
(tel. 040-3736308), da lu- 
nedì a I EROSG, orario an- 
timeridiano. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 20017 


DE 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


A (°) 
MUGGIA 
Ta. 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenze da 
TRIESTE 


10.10 


Partenze d Arrivo 
MUGGIA TRIESTE 


7.15 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 a15: 
11.55 12.25 
14.35 15.05 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 


TRIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
7:25 
18.35 


sanza 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
M IA i 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


o diga foranea 


€ 2,70- L. 5.228 
€ 5,00- L. 9.681 
€ 0,55- L. 1.065 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8,55- L. 16.555 
Abbonamento nominativo 50 corse €20,60- L. 39.887 


Le benefiche ricadute riatalizie — in termini di doni — cont 
nuano fortunatamente ben oltre dicembre. La chies@ 
Evangelica Luterana d’Italia, in occasione delle festività, 
ha voluto donare alla Sogit-Croce di San Giovanni quat 
tordici moderni defibrillatori semiautomatici. I Giovanni: 
ti italiani, che si prodigano da tempo sul fronte dell’assi 
stenza sanitaria e della Protezione civile, hanno destinat@ 
le nuove apparecchiature a tutte le proprie sezioni operati” 
ve nella regione, nel Veneto e in Toscana. Il dono — affida: 
to dal pastore luterano Liberante Matta al Presidente na: 
zionale della Sogit Manfred Rocktaeschel — è stato res0 
possibile dalla destinazione dell’8 per mille dell’Irpef d2 
parte dei contribuenti italiani alla chiesa Evangelica Lute- 
rana per l’anno 2000. 

I quattordici defibrillatori manuali semiautomatici, del 
valore di 52.000 euro (oltre 100 milioni di lire), consent0” 
no di prestare un primo soccorso — in caso di gravi alter2 
zioni elettriche del cuore che potrebbero causare la mort? 
improvvisa per arresto ‘cardiocircolatorio — esercitand? 
sul paziente delle scariche elettriche finalizzate al ripristi 
no di un normale ritmo cardiaco. «Difronte all’urgenza di 
queste situazioni, e in attesa dell’arrivo del 118 — spieg@ 
Riccardo Sovrano, responsabile dei Giovanniti triestini 7 
questi nuovi strumenti consentiranno di fronteggiare 12 
prima emergenza. I defibrillatori, per volontà della chies@ 
Evangelica Luterana, saranno destinate alle autoambu” 
lanze delle varie sedi Sogit italiane». 

ma. loz: 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Ct ORASAC 
Pa EVER GUARD 


Orm. 


Bar Adriaterm. 
Valencia VII 


Prov. 


28/1 6.00 


28/1 8.00 Ct DOLI Ploce Adriaterm 
28/1 8.00 Bz BILLO BIANCO Bar Adriaterm. 
28/1 8.00 Sp PRIMO M. Milazzo Silone 
28/1 8.00. Sv SVETI DUJE Durazzo 15 

28/1 8.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 

28/1 8.00. Tu UND ATILIM Istanbul 31 

28/1 8.00 Tu ULUSOY 1 Cesmebul 31 

28/1 12.00 Pc CAPONOLI Monfalcone 52 

28/1 14.00 Cy NORDELBE Norfolk Afs 

28/1 14.00 To ALHAJIMOUSTAFA Beirut 04 

28/1 14.00 It MSC GENOVA Capodistria VII 

MOVIMENTI 
28/1 6.00 MURAT AYANOGLU 40 39 
TRIESTE - PARTENZE 

28/1 8.00. It SOCAR4 Venezia 52 

28/1 8.00 Pa MSC MICHELE Venezia “VII 

28/1 12.00 Le BADRELMOUSTAFA| Beirut 04 

28/1 14.00 Ma QUEENHAJA ordini Afs 

28/1 14,00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 

28/1 20.00 Tu MURATAYANOGLU ordini SÌ 


Tu UND ATILIM Istanbul 31 


Ly pa 


LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


Su tutta 
la gamma Fiat 
2 anni di 


SuperGaranzia 
con chilometraggio 


illimitato. 


È, | 


Offerta valida per i concessionari che aderiscono all'iniziativa. 


AVVISI ECONOMICI 


| MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

I TRIESTE: sportello via 
\ XXX. Ottobre 4, tel. 
| 040/6728328, fax 
1040/6728327. Orario 
1 8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
I ti i giorni feriali. Sabato: 
| 8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
1 0432/246630; . GORIZIA: 
I corso Italia 54, tel. 
1 0481/537291, fax 
| 0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
| 5, tel. 0481/798829, fax 
| 0481/798828; PORDENO- 
I NE: via Molinari, 14, tel. 

0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è s990S0a a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di en- 


trambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione: solo 
nel caso che risulti nulla l’ef- 
ficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami con- 
cernenti errori di stampa 


SETTE GIORNI 


FOLLE 


INMOTRNZIO)=INI 


OFFERTE DEI CONCESSIONARI CITROÉN CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA. SCADE IL 81-1-2002) 


Servizio Informazioni Clienti 


info@citroen:it([800-004080 


Gitroén Finanziaria. soluzioni d'acquisto. 


devono essere fatti entro 
24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO  sog- 
giorno, 1 stanza, cucina/ino, 
bagno. Pagamento contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti. 040/3476251. 


Continua in 16.a pagina 


° hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali per- 
Si de la grande opportunità di consolidare la sua im- 


- 


. Fino al 3I gennaio, su Fiat Panda, Seicento e Palio, supervalutazione dell’usato che 
fino a Lit. 2.500.000 (£1.291,14) e finanziamento in 24 mesi a tasso zero. 


Esempio di finanziamento per Fiat Panda: importo max finanziabile Lit. 8.000.000 (€ 4.131,66) in 24 rate da Lit. 333.333 (€ 172,15), spese gestiane pratica Lit, 250.000 (€129,11) 
+ bolli, TAN 0%, TARG 3,11%, salvo approvazione SAVA. Esempio di finanziamento per Fiat Seicento: importo max finanziabile Lit. 10.000.000 (€ 5.164,57) in 24 rate da Lit. 416.667 (€ 215.19), 
spese gestione pratica Lit. 250.000 (€ 129,11) + bolli, TAN 0%, TAEG 2,47%, salvo approvazione SAMA. Esempio di finanziamento per Fiat Palio: importo max finanziabile Lit. 12.000.000 
(€ 6.197,48) in 24 rate da Lit. 500.000 (€ 258,23), spese sestione pratica Lit, 250.000 (€129,11) + bolli, TAN 0%, TAEG 2,05%, salvo approvazione SAVA. 


- 


IL PICCOLO 


vale zero 


ZIA 


www.buy@fiat.com 


magine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali 
offrono il vantaggio di un'informazione a tema 
sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. La contempora- 
nea presenza di inserzionisti qualificati fornisce ai 
lettori un significativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo 
settore non fa i propri interessi, perché lascia spa- 


zio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 


® 


Informazione di cesti © 


negli speciali del tuo settore. 


\d 


pubblicità di successo 


15 


EURO RSCG 


NON PERDERE QUESTE OFFERTE IRRIPETIBILI 


ci 
Si 
8 
N 
di 
w 
d 
@ 
3 
2 
È 


Offerte valide su tutte le vetture disponibili in Rete, non cumulabili con altre iniziative in corso. Prezzo chiavi in mano, I.RT. esclusa. 


(€ 3.098,74) 
SE ACQUISTI XSARA o BERLINGO 


SAXO da L. 13.9 


90.000 e 7.225,23) 


SUPERVALUTIAMO FINO A L.6.000.000 


IL TUO USATO CHE VALE ZERO 


- FINANZIAMENTO CON PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA AD APRILE 2002 
- *GARANZIA DI 2 ANNI A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
- POLIZZA FURTO-INCENDIO PER 1 ANNO COMPRESA NEL PREZZO 


Esempio di finanziamento - Saxo 1.1 Classique 3 porte: prezzo chiavi in mano € 7.225,23, 
anticipo € 1.585,38, spese istruttoria pratica più imposta di bollo € 140,38, capitale finanziato 
€ 5.780,18; 54 rate + differimento; rata € 131,02; T,A.N. 8,50%, T.A.E.G. 9,92%. 
Salvo approvazione Citroén Finanziaria. 


CITROÈN 


CITROEN. L'AUTO CHE TI PENSA 


www.citroen.it 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


Î stlbma www.buy@lancia.com 
Î È 


PREZZO DI VENDITA L. 53.557.228 (€ 27.660,00). ANTICIPO (45%) L. 24.100.759 (€ 12.447,00) 23 RATE DA L.238.530 (€ 128,19) VERSAM. FINALE (50%) L. 26.778.614 (€ 13.890,00) SPESE GESTIONE PHATICA L. 300.000 (€ 154,94) + BOLLI TAN 5% - TAEG 5,71% SALVO APPROVAZIONE SAVA 


TOGLIETEVI UN DESIDERIO, 


AL COSTO DI UN CAPRICCIO. 
Lancia Lybra 1.9 jtd LX con climatizzatore Dual Zone, Abs con EBD, Bose® Sound System con sette altoparlanti, cerchi in lega leggera, interni in Alcantara®, volante in pelle. 


Fino al 31 gennaio con Formula TAN 5% la pagate in 24 mesi a solo L. 239.000 (€ 123,43). 
"E 2 anni di assicurazione furto e incendio e 2 anni.di garanzia inclusi nel prezzo. 


Concessionarie Lancia. 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuz- 
zot. 040/636128. 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina 1-2 ca- 
mere servizi. Definizione im- 
mediata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno 1 
stanza cucina/ino bagno. Per- 
sona referenziata. Definizio- 
ne immediata. Studio Bene- 
detti. 040/3476251. (A00) 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA regionale 
leader in Internet e teleco- 
municazioni cerca 5 consu- 
lenti alle vendite. Fisso + 
provvigioni. Telefonare per 
appuntamento al- 
l'800.478.988. 
A. NUOVE filiali Gorizia, Tri- 
este, provincia azienda offre 
22 posti lavoro ad ambosessi 
max 36.enni per inserimento 
vari livelli lavorativi. Retribu- 
zione netta dal 1.0 mese an- 
che prima esperienza. 
0481/44580. (C00) 


Da Venezia vola 


A. PER volantinaggio cercasi 
giovani seri, disponibilità tut- 
to il giorno, paga interessan- 
te, residenti Monfalcone e li- 
mitrofi, Gorizia e limitrofi. 
Tel. 0481/533209 Sis Pubblici- 
tà ore ufficio. 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri, € 


650 mensili, no vendita. Pre- * 


sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nediì a venerdì ore 18-19, no 
informazioni telefoniche. 
AGENTI di commercio sele- 
ziona gruppo internaziona- 
le. Vantaggi: marchio forte 
prodotti quality symbol clien- 
tela industriale fedelissima 
guadagno iniziale euro 
4000/5000 mensili. Infoline 
800.203202. (Fil17/4) 
ALLEANZA Assicurazioni se- 
leziona una persona per inca- 
rico di telefonista e tele- 
marketing. È preferibile aver 
maturato esperienza nel set- 
tore. Inviare curriculum vitae 
ad Alleanza Assicurazioni 
Corso Italia 51, 34170, Gori- 
zia. (B00) 

ALLEANZA Assicurazioni so- 
cietà leader in Italia nella 
previdenza integrativa e nel 
risparmio gestito, nell’ambi- 
to del programma di svilup- 
po previsto per il 2002, sele- 
ziona laureati e diplomati 
da inserire nella. propria 
struttura produttiva-organiz- 
zativa, quali dipendenti del- 
la Società. Inviare curriculum 
vitae ad Alleanza Assicura- 
zioni, Corso Italia 51, 34170, 
Gorizia. (B00) 

APERTURA sala Bingo cerca- 
si cameriere/a servizio bar 
full/part time. Presentarsi lu- 
nedì 28 gennaio via Flavia 
50, ore 12-14.30. (A1048) 


AZIENDA agricola Livon 
cerca diplomato, ottima 
conoscenza tedesco e in- 
glese, max 30 anni. Invia- 
re curriculum in via Mon- 
tarezza 33, San Giovanni 
al Natisone. (Fil 47) 
AZIENDA settore industriale 
ricerca manutentore  elet- 
tomeccanico militesente da 
inserire nel ciclo produttivo. 
Telefonare dopo le 15 
040/383316. (A816) 
CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 
mento depliant. Telefonare 
0315884686. (Fil35) 

CERCASI animatore-coordina- 
tore/trice del personale pres- 
so casa di riposo zona Alto 
Isontino. Inviare curriculum 
mezzo fax 0432/235022 o tel. 
allo 0432/235020-21. (B00) 
CERCASI collaboratori per 
lavoro nel Triveneto settori 
di largo consumo anche part- 
time. Asquini 0481/486420 - 
3474916331. (C00/4) 
CERCASI erborista e dietolo- 
ga diplomata/o per attività 
in provincia di Gorizia. Spedi- 
re curriculum: Fermoposta 
Gorizia, carta identità nume- 
ro AE9310525. (B00) 
CERCASI personale pulizie 
automunito, per lavoro in zo- 
na industriale, meglio se di 
Muggia. Presentarsi lunedì 
11-13 in viale Ill Armata 
12/a. (A1017/4) 


CERCASI turnista con espe- 
rienza per casa di riposo in 
via Pozzo del Mare n. 1. Pre- 
sentarsi lunedì, dalle 10 alle 
12. (A893/4) 

CERCASI venditori, settore 
arredamento, per consulen- 
za esterna su appuntamen- 
to. Zona Trieste. Euro 1549 
garantiti più incentivi. Tel. 
9-15 allo 040/363862. (A00) 
CONCESSIONARIA auto Nis- 
san sede Monfalcone cerca 
apprendista magazziniere, 
massimo 25 anni, milite esen- 
te, con conoscenza Win- 
dows, Excel, Word. Telefona- 
re allo 0481/484848. (C00) 
DISEGNATORE tecnico con 
conoscenza Cad, in zona Vil- 
lesse anche neodiplomato 
cercasi. Scrivere a Fermo po- 
sta 34076 - Romans d'Isonzo, 
C.I. AD2732428. (B00) 

DITTA cerca ragazze/i per la- 
voro fiera bella presenza età 
20-26 anni. Telefonare lune- 
dì 28 dalle 8-12.30 allo 
040/942228. (A1060) 

DITTA di Gorizia cerca ap- 
prendista per montaggio mo- 
bili. Telefonare 3484438340. 
(B00/4) 

GELATERIA Nord Germania 
cerca per stagione marzo-ot- 
tobre camerieri gelataio/aiu- 
to massima serietà stipendio 
e tempo libero da concorda- 
re. Telefonare 328/4753816. 
(Fil62) 


THE NEW CHAT 


MANPOWER Gorizia ricerca: 
impiegato/a addetto fattura- 
zione e bollettazione addet- 
ti macchinari disponibili su 3 
turni 15 addette alla filatu- 
ra. Tel. 0481/538823. (B00) 
MEDEOT termoidraulica ri- 
cerca: responsabile acquisti e 
magazzino con esperienza; 
autista pat. C, ore ufficio 
0481.392393. (B00) 
MONTATORI meccanici per 
costruzione di automatismi 
esperto oppure da formare 
cercasi in zona Villesse. Scri- 
vere a Fermo posta 34076 Ro- 
mans d'Is. C.I. AD 2732428. 
PRIMARIA società assicu- 
razioni cerca per Trieste e 
Gorizia 2 ambosessi pro- 
venienti da settore da in- 
serire stabilmente in pro- 
pria agenzia generale. Of- 
fresi fisso garantito prov- 
vigioni adeguate e inseri- 
mento in efficiente orga- 
nizzazione con possibilità 
carriera a livello di coa- 
gente procuratore. Scrive- 
re curriculum fermo po- 
sta Trieste Centrale carta 
i. n. AE 8108100. La nostra 
rete è già stata informa- 
ta, si garantisce pertanto 
la massima riservatezza. 
SOCIETÀ operante nella pro- 
duzione di films plastici di 
polipropilene assume per il 
proprio stabilimento produt- 
tivo di Gradisca d'Isonzo: n. 
2 manutentori elettrotecnici/ 
elettronici da inserire nell’or- 
ganico di assistenza tecnica. 
Si richiede diploma di perito 
o studi professionali. La retri- 
buzione sarà commisurata al- 
le reali capacità ed esperien- 
ze. Inviare curriculum a mez- 
zo fax al numero 
0481/99895. (A00) 


SOCIETÀ di servizi cerca cuo- 
chi per Trieste, regione e fuo- 
ri regione. Telefonare ore uf- 
ficio dal lunedì al venerdì al- 
lo 040/3887111. (A1039) 
STUDIO commercialistico cer- 
ca esperta/o contabile. Invia- 
re curriculum. . fax 
0431/81268. (B00) 


LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 0,70 _- Festivo 1,05 


COMMESSA con esperienza 
settore calzature e abbiglia- 
mento, seria, bella presenza, 
cerca impiego. Telefonare 
339/6788286-0481/76014. 


FINANZIAMENTI 


A.A.A. CREDITEST spa, fi- 
nanziaria triestina, eroga di- 
rettamente 5164 Euro. Nessu- 


na spesa anticipata. 
040/634025. (A00) 

A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%. Telefonare 
049/8935158 Uic 2040. (A00) 
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; “camere matrimoniali, due bagni, RI 
Scaldamento autonomo a metano. 


| Tedala, linello, doppi s 
mento alri a 
‘composto 


RICERCA VENDIT 
cecina uni na 


L'attenzione che mettiamo 
nell’offrirvi il meglio 
del comfort e della sicurezza 


alpi 


BU O NA 


si vede dal vostro viso. 


sgies 


CO M PA GN IA 


Si vede chi sceglie AlpiEagles. Perché non rinuncia alla tranquillità che una compagnia come la nostra 


sa offrire in fatto di manutenzione e controlli rigorosi. Perché non si nega il piacere 
in pelle nel relax di servizi esclusivi riservati in volo. Se a questo aggiungete la riduzione dei at d'attesa, 


la possibilità di tariffe speciali, la fitta rete di collegamenti, otterrete il ritratto della completa so: 


vola AlpiEagles, 


Chi 


poltrone ergonomiche 


disfazione. 
rivola AlpiEagles- 


U 


iii ici ID 


i 
i 
i 
I 
H 


| la sua 


LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


n riccoro 17 


ANNIVERSARIO Convegno sull'artista e scrittrice a cent'anni dalla nascita, oggi all’Auditorium del Revoltella 


Anita Pittoni, la forza della fragilità 


Straordinaria maestra di vita e di lettere, dedita alle parole e all'artisianato 


La scrittrice triestina, nata nel 1901 a Trieste, dove è 
morta nel 1982, in una fotografia di Wanda Wultz. 


A Trieste, le cui donne sono 
pur celebri per il loro senso 
di indipendenza, il ricordo 
di Anita Pittoni è ancora av- 
Volto nella leggenda. Eppu- 


| Te, sia come scrittrice sia co- 
| me conduttrice di salotti cul- 


turali aveva avuto i prece- 
denti illustri di Nella Doria 
Cambon, Emma Conti Luz- 
Zatto, Enrica Barzillai Gen- 
tili, Delia Benco e tante al- 
tre. Certo, non era una tran- 
Quilla madre di famiglia 
Questa bella ragazza che co- 
Mincia la sua vita di lavoro 
Nel 1929, proprio l'anno del 
trollo Wall Street. Figlia 
dell'ingegner Francesco e di 
gela Marcolin, che per ar- 
tivare alla fine del mese la- 
‘orava pomeriggi interi sul- 
Sin condivide con 

ì due fratelli una vita digni- 
tosa, SRD tutt'altro che 
agiata. impara a cucire e 
Uando, a ventott'anni, deci- 
le di non continuare gli stu- 
i universitari e di andare a 
avorare, sale i gradini della 
Casa dove abitano e lavora- 
No due sue amiche, le sorel- 
leWulz, "fotografe figlie d'ar- 
"a ‘Qui, in una soffitta, met- 
te in pratica ciò che la scuo- 
la, la madre e la sua fanta- 
sia le avevano insegnato, e 


i, Berlino, Buenos Aires, 
ew York. 

Comincia per Anita una 
stagione di grandi soddisfa- 
zioni professionali, e anche 
il lento avvicinamento agli 
ambienti culturali. Parteci- 
pa con i suoi lavori di arti- 
gianato artistico alla Bien- 
nale di Venezia nel 1984 e 
nel 1942, realizza i costumi 

er i lavori di registi del cali- 
Ti di Anton Giulio Braga- 
glia, e poi collabora agli ar- 
redamenti degli architetti 
più prestigio- 
si del tempo, 
come Belgioio- 
so, Peressut- 
ti, Rogers e 


tanti altri. 
Ma la guerra 
mette e a 


questa attivi- 
tà, anticipatri- 
ce, con i suoi 
tessuti artigia- 
nali intreccia- 
ti di canapa e 
ori, lane grez- 
ze e morbidi li- 
ni, di una cre- 
atività sarto- 
riale che oggi 
le avrebbe per- | 
messo di rac- 
cogliere soddi- 


TRIESTE Ad ascoltare le testimonianze 
su Anita Pittoni (1901-1982) si resta 
sempre indecisi tra lo slancio e lo stu- 
pore. Spesso evocata da alcuni suoi di- 
scepoli, tra una conferenza stampa o 
la presentazione di un libro, di Anita 
ci si può fare un'idea contraddittoria. 
Più intellettuale o più artistica? Don- 
na forte, a parere di tanti, ma anche 
invasa da un sentimento di fragilità. 
Dedita alle parole e all’arte dell’arti- 

ianato, «pierre» eccezionale, maestra 

i vita e di lettere. Curiosa, generosa, 
ma anche cia e risoluta. Vi- 
vace e melanconica ma, si sa, il poeta 
sarebbe un traditore del reale se nelle 
sue fughe non portasse con sé la sua 
tristezza. Di Anita Pittoni - nel cente- 
nario della nascita e a vent'anni dalla 
morte - si parlerà oggi all’Auditorium 
Revoltella, alle 16. na in una conferen- 
za introdotta da Rina Rusconi e dal- 
l’assessore Guido Galetto. Merito di 
Altamarea e Artecultura, artefici di 
un convegno che intende riflettere sul- 
la donna e sull’opera. A partire da Cri- 
stina Benussi che esporrà un'analisi 
sui temi affrontati dalla scrittrice nel- 
le poesie e nei racconti. «Temi e conte- 
nuti non propriamente femminili — ci 
suggerisce la docente universitaria — 
che puntano alla percezione di un 


mondo che dall’infanzia passa alla de- 
formazione di una realtà vissuta attra- 
verso l’attività imprenditoriale». 

La «Genialità imprenditoriale e arti- 

ianale» sarà invece affrontata da 

«aura Vasselli, mentre a Carla Moca- 
vero il compito ‘di squadernare «La Pit- 
toni nella società dell’epoca» e Graziel- 
la Semacchi Gliubich leggerà una poe- 
sia in moi ad Anita e l'intervento 
di Sandra Parmegiani. 

Il suo salotto non è mai stato luogo 
di educazione «dottrinale». Dalle testi- 
monianze di Claudio Grisancich, Ugo 
Pierri, Claudio Martelli o Paolo Uni- 
verso, ‘l’idea che ne esce è una sorta di 
ea della prassi, in cui l’esem, larità 
dell’azione del maestro stimolava i 
suoi allievi. Più che un salotto quindi, 
sarebbe più giusto parlare di laborato- 
rio di esperienze umane e culturali. 
Ne discuterà Marina Moretti, ponen- 
dosi di fronte a «L? insegnamento di 
Anita». 

Salotto-laboratorio ben frequenta- 
to. Non solo dai triestini che hanno 
fatto la storia della letteratura. Alfon- 
so Gatto, Emilio Cecchi, Guttuso, per 
fare alcuni nomi, non hanno mancato 
di visitare via Cassa di Risparmio 1, e 
non va dimenticato che tra gli abbona- 
ti dello «Zibaldone» si scoprono Bene- 


detto Croce, Mario Luzi, Franco Forti- 
ni o Mario Soldati. Tempi in cui c'era 
chi si prendeva la briga di formare i 
giovani spiriti inquieti attraverso let- 
ture, incontri e produzione di testi. Do- 
ve la «pratica» era mossa da un’idea 
di fondo: «Il sapere per Pittoni non 
era un fine — ci suggerisce Moretti — 
ma un mezzo per raggiungere la liber- 
tà e l'indipendenza dello spirito». Ri- 
flessione ben trattata in quella «Città 
di Bobi» che pone l’accento sulla dife- 
sa della personalità individuale. Una 
donna che non si risparmiava, pa ‘an 
do a caro prezzo infine la forza suo 
carattere. «Amica e promotrice di mol- 
ti intellettuali — ci dice Gabriella Zia- 
ni, tra le relatrici della conferenza - 
Anita Pittoni ha trovato un'autentica 
intesa solo con gli uomini. La sua fra- 
gilità femminile è emersa piuttosto ne- 
Sii anni dell’«abbandono», nelle poesie 
e negli scritti». Rare quindi se non as- 
senti, le amicizie femminili, condivi- 
dendo in parte le opinioni di tanti arti- 
sti sul «bell’animale che assomiglia a 
Dio, ma incomprensibile, forse, solo 
perché non ha niene da comunicare» 
(diceva Baudelaire). Alcune liriche 
della scrittrice triestina saranno inter- 


pretate da Ariella Reggio. da) 
laty B. Tolusso 


Anita Pittoni, scrittrice, poetessa e artista poliedrica, 
indossa il suo «Vestito» nel novembre del 1935. 


Nella sua attività imprenditoriale e artistica era mossa dalla volontà di far conoscere nel mondo la cultura di Trieste 


Ebbe il coraggio di fare troppe cose. Tutte da sola 


Una produzione letteraria tra tenere memorie familiari e allucinate atmosfere cittadine 


segno della grande recessio- 
ne abbia segnato la sua vi- 
ta, che tuttavia procede im- 
perterrita verso mete sem- 
pre più ambiziose, 

La giovane donna, che la 
guerra e poi le complicazio- 
ni burocratiche hanno co- 
Stretto a cessare un'attività 
non più remunerativa, non 
si perde d'animo. La sua in- 
nata vocazione artistica la 
porta quasi naturalmente a 
inserirsi nel gruppo degli in- 
tellettuali che s'incontrano 


all'ormai mitico caffè "Gari- 
baldi": tra gli altri, Virgilio 
Giotti, Pier Antonio” Quaran- 
totti Gambini, e Giani Stu- 
parich, che, attratto dalla vi- 
talità e dal coraggio di que- 
sta nuova amica, lascia per 
lei la moglie Elody Oblath. 
Il circolo letterario, pratica- 
mente, si trasferisce nella 
casa di Anita, in via Cassa 
di Risparmio, Qui poeti vec- 
chi e giovani, affermati o an- 
cora in cerca della propria 
strada possono contare sul- 


/ 
ti 


Rini 


i 


Da sinistra, un pannello della 
Pittoni, un suo ritratto e, nella 
foto, mentre osserva la propria 


la disponibilità di una lettri- 
ce delicata e aggressiva, di- 
sponibile e cocciuta, che spe- 
disce gli inviti alle sue sera- 
te su semplice carta da im- 
pacco, quella che una volta 
serviva ad avvolgere le ver- 
dure. Moderna anche in que- 
sto. 

Non ci vuol molto perché 
nel laboratorio-casa di via 
Cassa di Risparmio nume- 
rol nasca nel 1949 lo "Zibal- 
done", frutto maturo della 
sintesi tra capacità impren- 


ditoriale e passione artisti- 
ca. Nel periodo in cui a Trie- 
ste c'è il Governo Militare 
Alleato, questa piccola casa 
editrice riesce dunque, pub- 
blicando autori antichi e mo- 
derni di cultura giuliana, a 
ridare a queste terre il sen- 
so di un'identità forse smar- 
rita. Anita, ovviamente, 
non può limitarsi a pubblica- 
re poeti o scrittori come Sa- 
‘ba, Giotti, Stuparich, Mi- 
niussi, Budigna, Kezich, 
Grisancich, Todeschini, ma 


trova il modo di far conosce- 
re Svevo attraverso il ricor- 
do della moglie, o di rilancia- 
re in una veste rinnovata 
opere di importanza storica, 
come quelle di Giovanni Gu- 
lielmo Sartorio, di Antonio 
e' Giuliani o di Enea Silvio 
Piccolomini, e ancora di 
ospitare pittori come Pierri, 
Roberto Costa e poi sua fi- 
lia Nicoletta. E fa ancora 
i più, perché vuole far cono- 
scere nel mondo la cultura 
della sua città, e dunque, 
per diffonderla, 

intrattiene rap- 

RO con i più 

‘amosi critici, 

editori, scritto- 

ri, librai d'Ita- 

lia, raggiungen- 

do, in qualche 

caso, anche 

l'America: per 

farlo, non dispo- 

nendo di gran- 

di risorse, deve 

essere lei stes- 

sa a impaccare, 

affrancare e 

spedire le sue 

curatissime edi- 

zioni. "Ghe vol 

pur che un stia 

zò a bàter cio- 

di" ama ripete- 


iù cari, tra i quali Bobi 
azien e. Umberto Saba. 
Tra ténere memorie familia- 
ri e allucinate atmosfere cit- 
tadine si snoda una produ- 
zione letteraria che com- 
prende anche uno spietato 
autoritratto: in "Confessio- 
ne temeraria" la sua leggen- 
daria forza vitale viene mes- 
sa a nudo nella desolata e 
intrinseca carenza di mora- 
le e di legge, nella sua colpe- 
vole incapacità di chiedere 
perdono e, d'altra parte, nel 
suo ossessivo bisogno d'affet- 
to. Intanto, inesorabile, 
giunge il declino: nel 1961 
muore Stuparich e poi tanti 
altri; perde anche la casa di 
via Cassa di Risparmio e la, 
seppur sempre scarsa, dispo- 
ilità economica che le 
aveva permesso di finanzia- 
re lo Zibaldone. 
Questa volta la vecchia si- 
ora, irata col mondo che 
‘a stava accantonando, sep- 
pur non del tutto abbando- 
nata, non sa più riprender- 
si. Disperse nei traslochi le 
sue carte, senza eredi che 
sappiano dare senso ai suoi 
Lo si PERNEE all'ospeda- 
al reparto ‘odegenti, 
nil ESS del 1982. hi cent 
anni della nascita la sua cit- 
tà vuole ricordarla e cercare 
di guardare senza sospetto 


Cioè a lavorare con lagoea sfazioni an- effigie realizzata dallo scultore Te. alle molte facce di una don- 
©reare tessuti, arazzi, pan- che economi- Francesco Messina. Artista, E scrive sag- na che pagò in prima perso- 
nelli che nel giro di pochi an- che. Sembra scrittrice, editrice, la Pittoni nel gi storici su Tri- na non solo le sue scelte af- 
Ni valicheranno lo stretto quasi che il suo «Zibaldone» pubblicò e este, ma anche.  fettive, ma anche il coraggio 
| tircuito della clientela loca- suo ingresso scoprì le voci più vive della poesie, raccon- di fare, da sola e con succes- 


le, per approdare alle gran- nel mondo del cultura triestina, da Svevo a ti, memorie sue so, troppe cose, 


di mostre universali, a Pari- 


di Claudio Grisancich 


ia perché qualcuno 
Se l'aveva, la "moro- 
sa", 0, quanto meno, 
Una "simpatia" ecco che il 
discorso cadeva spesso sul- 
le ragazze e Anita metteva 
în guardia dagli i innamora- 
Menti precipitosi e un po' 
avventati delle... "bruttine 
interessanti" che con gli an- 
Ni possono diventare brut- 
| te senza speranza e, dun- 
| que, sempre meglio - dice- 
Va - scegliere una bella 
Scarpa perché non divente- 
tà mai una brutta ciabat- 
ta; lo ripeteva spesso a noi 
giovani che in quegli anni 
60 eravamo di casa ai suoi 
Martedì prima di cena. 
Giotti e Stuparich non 
Cerano più, non più Guido 
oghera (l'autore dell'Ano- 
Nimo triestino), né lo scul- 
ore Rovan, gli assidui ora 
erano Fabio Todeschini, 
Stelio Crise, Roberto Costa 


lavoro sotto il È 


Kezich e Grisancich. 


e dei suoi amici 


Molti intellettuali della città frequentavano l'appartamento di via Cassa di Risparmio dove l'atmosfera si manteneva sempre frizzante 


Quella casa-laboratorio, vera scuola di vita per la «mularìa» 


(lo Zibaldone pubblicherà 
nel '69 un suo libretto dedi- 
cato a Trieste dal titolo em- 
blematico "Una città che 
non deve morire"); Arduino 
Agnelli; capitava Renato 
Corsi, l'amico di sempre di 
Anita, Marcello Mascheri- 
ni e Carlo Ulcigrai, negli 
anni '70'il Bollettino delle 
Assicurazioni Generali da 
lui diretto ospiterà alcuni 
racconti di Anita con i dise- 
gni di Ugo Pierri). 

Ma l'atmosfera di quegli 
incontri si riscaldava per 
la presenza di molta mula- 
rìa: ventenni o poco più, im- 
pazienti di mettersi alla 
prova, di accettare sfide, di 
imporre scelte, di indicare 


nuovi percorsi (nell'arte co- 
me nella vita...); molto 
spesso il fervore arroventa- 
va le discussioni, le voci vo- 
lavano alte: Anita con il 
giusto piglio sapeva ricon- 
durre nell'alveo di un di- 
scorso. costruttivo l'idea 
(quando valida) che le ave- 
va innescate evitando che 
si. impantanassero nelle 
secche della polemica steri- 
le o nello sfoggio di una dia- 
lettica puramente fioretti- 
stica. 

Non giravano più le taz- 
ze del té, sul tavolo basso 
arrivava adesso la guantie- 
ra con grossi "ottavi" d'oste- 
ria e una bottiglia di vino: 
la variante era avvenuta 


in occasione della mostra 
dei quadri di Ugo Pierri, 
proprio là, nell'apparta- 
mento della Pittoni, in via 
Cassa di Risparmio io 
masta casa-laboratorio, 
sempre propositiva, sem- 
pre "tramite" mai vuoto gu- 
scio salottiero. 

Si era in tanti a quelle 
riunioni (l'amico Ugo mi 
ha aiutato a metter giù 
questo elenco, forse ALICE 
incompleto, purtroppo!): 
Paolo Speri, Giorgio Conet- 
ti, Tullio Gombac, Claudio 
Venza, Giuseppe ‘Pirjeveo, 
Marino Cassetti; venivano 
gli studenti universitari, ri- 
cordo un bel gruppo della 
facoltà di meccanica del 
prof. Sobrero (l'edizione de 


"El passeto", manoscritta 

da Anita, verrà realizzata 

Su le prime fotocopiatrici 

anche eli facoltà), frequenti 

e gli arrivi di mularìa 

a "fuori": i lombardi Fran- 

S Poli, Gianfranco Monti, 
Vittorio Cozzoli. 

La Pittoni raccontava la 
sua "storia": come, cresciu- 
ta in una famiglia di socia- 
listi, avesse deciso di stac- 
carsi dalla famiglia per af- 
fermare in piena libertà e 
autonomia una sua corag- 
Siosa scelta di vita: si dedi- 
cherà con successo, dopo 
inizi difficili, all'artigiana- 
to artistico. Un' attività 
che, iniziata alla fine degli 
anni '20, durerà fino al 
1947 quando Anita, spinta 


da passione morale nel par- 
ticolare clima creatosi a 
Trieste nel dopoguerra, de- 
ciderà di concluderla e di 
farsi editore: per dare voce 
agli autori giuliani, "per 
contrapporre al disordine 
l'ordine della cultura, alle 
menzogne la verità dei do- 
cumenti!. 

Per ogni titolo dello Zbe 
(questo il marchietto de Lo 
Zibaldone) era prevista 
‘una tiratura di 350-400 co- 
pie, ma erano 5000 quelle 
dei Notiziari che accompa- 
gnavano tutte le uscite, 
dando informazioni sull'au- 
tore, sui contenuti dell'ope- 
ra, sui libri editi e quelli in 
preparazione, riportando 
recensioni, giudizi e ap- 


prezzamenti per l'attività 
editoriale; straordinaria ed 
entusiasta la risposta di 
critici, studiosi e scrittori; 
l'archivio epistolare de Lo 
Zibaldone comprende oltre 
5000 lettere provenienti da 
tutta Italia e dall'estero - 
lo testimonia Sandra Par- 
megiani nella sua tesi di 
laurea. Economicamente 
parlando, Lo Zibaldone era 
un'operazione fallimenta- 
re. La mularìa suggeriva 
che si sarebbe dovuto tra- 
sferire le edizioni in una se- 
de più adatta, in una città 
più sensibile commercial- 
mente. Anita rispondeva 
che un lavoro va fatto là do- 
Ve serve e va praticato non 
come fine, ma come mezzo 


Cristina Benussi 


di conoscenza; aggiungeva 
che bisognava sempre ricor- 
darsi che il luogo in sé (pur 
essendo importante vivere 
e operare nella propria cit- 
tà), non aveva importanza, 
poiché - lei diceva: "ci sì 
porta dietro l'universo e, 
ovunque ci si trovi, si muo- 
re sempre su un pianeta". 

Ero militare di leva 
quando Anita, ricopiando- 
la da una lettera che aveva 
inviato in un lontano apri- 
le del 1951 a Giani Stupari- 
ch, mi scrisse questa rifles- 
sione: "La patria è quella 
terra dove si parla la pro- 
pria lingua, poi è la regio- 
ne, poi è la città dove si è 
nati, poi è la casa dove si vi- 
ve, poi è la stanza dove si 
lavora, e questa è la più 
grande patria trasportabi- 
le in ogni parte del mondo, 
e sì elegge a patria, in que- 
sto senso, la stanza più 
tranquilla, dove meglio si 
lavora". 


18. 


IL PICCOLO 


Cc 


ULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO «Temps d’images» si svolgerà contemporaneamente a Venezia, Bruxelles e Parigi, dall’1 febbraio 


Tre festival per una «euro-visione» # 


Nuovi media, videoarte, cinema e teatro si incrociano nel Carnevale 


UDINE Se Brueguel fosse 
vissuto più a lungo a Na- 
poli... Se i paesaggi, i det- 
tagli, i colori, dei suoi la- 
vori non fossero figli di 
un Nord fiammingo, ma 
del sole del Meridione... 
Se alle figure allusive del 
suo ‘500, sostituissimo i 
segni del ventesimo seco- 
lo. 

Di questa fantasiosa di- 
slocazione «Io non mi ri- 
cordo niente» potrebbe 
esere il risultato. Ideato 
da Davide Iodice e Mauro 
Maggioni, messo in scena 
per lo sforzo congiunto di 
due gruppi provenienti 
dal Sud -del teatro italia- 
no — Libera Mente di Na- 
poli e Crest di Taranto — 
«Io non mi ricordo nien- 
te» è stato ospite per due 
sere del cartellone di Tea- 
tro Contatto a Udine. 

Un lavoro di soli parti- 
colari. Giacche nere e cap- 
potti. camicie spiegazza- 
te dal tempo. Abiti a fiori 
per donne acqua e sapo- 
ne. Abbracci e pianti. I si- 
lenzi di un funerale. Il 
cucchiaio che scivola ne 
piatto vuoto. Valigie da 
emigrante. Rose che sboc- 
ciano. 

Fosse soltanto questo, 
«Jo non mi ricordo nien- 
te» rappresenterebbe una 
allegoria povera, e non 
priva di nobiltà, del Meri- 
dione teatrale. Ma sicco- 
me pesca in un repertorio 


15.30 18.30 21.45 


a 
IMEM'ASMULTISALA 
17 18.45 20.30 22.15 


Nicoik Kinwan 
UN MISTERO SENZA VELI 


Luoghi comuni d'una generazione 
in «Io non mi ricordo niente» 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 
5 IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA AI CINEM 


ALBIANO 


di immagini e luoghi co- 
muni, perde l’ingenuità e 
la freschezza annunciate. 
Si sono visti e sentiti trop- 
pe altre volte perché pos- 
sano emozionare ancora, 
i minuscoli clown di Bec- 
kett, le sedie e i vestiti di 
Pina Bausch, le canzoni 
yddish e i piccolo valzer 
«alla Moni Ovadia, i fune- 
ralini di Tadeus Kantor, 
il circo. i pagliacci, i pulci- 
nella. E non basta uno 
sbuffo di talco, due coni- 
glietti bianchi e il gioco 
di prestigio finale per 
l’iscriverlo all'albo della 
poesia. 

Premiati qualche anno 
fa per un lavoro di riscrit- 
tura sui classici (era lo 
Shakespeare della. «tem- 
pesta» che diventava 
«Dormiti gallina dormi- 
ti») tornati alla carica 
con una intuitiva commi- 
stione di Pirandello e cir- 
co («I giganti, favola per 
la gente ferma), i ragazzi 
di Davide Iodice hanno 
cercato le proprie parole 
nel vocabolario teatrale 
più mafierato dalla loro 
generazione. Ed è un pec- 
cato. 

A «Io non mi ricordo 
niente» si è aggiunto sa- 
bato sera, un secondo 
spettacolo si Libera Men- 
te: «I bambini della città 
di >, tratto da un raccon- 
to della scrittrice unghe- 
rese Agota Kristof. 

canz. 


|A 
Î A i 
NAZIONALE 


16.45 20.00 


aL GIOTTO 2 
17.30, 19.45, 22 


KEVIN SPACEY 


K - PAX 


AL NAZIONALE 2 


HARRY POTTER 


Rossetti 


Oggi alle ore 17 
Sala Bartoli 


The Parsons 
Dance Company 
Incontro con David Parsons 
ei ballerini della Compagnia 
- Ingresso libero - 


Domani alle 20.30 
Politeama Rossetti 
“I grandi eventi” - spettacolo 20 
AGR Associati presenta 


The Parsons 
Dance Company 


direttore artistico David Parsons 
direttore artistico associato Jaime Martinez 
ballerini Elizabeth Koeppen, Mia 
McSwain, Ruth-Ellen Kroll, Henry 
Jackson, Sumayah McRae, 
Katarzyna Skarpetowska, 
George Smallwood, John Carroll, 
Ron Todorowski, Marty Lawson 
Lo spettacolo dura 2 ore circa con un intervallo 


16.306 19.30 

SNAGIONALE 2 cuorl'in ATLANTIDE 
ASSAGO NALE 3 UN AMORE PERFETTO 
aonse zine ALE 3. DIETRO LE LINEE NEMICHE 
ORO O ANTO 
TRE A RAT RACE 


PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 4 ORE € 1,50 
TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


I N 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2001/2002. «Il Trovatore» di Giusep- 
pe Verdi. Quinta rappresentazione 
martedì 29 gennaio ore 20.30 (B/F), 
repliche: OT 31 gennaio ore 
20.30 (C/À), sabato 2 febbraio ore 
20.30 (F/C), domenica 3 febbraio 
ore 16 (D/D). Oggi biglietteria chiu- 
sa, domani vendita biglietti a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12, 19-21; a Udine pres- 
so Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.te- 
atroverdi-trieste.com, 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - SALA TRIPCOVICH. «Le città 
invisibili - Le cinque stagioni». Spet- 
tacolo di balletto in due parti. Ma- 
tinée per le scuole ore 11: giovedì 
31 gennaio,. venerdì 1 febbraio, sa- 
bato 2 febbraio 2002. Spettacolo se- 
rale: venerdì 1 febbraio 2002 ore 
20.30. Oggi biglietteria chiusa, doma- 
ni vendita biglietti a Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Verdi orario 
9-12, 19-21; a Udine presso Acad 
Via Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi-trieste. 
com. 


VENEZIA Nel tempo dell’euro, 
«Temps d’images» è il primo 
festival a progetto europeo. 
Spettacoli di musica, teatro, 
danza e arti visive compon- 
gono il calendario della ma- 
nifestazione, che s’inizierà 
venerdì 1 febbraio ed è ani- 
mata da tre istituzioni inter- 
nazionali: la Biennale di Ve- 
nezia, la Ferme du Buisson 
per la Francia, Les Halles 
de Schaerbeek per il Belgio. 

Venezia, Parigi, Bruxel- 
les si alleano in programma 
comune e coordinato, come 
se un'ideale lineà di métro 
urbano collegasse gli spazi 
che ciascuna città riserva al- 
l’intersecarsi di spettacoli 
dal vivo e prodotti televisivi 
e cinematografici. Il mix di 
linguaggi, visioni, tecniche 
è infatti il tema di «Temps 
d’images», ricognizione sui 


Sabrina Ferilli ha debuttato in bikini. : 


Concerto all'Auditorium del Revoltella 


nuovi «tempi delle immagi- 
ni» a cui hanno contribuito 
anche il canale culturale te- 
levisivo franco-tedesco ‘Arte 
e l'italiana Raisat, che apri- 
ranno i propri archivi video- 
documentari a una no-stop 
di proiezioni per dieci gior- 
ni. 
Nel cartellone comune di 
«Temps di images», ogni cit- 
tà declina diversamente il 
tema. Parigi si chiede «pour 
quelles histoires? e privile- 
gia le nuove tecniche della 
narrazione, Bruxelles incro- 
cia arti della scena e nuova 
immaginazione. Venezia si 
richiama esplicitamente al 
Carnevale proponendo, tra 
il 1.0 e il 10 febbraio, i suoi 
«smascheramenti di corpi e 
immagini», 

In diversi spazi (Piccolo 
Arsenale, Teatro alle Fonda- 


menta Nuove, Padiglione 
Italia ai Giardini) si svilup- 
perà il programma che vede 
coinvolti uomini di teatro, 
film-makers, video-artisti e 
i gruppi della nuova scena 
urbana, come il riconosciuto 
campione dell’hip hop inter- 
nazionale, Niels «Storm» Ro- 
bitzky, e la formazione bel- 
ga Namur Break Sensation. 

In «Deep in the Wood», 
l'installazione di musica, vi- 
deo e danza che venerdì (al 
Padiglione Italia) aprirà il 
cartellone veneziano, il bel- 
ga Thierry De Mey inventa 
su sei grandi schermi una 
foresta-video e, tra. foglie 
secche, invita il pubblico a 
osservare il lavoro dei dan- 
zatori che ha filmato duran- 
te quattro stagioni. 

Cinema e teatro si incon- 
trano la stessa sera, in «Pa 


lermo può attendere». Da- 
niele Ciprì e Franco Mare- 
sco (i due sarcastici film- 
makers di «Cinico tw» e di 
«Totò che visse due volte») 
tentano un apocalittico ri- 
tratto della loro Sicilia, por- 
tando sullo schermo e in pal- 
coscenico i corpi o le voci di 
Franco Scaldati, Mimmo Cu- 
ticchio, Salvo Licata e di sco- 
nosciuti inediti poeti paler- 
mitani. 

Tra gli artisti coinvolti a 
Venezia c'è Fabio Massimo 
Taquone, che firma l’installa- 
zione «01 ZooVenice» (da sa- 
bato 2 febbraio) e dissemina 
il corpo dei suoi performer 
con sensori e microtelecame- 
re, e lo proietta nella «stan- 
za-pelle» o nel «grembo elet- 
tronico», In «Twin rooms» il 
gruppo italiano Motus met- 
te in.scena due stanze d’al- 


TELEVISIONE Successo di ascolti, sabato sera, della prima puntata de. 


il 


LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


Il gruppo italiano Motus, che presenterà «Twin rooms». 


bergo e le occupa, ma una è 
reale, l’altra una riproduzio- 
ne elettronica in scala 1:1. 
Franco Maurina preferisce 
invece la scala 1:10 per rico- 
struire un teatro e rappre- 
sentarvi due racconti di Ed- 
gar Allan Poe, in maniera 
completamente automatiz- 


zata, con sofisticate tecnolo» 
gie informatiche, mentre in- 
ventano un artigianale tea- 
tro d’oggetti e lo combinano 


con i film d'animazione gli — 


olandesi Hotel Modern in 
«Snail Trails» (dal 4 febbra- 
io). 

Roberto Cansiani — 


Ilo show condotto dalla Ferilli e da Lucio Dalla 


Oltre otto milioni «incollati» al bikini di Sabrina 


Love in Shakespeare 
tra musica e poesia 


ROMA Raiuno vince ancora la sfida 
del sabato sera aiutata questa vol- 
ta dal nuovo spettacolo condotto 
da Lucio Dalla e Sabina Ferilli 
(presentatasi in bikini). «La bella 
e la bestia» ha attirato sabato sera 
davanti alla tv una media di 8 mi- 
lioni 200 mila telespettatori(con 
‘uno share del 33.1%), con punte di 
10 milioni 779 mila persone ed 
uno share del 41,88%. Il program- 
ma concorrente di Canale 5, «C'è 
posta per te» si è dovuto acconten- 
tare di un ascolto medio di 7 milio- 
ni 400 mila spettatori. 

«Di scontato non c'era niente, 
compreso il successo di ascolti», ha 
commentato ieri la Ferilli. «Ci te- 
nevamo a fare uno spettacolo che 
mostrasse il talento nazionale - ha 


TRIESTE Per le «Mattinate musicali» al Museo Revoltella or- 
ganizzate dalla nl Civica è andato in scena all’Audi- 
torium un concerto dall'originale formula «Love in Shake- 
Speare»: un itinerario attraverso la «Golden Age» elisabet- 
tana seguendo il filo delle canzoni d’amore incluse nel te- 
atro scespiriano. Musica profondamente intrecciata alla 
poesia che vede come protagonisti il soprano italo austra- 
iano Enza Pecorari, Giulio Chiandetti al liuto e l’attore 
Massimo Somaglino impegnato in alcune scene significati- 
ve dalle principali tragedie. 

L'atmosfera del teatro inglese viene perfettamente ricre- 
ata attraverso i brani strumentali e i «Songs» di autori co- 
me Robert Johnson, Thomas Morley, John Dowland e al- 
tri anonimi che trovano esplicito riferimento con i perso- 
naggi o la trama delle più note opere scespiriane, musi- 
candone i testi o soltanto per un gioco di citazioni e allu- 
sioni. Talvolta si tratta di melodie al tempo conosciutissi- 


me come la «gagliarda» preferita dalla regina Elisabetta I. 


in persona, trascritta da Dovland per liuto, o, 
lissima canzone di Morley «It was a lower an 


ure la bel- 
is lass» da 


«Come vi FUR cantata da due paggi in riferimento a un 


incontro 


amore in un campo di mais. E ancora di Morley 


la «Canzone del salice», («Sing willow») una melodia anti- 


chissima, presente nell’Otello. 


La suggestione del programma ha trovato perfetta corri- 


spondenza nelle elevate 
iandetti sa ricavare dal 


ualità degli interpreti*Giulio 
iuto i suoni preziosi di un pas- 


sato avvolto in un alone leggendario, la voce straordinaria 
di Enza Pecorari, dal timbro limpidissimo, delinea la me- 
lodia con un fraseggio fine e ricco di espressione valoriz- 
zando con chiarezza la parola che è parte integrante, e 
sempre inscindibile, del messaggio musicale. 

‘A Massimo Somaglino il compito di far rivivere il clima 
della tragedia attraverso gli squarci onirici della Tempe- 


sta, le frasi d’amore di Romei 
te di Otello e Desdemona. 


0 e Giulietta, i presagi di mor- 


Liliana Bamboschek 


ne». 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
Politeama Rossetti, per la 
Società dei Concerti, suo- 
na il Quartetto d’archi Ar- 
temis. 

Oggi alle 17, alla Sala 
Bartoli del Rossetti, incon- 
tro con David Parsons e 
la Parsons Dance Com- 
pany, che do- 
mani e merco- 
ledì presente- 
ranno il loro 
nuovo spetta- 
colo in esclusi- 
va regionale. 

Fino al 3 
febbraio, al Te- 
atro Verdi, si 
replica «Il Tro- 
vatore» di Ver- 
di, diretto da 
Nicola Luisot- 
ti. Regia di Fe- 
derico Tiezzi. 

Oggi alle 
20, alla Tratto- 
ria Sociale di Contovello, 
si terrà una festa-incon- 
tro su Luigi Tenco. Parte- 
cipano fra gli altri Clau- 
dio Grisancich, Claudio 
Bilucaglia, Gianfranco So- 
domaco, Gino D’Eliso. 
Oggi alle 22, al Macaki 


David Parsons 


‘ na», 


aggiunto - e per questo abbiamo 
evitato la solita corsa agli ospiti in- 
ternazionali. Abbiamo î 

rietà che non segue i canoni classi- 
ci della battuta e del cabaret e gli 
stessi balletti sono stati un com- 
mento alle canzoni e alla narrazio- 


atto un va- 


Al diavolo i numeri, viva la qua- 
lità e il divertimento: 
cio Dalla, l'artista «che non vuole 
annoiarsi mai». 

«Non è me ne è fregato mai nul- 
la dei numeri dice Dalla, di ritono 
dallo stadio Olimpico, dove ha gioi- 
to per la Roma con Sabrina Ferilli 
- il mio lavoro è un altro e per for- 
tuna è divertente. Ringrazio Dio di 
avermelo dato e cerco solo di evita- 
re la noia: la mia e quella di chi mi 
ascolta e mi sente». 


APPUNTAMENTI 
Incontro con David Pcrsons oggi alla Bartoli 


Società dei Concerti 
con gli archi Artemis 


arola di Lu- 


«Noce Caliente», con il Dj 
Edgar. 

lomani alle 21.30, al 
Macaki «Metal Attack», 
concerti live. Mercoledì al- 
le 22 «University of Ma- 
caki». 

GEMONA Domani alle 21 
al Teatro Sociale «Classe 
di ferro» con 
Paolo Ferrari 
e Isa Barziz- 


za. 
LATISANA Do- 
mani alle 
20.45, al Tea- 
tro Odeon, va 
in scena il mu- 
sical «Jesus 
Christ Super- 
‘ star». 
PORDENONE 
Oggi all’Audi- 
torium Concor- 
dia, va in sce- 
na  «Saccari- 
na, cinque al 
soldo!», con Ascanio Cele- 
stini, Klezroym e Olek 
Mincer. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Oggi alle 20.45 all’Audito- 
rium «L’apparenza ingan- 
regia di Federico 


Tiezzi 


Elton John fece pace con Diana 
solo dopo la morte di Versace 


NEW VORK Elton John litigò con Lady Diana un anno pri- 
ma che la principessa morisse in un incidente stradale a 
Parigi, ma l'uccisione di Gianni Versace lo indusse a fa- 
re pace. «Era stato a causa di una delle sue attività di be- 
neficenza che io avevo organizzato e da cui lei si era tira- 
ta indietro. Io mi ero arrabbiato e le avevo scritto una 
letteraccia», ha raccontato il cantante alla Cnn. Quando 
però Versace fu assassinato a Miami Beach nel luglio 
1997 Elton John e Diana fecero pace, «Era stata una di 
quelle cose che capitano agli amici. Eravamo troppo or- 
gogliosi per alzare il telefono. C'è voluto un evento tragi- 
co per farci tornare assieme», ha detto John. 


TEATRO «Le Streghe» firmato Petit Soleil | 


| 
| 


1, 


1 
1 


Happening anni ‘70 |. 
con un po d'ironia 


TRIESTE Luna, Lola, Lolo, Li- 
lia, Luana, Lucia, Lindo, 
Lucrezio e Lulù. Sono i no- 
ve torbidi protagonisti del- 
l’ultimo esperimento firma- 
to «Petit Soleil» e andato in 
scena nei giorni scorsi nel- 
la Sala Massima della So- 
cietà Germanica di Benefi- 
cenza. 

«Le streghe», spettacolo 
che si aggancia al lungo 
tour de force shakespearia- 
no che la compagnia di Al- 
do Vivoda ha sostenuto ne- 
gli ultimi anni, è in realtà 
‘un happening in piena rego- 
la, in stile anni settanta. 
Una performance ottenuta 
shakerando la struttura 
delle streghe nel «Mac- 
beth», il gioco nel senso più 
ampio, l’uso dello spazio 
scenico totale, più una goc- 
cia di puro distillato di Ar- 
taud. Ma il cocktail prepa- 
rato dal «Petit Soleil» pre- 
senta anche un ingrediente 
che negli anni settanta mol- 
to spesso non c’era: l'ironia. 

«Le streghe», dunque, 
son tornate, ma, visti i tem- 
pi, in tutt'altra veste e con 
tutt'altro spirito. Non sono 
più portatrici di profezie 
che si autodeterminano co- 


me nel Macbeth (tanto che 
il testo, in questo caso, sem- 
bra proprio un pretesto); 
non sono più l’innesco di un 
cambiamento irreversibile 
e, allo stesso tempo, para- 
dossale come negli anni set- 
tanta: ora sono prostitute 
d’alto bordo, necessarie al- 
la «società» ma da questa 
stessa «società» poste al 
margini, portatrici di una 
diversità eclatante che sî 
raduce in abiti vistosi e in 
parrucche multicolori. 

Ma potrebbero anche es 
sere top model, mentre sfi- 
lano tra i due palchi allesti- 
i nella Sala Massima, con 
il pubblico ai lati proprio co- 
me nelle sfilate di moda, 
quando la donna è costret- 
‘a a mimare il corpo di uN 
ideale maschile costruito 2 
tavolino ‘e assurdamente 
mitizzato. Il passo da man 
nequin a manichino è bre 
ve, per le nove strane crea” 
ure che si aggirano in sa- 
a. Ma, per fortuna, è (.. 
soltanto?) un gioco. Quas! 
un preludio a «Babele», 10 
spettacolo in cartellone ver 
nerdì e sabato prossimi, un 
vecchio cavallo di battaglia 


del gruppo. — 
SS Stefano Crisafulli 


TEATRO MIELA. Oggi, ore 21.30: 
«Pupkin... lo spazio che non c'era», 
microteatro, cabaret, musica. Ingres- 
so libero. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI, TEATRO 
POLITEAMA ROSSETTI - Ore 
20.30.Questa sera suonerà il quartet 
to d'archi Artemis. In programma mu- 
siche di Mozart (Introduzione e Fu- 
ga), Foerster (Op. 16 n. 5), Barték 
(Asia n. 3) e Beethoven (Op. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 
21.45: «Il signore degli anelli». 

ARISTON. Cinque euro. Ore 17,50, 
20, 22.10: «Ocean's Eleven», di Ste- 
Ven Soderbergh, con George Cloo- 
ney, Brad Pitt, Julia Roberts, Matt 
Damon, Andy Garcia. Candidato agli 
Oscar, campione d'incassi, 7.a setti- 
mana di successo a Trieste. Ingres- 
so unico 5 €. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 
22,30; «Il favoloso mondo di Ame- 
lie» di Jean-Pierre Jeunet, con Au- 
drey Tautou e Mathieu Kassovitz. 
Una commedia delicata e romantica 
DER degli European Film Awar- 

IS. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 17.55, 20, 
22: «| vestiti nuovi dell'imperatore» 
di Alan Taylor, con lan Holm. Tratto 
dal romanzo di Simon Leyes. 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. Prossi- 
ma apertura. 

GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Birthday girl» con Nicole Kidman, 
Golden Globe 2002 miglior attrice. 

GIOTTO 2. 17.30, 19,45, 22: «K-Pax» 
con Kevin Spacey. Un appassionan- 
te film di fantascienza. 

NAZIONALE 1. 16.45 e 20: «Il signo- 
re degli anelli». 

NAZIONALE 2. 16.30 e 19,30: «Harry 
Potter e la pietra filosofale». 

NAZIONALE 2. Solo alle 22.15: «Cuo- 
fi in Atlantide» con Anthony 
Hopkins. Dal romanzo di Stephen 
King e dal regista premio Oscar di 
«Shine». 

NAZIONALE 3. 16.30 e 18.15: «Un 
amore perfetto» con i Luna Pop e 
Martina Stella (L'ultimo bacio). 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: «Dietro 
le linee. nemiche» con Gene Hack- 
man. 

NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Rat 
face», Irresistibilmente comico con 
Mr. Bean. 


NAZIONALE DISNEY. 16.30 e 18.15: 
«Atlantis l'impero perduto». 

SUPER. 16, 18, 20.05, 22.15: «Brucio 
nel vento». Il nuovo capolavoro di S. 
Soldini, il regista pluripremiato per 
«Pane e tulipani». 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Monso- 
on Wedding» di Mira Nair. Leone 
d'Oro all'ultimo Festival di Venezia. 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «La vera 
storia di Jack lo Squartatore» con J. 
Depp. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Mercoledì 30 
gennaio p.v., ore 20.45: A. Chieri- 
chetti, soprano / F. Bettini, baritono / 
B. Canino - A. Ballista, pianoforte / 
Athesis Chorus / F.M. Bressan, diret- 
tore. In programma: «Ein Deutsches 
Requiem» di J. Brahms. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19), UTAT 
- Trieste, ACUS - Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Lunedì 4, martedì 
5 febbraio p.v., ore 20.45: «Il Borghe- 


se Gentiluomo» di Molière con Pep- 
pe Barra. Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax,it. 

KINEMAX 1. «Il signore degli anelli»: 
17.30, 21. 

KINEMAX 2. «Birthday girl»: 18, 
20.10, 22.15. 


_KINEMAX 3. «Il signore degli anelli»: 


18.15, 21.30. 

KINEMAX 4. «Cuori in Atlantide»: 18, 
20,05, 22.05. 

KINEMAX 5. «K-Pax»: 17.30, 20, 
22.20. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 30/81 gennaio, 1/2/3 febbraio 
ore 20.45: «Il Rossetti» - Teatro Sta- 
bile del F.V.G. in coproduzione con 
Adiuncta Entertainment Srl. «Otello» 
di William Shakespeare con Michele 
Placido. Regia di Antonio Calenda. 
Biglietteria tel. 0432/248418. Bigliet- 
feria online www.teatroudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE in collaborazione con Teatro 
Club e ERT. AKROPOLIS2 «Percor- 


si di Teatro Civile», Biglietteria e in- 
formazioni: Teatro * Club. Tel. 
0432/507953. 2 febbraio 2002 - Tea- 
tro San Giorgio (Ud) ore 20.45: Ar- 
tquarium-Piccola Società Cooperati- 
Va: «Shylock» di Gareth Amstrong, 
con Eugenio Allegri. Regia di Luca 
Valentino. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a. 
www.cinecity.it. «Il favoloso mondo 
di Amelie»: 17.40, 20.05, 22.30, di 
Jean Pierre Jeunet, «K-Pax»: 17.50, 
19.55, 22,20, con Kevin Spacey, 
Jeff Bridges. «Birthday girl»: 16.45, 
18.30, 20.20, 22.10, con Nicole Kid- 
man. «Un amore perfetto»: 16.50, 
22.15, con Cesare, Cremonini, «Il si- 
gnore degli anelli»: 17.15, 18.05, 
18.45, 20.30, 21.45, 22.15, di Peter 
Jackson, «Brucio nel vento»; 18.15, 
20.25, 22.35, di Silvio Soldini. «Cuo- 
ri in Atlantide»: 17.10, 19, 20.50, 
22.40, con Anthony Hopkins. «Oce- 
an's Eleven»: 17.40, 20, 22.30, con 
George Clooney, Julia Roberts. 


«Harry Potter e la pietra filosofale»: 
17.15. «Dietro le linee. nemiche»: 
20.10, 22.05, con Gene Hackmall: 
«Rat Race»: 19.50, con Mr. Beal: 
«La vera storia di Jack lo Squartato” 
re - From Hell»: 17.25, 22,20. «Ap0” 
calypse now redux»: 18.40. «Atlan 
fis»: 16.35. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Momo all 
conquista del tempo», ore 16. IM" 
esso € 4,50. dio now 1€: 
Mo ore 17.30, 21. Ingresso 
0. 


GORIZIA 5 
CORSO. Sala Rossa. 18.20, 2145: 
«Il Signore degli anelli». Tratto 0! 
romanzo di J.R.R. Tolkien. Fr 
Sala.Blu. 17.45, 20, 22.15: «Cuofì Il 
Aîlantide». a 
Sala Gialla. 17.45, 21.15: «I| signo!€ 
degli' anelli». Tratto dal romanzo 
J.R.R. Tolkien. 0: 
VITTORIA. Sala 1. 18, 20.10, 22.10: 
«The birthday girl». È 
Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «Il favolosi 
mondo di Amelie», 
Sala 3. 17.40, 20, 22. 
Vento». 


;: «Brucio nel 
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LUNEDÌ 28 GENNAIO 2002 


RAI REGIONE La crisi economica del paese sudamericano a «Undicietrenta» 


Storie dall'Argentina 


Domenica la prima puntata del contenitore «@gorà» 


Il fenomeno della prostituzione 


Vina che da anni dei 


tate. 


Mettere in comunicazione fra di loro 
popoli e continenti: un traguardo rag- 
iunto da molto tempo ma reso «epoca- 
le» da Marconi e dalla sua più grande 
invenzione, la radio. Il centenario 
della radio sarà ricordato nella tra- 
Smissione «Undicietrenta» martedì 29, 

‘ei giorni seguenti il tema sarà PAr- 
gentina e sarà una buona occasione : 
ber parlare con tante persone e raccon- 
la martedì a ve- 
nerdì le trasmissioni saranno curate 
da Daniela Picoi e Fabio Malusà. 

Il «Supplemento del sabato», con- 
assimiliano Rovati per la re- 
gia di Angela Rojac, ospiterà Barbara 

‘elenkovich, illustratrice per l’infan- 
zia, dalle numerose esperienze interna- 
zionali che spaziano dalla Germania al 
Giappone. Dalla sala consiliare del Co- 
mune di Tarvisio, seguiremo inoltre la 


I PROGRAMMI DI OGGI 


tare molter storie. . 


dotto da 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA, 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.50 TUTTOBENESSERE. Ù 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO: 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12,35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 


‘1 14.00 TG] ECONOMIA 


114.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limi 
| 16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
| Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 


| 17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.45 PERLASCA - UN EROE ITA- 

LIANO (PRIMA PARTE). 

Film tv. Di Alberto Negrin. 

Con Luca Zingaretti, Jero- 

me Anger. 

22.35 TG1 

22.40 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 

1.25 SOTTOVOCE: CARLO GAR- 
GIULO. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAINOTTE 

2.05 CONCORDE AFFAIRE ‘79, 
Film (drammatico). Di Rug- 
gero Deodato. Con Mismi 
Farmer, Joseph Cotten. 

3.30 SRO DI SMETTERE. Tele- 
mi 

4.15 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. "Atterrag- 
gio morbido" 

4.40 CERCANDO CERCANDO 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


TELEQUATTRO 


.00 DOMENICA QUATTRO 
‘05 BUONGIORNO 
.10 NOTIZIARIO DELLE 7.10 
‘35 BUONGIORNO 
‘40 PRIMA MATTINA 
.00 AMANTI. Telenovela. 
.40 SEGRETARIA TUTTO FA- 
RE. Film (commedia '49), 
Di L. Bacon. Con W. Wol- 
den, L. Ball. 
12.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI, Telefilm. 
13.10 NOTIZIARIO DELLE 13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 IL CONDOMINIO 
14.30 VOLLEY: GROTTAZZOLI- 
NA - SENZA CONFINI TS 
16.15 GINNASTICA TRIESTINA 
2001/2002 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.50 SPORTQUATTRO 
9.10 IL NOTIZIARIO 
0.10 VACANZE, ISTRUZIONI 
203, PER L'USO 
0.30 ICEBERG 
.00 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
SPORTQUATTRO 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 VOLLEY: GROTTAZZOLI- 
NA - SENZA CONFINI TS 
3.00 PRIMA MATTINA 
130 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
5.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 


6, 
I. 
7 
7 
7 
9, 
€] 


ere 


riosità 


pelle dell’orso». 


presentazione di un volume dedicato al 
buò essere regolato da una nuova nor- RECEIO educativo multilingue per 
Mmativa? Allo stato attuale l’unica legge 

esistente in materia è la «vecchia» 
lin, ormai superata. Se ne parlerà lune- 
dì a «Undicietrenta» - curata da Mad- 
dalena Lubini - con gli ospiti: Mario 
Puiatti, consigliere regionale che ha 
Proposto di istituire i «parchi dell’amo- 


le scuole materne ed elementari. La 
musica avrà un suo spazio molto parti- 
colare, con l'inconfondibile traccia mit- 
teleuropea dei «Wiener Ensemble». 
Spazio anche per la Pro Loco di Bertio- 
lo, che dopo l’acquisizione dello storico 
edificio di fine 800 sede dell’enoteca, si 
fe», don Ettore Malnati, Carla Corso ho ara a una primavera all'insegna 
portavoce e presidente dell’Associazio- 
Ne per i diritti delle PioEnito: suor Ne- 
ica la propria vita 
a salvare dalla strada le giovani sfrut- 


elle novità enogastronomiche. 
«Pomeridiana» di lunedì, con inizio 


della ricerca nell’ambito dell’Universi- 
tà di Trieste. Argomento della trasmis- 
sione condotta da Daniela Picoi sarà la 
formazione del nuovo Dipartimento 
di Progettazione Architettonica 
Urbana presso la facoltà di architettu- 
ra. Accanto al preside della facoltà, 
prof. Giacomo Borruso, interverranno 
il prof. Giovanni Fraziano e la prof. Ila- 
ria Garofolo. Alle 14 circa, quarto ap- 
puntamento con «Noi due soli», tra- 
smissione di Nereo Zeper, che continue- 
rà ad esplorare aspetti culturali e cu- 
lella Romania. 

Strano destino, quello dell’orso di ca- 
sa nostra: cacciato fino a farlo scompa- 
rire nell'Ottocento, 0; 
ti i modi di reintrodu: 
proteggerlo. Se ne parla martedì nel 
corso di «Pomeridiana», a cura di Tul- 
lio Durigon, con Bianca Magrini e Ste- 
fano Filacorda, autori di uno studio sul 
SEO) piantigrado dal titolo «La 


eg si cerca in tut- 
rlo 


pini. 


braio. Se; 


in montagna e 


sola. 


Giovedì l'inserto libri di Lilla Cepak 
roporrà «Voci dal Sud» racconti sul 
Gra scritti da studenti di Mania- 
go e Pordenone, Alle 14 appuntamento 
settimanale — curato da 
bini— conla salute in «pillole»: si parle- 
rà, tra l’altro, di corretta alimentazio- 
ne con il dott, Gilberto Pagoni e di me- 
dicina naturale con il dottor Bruno Ru- 


addalena Lu- 


Venerdì alle 13.30 circa «Pomeridia- 

5 ; di na», curata da Noemi Calzolari, si occu- 
alle 13.30 circa, si tornerà a parlare erà dell’allestimento de «Otello» di 
ne in scena al Teatro Nuovo 

Giovanni da Udine, con Michele Placi- 
do interprete principale, e del conve- 
gno internazionale su Max Ophuls 
che si terrà a Pordenone l’1 e il 2 feb- 


irà la rubrica musicale di 


Marisandra Calacione che si occuperà, 
tra l’altro, di una recente pubblicazio- 
ne su Tartini con la partecipazione del 
musicologo e musicista Pavle Merkù. 

Domenica alle 12.10, va in onda la 
prima di diciannove puntate dal titolo 
«Alfabeto friulano 
a cura di Paolo Patui per la regia di 
Marisandra Calacione. 

Domenica 8 febbraio, alle 9.45 sulla 
Terza Rete a diffusione regionale, pri- 
mo appuntamento con «@gorà», la tra- 
smissione di Lilla Cepak e Mario Mira- 
‘un contenitore a cadenza mensi- 
le ideato e condotto dagli studenti di co- 
municazione e lin 
vi dell’Università di Trieste e di Udine. 


elle rimozioni» 


aggi radiotelevisi- 


OGGI IN TV 


19 


IL PICCOLO 


_.. 
. 


O così almeno sembra. 


del realtivo vaccino. 


quietante verità. 


bimbo avuto dall’uomo. 


«Così è la vita» (Ita. ’98) di Aldo, Gio- 
vanni, Giacomo (nella foto) e Massimo Ve- 
nier. Con Aldo, Giovanni e Giacomo (Ca- 
nale 5, ore 21). Avventura «on the road» 
comica per un agente di polizia e un in- 
ventore che, sequestratai da un detenu- 
to, muoiono durante un incidente d’auto. 


«Operazione Delta Force» (Usa ’97) 
di Sam Firstemberg. Con Jeff Fahey, Joe 
Lara, Ernie Hudson (Retequattro, ore 
20.55). La squadra speciale Delta Force 
deve sgominare una banda di terroristi, 
responsabili del furto di un virus letale e 


«Concorde affaire *79» (Italia ’79) di 
Ruggero Deodato. Con James Franci- 
scus, Mimsy Farmer (Raiuno, ore 2.05). 
Durante un volo di collaudo un Concorde 
precipita: un cronista, che sospetta un sa- 
“botaggio, inizia a indagare e scopre un'in- 


«La grande ruota» (Germania ’61) di 
Geza Von Radànyi. Con Maria Schell, 
O.W. Fischer (Retequattro, ore 2.15). 
Una coppia di coniugi austriaci, in un pe- 
riodo tra le due grandi guerra, si amano 
e si tradiscono. Loro figlio muore al fron- 
te, ma una donna sta per partorire un 


«Così è la vita» su Canale 5 


Risate «on 


s conil trio di comici 


Raiuno, ore 14.05 


the road» 


ca Zingaretti. 


Zingaretti ospite di Limiti 

Per parlare della figura di Giorgio Perla- 
sca, «giusto» d'Israele, proprio nel giorno 
in cui Raiuno trasmette la prima delle 
due puntate del film «Perlasca è un eroe 
italiano», sarà ospite oggi di Limiti, a «Ci 
vediamo in tw», l’attore protagonista Lu- 


Raitre, ore 20.50 


Raiuno, ore 22.40 


Roversi e Blady in Nepal e India 

«Il Tetto del Mondo» è il titolo della pun- 
tata odierna di «Turisti per caso», il pro- 
gramma di Patrizio Roversi e Syusy Bla- 
dy. In questa puntata Syusy in camion af- 
fronta le pericolose strade del Nord dell' 
India alla ricerca delle Grotte di Patal. 
Patrizio invece, continua il suo trekking 
sui monti del Mustang (Nepal). 


Come difendersi dalle truffe? 


È possibile difendersi dalle truffe e dai 
trucchi dei venditori disonesti? Dopo l'ar- 
resto di Wanna Marchi e dei suoi collabo- 
ratori, «Porta a Porta» dedica oggi una 
puntata al tema delle televendite. Tr 
ospiti della puntata, il ministro delle Co- 
municazioni, Maurizio Gasparri. 


a gli 


05 TUTTOBENESSERE (R). 
25 ANIMALIBRI 
35 DALLA CRONACA 
40 LAVORORA (R) 
50 RASSEGNA STAMPA 
00 GO CART MATTINA 
8.55 CUORI RUBATI (R). Telen. 
9.20 PORT CHARLES. Telefilm. 
10.00 PROTESTANTESIMO 
10.30 TG2 - NOTIZIE - METEO 2 
10,35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 MOTORI 
11,15 T62 MATTINA 
11,30 PRESENTAZIONE | 
VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. 
14,45 AL POSTO TUO. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S, 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE. 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
19,35 CUORI RUBATI. Telen. 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20,55 INDOVINA CHI VIENE A CENA. 
22.45 COCKTAIL D'AMORE, 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.25 SORGENTE DI VITA 
0.55 METEO 2 
1,00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
.05 PROFILER. Telefilm. 
45 RAINOTTE 
47 ITALIA INTERROGA. 
50 TG2 SALUTE (R) 
1 
2 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
ZA 


FATTI 


5 LAVORORA 
5 BRAVAGENTE "GIOCATORI" 
50 NOTTEITALIA 1960 
3.15 RIVISTE 
3.25 GLI ANTENNATI 
3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 
3.45 ABITARE IL 2000: LA NUO- 
VA SCIENZA - Lez 12. Doc. 
4.25 PALEOGRAFIA LATINA. Doc, 
5.10 STORIA DELL'ARTE CON- 
TEMPORANEA - Lez 13. 


1 
1 
1 
1 
pi 
2 
2. 


15 TG PRIMORKA 
45 PORDENONE MAGAZINE 
00 SETTIMANA FRIULI 
+15 MATCH PRIMA PAGINA 
10.00 ALEFF 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TG PORDENONE 
19,33 SPORT SERA 
19.45 TG INN 
20.30 ICEBERG 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TG PORDENONE 
0.05 SPORT SERA 
0.15 FILM. Film. 


.00 PUSH UP 
.00 INBOX 
5I 
(o) 


6. 
6. 
Di 
7. 


,50\TGA FLASH 
.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14,30 VIVACE! 
15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 
17.30 VIVA CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 
19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 
20.00 MONO 
20.30 OVERDRIVE 
21,30 100% ALTERNATIVE 
22.30 VIVA HITS 
0.00 NIGHT SHIFT 


6. 
Ù% 
9 
1 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS n 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 
8.35 RAI EDUCATIONAL - L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. 
9.45 COMINCIAMO BENE, 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAÎ SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 ARTICOLO 1 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15,00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI, Con Pao- 
la Sensini. 
15,20 ZONA FRANKA. 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE Ù 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE, Telen. 
20.50 TURISTI PER CASO. Doc. 
22.55 TG3 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 DAGLI APPENNINI 
ANDE 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 PASSEPARTOUT. 
1,10 APPUNTAMENTO AL CINE- 


| 


ALLE 


MA 
1.15 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1,20 RAINEWS 24 

1.25 SUPERZAP (R. 3.15-5.15) 

1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 4.15) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.45 USA 24 H (R. 5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ECO 

15.00 TV TRANSFRONTALIERA 

15.30 Ni REGINA DEI 1000 AN- 

16.00 SARABANDA - PAESAG- 
GI SONORI MEDITERRA- 
NEI... ENON 

16.55 L'UNIVERSO E'... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI. 
Doc 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.25 ANTEPRIMA 

19,30 ta REGINA DEI 1000 AN- 

I 

20.00 MEDITERRANEO. Doc. 

20.30 ALICE x 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA DI 


LIN- 
GUA SLOVENA 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


CANALES . 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI, 
Telefilm. "Pene d'amore" 
9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il camaleonte" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE, Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.101L RIMORSO. Film tv (dram- 
matico '98). Di Dan Lerner. 
Con Margaret Colin, Drew 
Pillsbury. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 COSÌ* E' LA VITA. Film (com- 
media '97). Di Aldo, Gio- 
vanni, Giacomo. Con Aldo, 
Giovanni, Giacomo. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "L' 
attentato" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. “Nottur- 
no" 

5.00 DREAM ON. Telefilm. “Tu 
musica divina" (seconda 
parte) 

5.30.TG5 (R) \ 


TELEPORDENONE 


8.30 SAMBA D'AMORE. Tin. 
9.00%MAGIA POSITIVA — 
9.30 K 9000. Film. Di Kim 
Manners. Con Chris 
Mulkey, Catherine Oxen- 
berg, Dennis Haysbert. 
11.00 COMMERCIALI 
11.30. MAGIA POSITIVA 
12.00 COMMERCIALI 
12.50 CARTONI ANIMATI 
13.05 PARCO NAZIONALE DAI 
MIEL. Documenti. 
14.00 COMMERCIALI 
14,30 CARTONI ANIMATI 
15.15 COMMERCIALI 
15.30 SPECIALE "| MAGHI" 
16,45 COMMERCIALI 
17.15 MAGIA POSITIVA 
17.40 COMMERCIALI 
18.05 CARTONI ANIMATI 
18.15 COMMERCIALI 
19,15 TELEGIORNALE 
20.40 A NOVE COLONNE 
21.00 COMMERCIALI 
22.25 TELEGIORNALE 
0.15 FILMATO EROTICO. 
0.55 COMMERCIALI 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 PRaMaCOI DI ARTE VA- 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11,50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12,45 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
13.30 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 


19.00 PUNTO FRANCO SPORT 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 NOTIZIARIO TREVISO 

20.30 SIRES MOTOR. 

20.45 SILENZIO STAI 

22.15 CONSIGLIO COMUNALE 
DI TRIESTE 

23.15 TG TRIESTE OGGI 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON, Telefilm, 
9.25 SUPERCAR, Telefilm. "Cor- 
sa per la vita" 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
“Quando lei sorride" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il contratto" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Cicogna in 


arrivo" 

13.25 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.50 ALL'ARREMBAGGIO! 

14,20 | SIMPSON 


14.45 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Stili di vita" 


15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 

15.40 SARANNO FAMOSI. Con Da- 
niele Bossari. 


16.25 ROSSANA 

16.55 VHHAT A MESS SLUMP A 
ARALE 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
favola a lieto fine" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 | ROBINSON. Telefilm. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA. Te- 
lefilm. "Violenza" "Truffa" 

23.00 ZELIG PREVIEW 

23.10 ZELIG. Con Claudio Bisio e 
Michelle Hunziker. 

0.15 SOUTH PARK 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 STUDIO SPORT 

1.25 SARANNO FAMOSI (R). Con 
Daniele Bossari. 

2.10 FRASIER. Telefilm. “Il radio- 
gramma" 

2.40 |-TALIANI, Telefilm. 
venzione" 

3.10 LA GATTA DA PELARE. 
Film (commedia '81). Di Pip- 
po Franco. Con Pippo Fran- 
co, Janet Agren, Daniela 
Poggi. 

4.40 NON E' LA RAI 

5.40 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 

6.25 TALK RADIO 

6.35 LICIA DOLCE LICIA. Tf. 


"L'in- 


FLASH. — 

PURE MORNING 
FLASH 

MUSIC NON STOP 
VIDEOCLASH 


18.30 EXCEL SAGA 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 IT'S ONLY ROCK AND 
ROLL 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


7.15 AH AHAH 
9.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO IN TV 
14.00 TNE GIORNALE 
14,15 ATLANTIDE. Documenti. 
14.30 TELEVENDITA 
18.35 COMING SOON 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 LINEA APERTA 
19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 MINU' 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
23.00 TNE GIORNALE 
23,35, ATLANTIDE - BRAIN, Doc 
23.45 FILM SEXY. Film. 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. 
storia di diamanti" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA: 
R 


"Una 


8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9,35 INNAMORATA: Telenove- 


la. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela, 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 RITRATTO IN NERO. Film 
(drammatico '60). Di Mi- 
chael Gordon. Con Lana 
Turner, Anthony Quinn, 
Sandra Dee. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette, 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela, 

20.55 OPERAZIONE DELTA FOR- 
CE. Film tv (azione '96). Di 
Sam Firstenberg. Con Jeff 
Fahey, Hal Holbrook. 

22.40 ALFRED HITCHCOCK. PRE- 
SENTA, Telefilm. "Luna di 
miele col morto" 

23.25 PAURA. D'AMARE. Film 
(commedia '91). Di Gary 
Marshall. Con AI Pacino, 
Michelle Pfeiffer, Nathan 
Lane. 

1.50 TGA RASSEGNA STAMPA 

2.15 LA GRANDE RUOTA. Film 
(drammatico '61). Di Geza 
Radvanyi. Con Maria Shell, 
O.W. Fisher. 

4.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.35 oî RASSEGNA STAMPA 
RI 

4.55 CHI MI HA VISTO 

5.40 RIRIDIAMO 


7.00 RANSIE LA STREGA 

7.30 ROCKY JOE IL CAMPIONE 
8.00 NEWS LINE 

8.30 COMING SOON TELEVISION 
8.45 MATTINATA CON... 

12,30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS. Telefilm. 

14.30 BLUE HEELERS - POLIZIOT- 
TI CON IL CUORE. Tf 

15,30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA, Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19,50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 LA LEGGE E' LEGGE. Film. 
Di Christian Jaque. Con 
Toto', Fermandel. 

22.40 AMSTERDAMNED. Film. 
Di Dick Maas. Con Moni- 
que Van der Ven, Huub 
Stapel, Tannele Hartvizer. 

0.45 NEWS LINE 
1,00 COMING SOON TELEVISION 
1.15 TELEFILM. Telefilm, 


LA 7 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 


12.00 TG LA7 

12.30 SARANNO. FAMOSI. Tele- 
film. 

13.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 


14,30 UN INGUARIBILE ROMAN- 
TICO. Film (commedia '96). 
Di Kevin Smith. Con John 
Hannah. 

15.30 OASI. Documenti. 

16.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 


YORK. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 


20.30 100% 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

23.30 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

0.25 TG LA7 
0.35 100% (R) 


1.00 EXTREME (R). Con Roberta 
Cardarelli, si 
1.30 FOX NEWS 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


7.00 RADIOSVEGLIA 
8.00 IL GRANDE TALK 
9.00 SINS OF THE FATHER. Film. 
Con James Coburn, Ted 
Wass, Glynnis O'Connor, 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 MILLENNIUM AUSTRIA. 
12.30 AMORE IN SOFFITTA. Tf 
13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
16.00 L'APOCALISSE 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 MONKEY - HAPPY AND 
Y HAPPY 
19,45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 CITTADINI 
21.30 SPORTIVAMENTE 
22.00 VOLLEY: LA CASCINA - 
TARANTO (R. ORE 1.15) 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.15 BASKET: PARTITA COOP 
»_ TRIESTE 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


RETE AZZURRA E 


7.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 L'OSTAGGIO. Film. 
12:30 SAMBA D'AMORE. TIn, 
14,00 RANMA 
16.00 SAMBA D'AMORE, Tin, 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 

TRO ZAMPE. Telefilm, 
18,00 LA GRANDE VALLATA. Tf 


19.00 NOTIZIARIO 

19,20 SARANNO CAMPIONI 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 LIGHTHORSEMEN: ATTAG- 
CO NEL DESERTO. Film. Di 
Simon Wincer, Con Bill 
Kerr, Peter Phelps. 

22.30 MEDICINA A CONFRONTO 


istruzioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 
‘34: Onorevoli interessi; 7.50: Incredibi- 
le ma falso; 8.25: GRI Sport; 8.35: 
di' Sport; 8.50: Beha a colori; 9.00: GR1 
Cultura; 9.08: Radio anch'io sport; 10.02: 
GRI - Scienze; 10.06: Questione di Borsa; 
10.30: GR1 Titoli; 10.35: Il Baco del Mil- 
lennio; 11.00: GR1 - Scienze; 11.44: Pron- 
00: 


: Con parole 
0: GRI - Am- 
Ho perso il trend; 15.30: 
90: GRI - In Europa; 16.05: 

in corso); 16.30: GRI Ti- 
toli; 17.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
17.32: GRI Affari; 18.00: GRI - Radio 
Campus; 18.30: GRI Titoli: 18.50: Incredi- 
bile ma falso; 19.00: GRi (21.35-23.00); 
19.30: GR Borsa - Afterhours; 19. 
Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 21. 
Zona Cesarini; 22.40: Uomini e camion; 
23.05: GR Parlamento; 23.33: Uomini e 
camion; 23.35: Speciale Baobarnum; 24: 
Il giornale della mezzanotte; 0.38: La 
notte dei misteri 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.02: Non solo verde 
- Bella Italia; 5.30: Il Giornale del Matti- 


6.00: Incipit; 6 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30), 
Jack Folla c'e; 7.54: GR Spo! 
e Fiamma e la trave nell'occhi 1 Gi 
vanni Un maestro inatteso; 9.00: Il rug; 
to del coniglio; 11.00: || Cammello di 
diodue; 12.30: GR2 (13,30-15.30-17.31 
12.47: GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 
13,42: Jack Folla c'e'; 14.33: Il Lunedì' di 
Atlantis; 15.00: Catersport; 16.00: Top of 
the Pops; 16.35: Il Cammello di Radio- 
due; 18.00: E 19.00: Fuori giri, 
19,30: GR2 (21.30); 19.54: GR Spo: 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 
21.00: Il Cammello dì Radiodue; 21.35: 
Neffa in concerto; 24: La mezzanotte di 
Radiodue; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 dî 
sera (R); 2,31: Solo musica; 5.00: Il Cam- 
mello di Radiodue. 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10,45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - se- 
conda parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenbachj 11.00: | concerti di Radiotre; 
11,30: Prima Vista; 11.45: La strana cop- 
Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
ienze; 13.00: La Bar GR3 
00: 


Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06- 
5,06); 1.09; Notiziario în tedesco (2, 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 35077 ue/s541 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12/30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15,45: Itinerari  del- 
l'Adriatico. 

Programmi in fingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/981 kHz), 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30; La fia- 
ba del'mattini 
ionale; 8.10: 


‘8: Notiziario e cronaca re- 


cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 
15: Onda Giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10; Noi e la musica; 18: 
Eureka, dal mondo della scienza; 18.45: 
Rubrica linguistica; 19: Segnale orario - 
Gr; 19,20: Programmadomani. 

Trieste 


Radio Punto Zero pis 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 18,19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45: 
Meteomar e/o Meteomont: 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «8. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 

0 Rebonati; 21.05: Calor 
plica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 


Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana dì Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

Radioattività x... Focge 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli, 7: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curi: ‘e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - ll pomerig- 
gio di Radioattività: 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiare; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 


101.10 101,5 MHz 
101,3 MHz iso, 


Li Fav ‘and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Pay and. go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordanò: jazz, fu- 
sion, new age. World, acid jazz, 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenarioi migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemii 99,9 0 106,4 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6.alle 9; Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Caro! 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; di 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte ‘con Tanitia 
Ferrari, 


Bum Bum Energy 1061 mu 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10.top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
POF) (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2'anti- 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 
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SERVIZI INAIL PER LE AZIENDE 


L'Autoliquidazione 2002 senza grattacapi. 


Entro il 18 febbraio le aziende devono effettuare l’Autoliqlidazione Inail. 
| nuovi moduli informatici e cartacei consentono di effettuare i conteggi per il pagamento 
sia in Lire che in Euro. Per evitare errori e perdite di tempo si può utilizzare il cd rom ALPI 


2002 con il software per la compilazione assistita e la Guida all’Autoliquidazione 2002, 
distribuiti gratuitamente e scaricabili da internet. 


Per informazioni, assistenza e consulenza sono a disposizione le sedi Inail. 
Entro il 31 gennaio le aziende che hanno investito in prevenzione possono chiedere 
la riduzione del premio, presentando una semplice dichiarazione. 


Inail. Riduce i costi, aumenta la sicurezza. 


Call Center 803.888 


Sedi Inail 
Informazioni di carattere generale. 


| Consulenza e assistenza 
| (compilazione moduli, calcoli e riduzioni). 


| www.inail.it | 
Guida, software e verifica situazione 
| aziendale (Punto Cliente). 
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1 3 MERCATINO 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


PRESTITI 
PERSONALI 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui, leasing, fiduciari, con tas- 


DONNE 35+ cercano contat- 


ti veloci chiama 899.899.870 
ALLE aziende, finanziamen- 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


solo 0,62 € /min. MCI - Mar- 
ti fiduciari 5.000,00 / DA2AS0MILIONIRATEAPARTIREDA] si sull’Euromercato partico- cona 3 - MI. (FIL1) 
50.000,00 euro da istituti fi- L.75.000 larmente agevolati, con rate. | Feriale 2,50 - Festivo 3,75 GINETH bella, giovanissima |Feriale 1,25 - Festivo 1,88 Feriale 1,20 - Festivo 1,80. 
nanziari internazionali. Uic ; Trattative lelefoniche __ personalizzate da € 5.000 a per offrirti il meglio e farti 
5238. Telefonare | Pegaso FinService € 1.000.000. Firma singola, ri- A. TRIESTE giovane ragazza uscire dalla loutine. ‘ACQUISTIAMO conto terzi LIBRI antichi, intere bibliote" 
0498754422. 045 6888432 sposta immediata. italiana. Telefonare 338/1281839. attività industriali, artigiana- che buona cultura, anche te° 
(A00) ®. 0041/91/9731030. 339/7564516. SIGNORE mature cercano, li, commerciali, turistiche, al- deschi, stampe, carte geogra” 
FINANZIAMENTI risposta (A00) ATTRAENTE e giovane si- nuovi incontri! 889.899.810. berghiere, immobiliari, fiche, acquista la libreria Edi 
immediata € 15.000/€ — INTERMEDIARIO Uic 2866, 


1.000.000 tutte categorie, fi- 


finanziamenti tutta Italia, ri- 


gnora sola e con un passato 


00-386-56802022. 


Solo 0,62 € /min. MCI - Mar- 


- MI. (FIL1) 


aziende agricole, bar. Clien- 


Via XXX Ottobre - 4 Tel. 6728328 


2 trice Goriziana pagando ! 
Pi it da dimenticare, cerca uomo cona 3- Mi. (FIL1) tela selezionata paga contan- massimo (perizie). Telefona: 
duciari mutui liquidità azien- sposta immediata, re ITO onesto e sincero. STUDIO di massaggio: mas-. ti. 02-29518014. re 0481/33776. 
dale. 0041/91/6901920. 30.000.000 - 500.000.000, Personale. 338/9866829. saggio classico, cinese, rilas-  (A00) (B00/13) 
(A00) mutui, factoring, apertura, | finoa 7.500,00 euro BIONDA italosvedese EE sante. a a 
IL GIORNALE FINANZIAMENTI, tassi age- cessione, credito, leasing, an- ierVera ratto ma cerca. uomo solo 329/3239342. (Fi 
di GI volati, risposte rapide, tutte ticipazioni fatture, fiduciari, (‘300-9280291 349/3249507. (FIL60) 899.899.899 il nuovo nume- ed A. MANZONI & (E SpA 
Ì i categorie, mutui fiduciari li- agevolazioni dipendenti. . CENTRO massaggi aperto ro della Linea incontri, solo : TRIESTE 
4 TUA CITTÀ quidità, leasing. 800/969565. [FR tutti i giorni ‘telefonare 0,62 €/min. MCI- Marcona 3 
0041/91/6404490. (A00) (Fil17) 


[i Lablfcazione ] 
Speciaizaata | 


ISAIA] monberorciacon 


*Importo finanziato L 


E' IL MOMENTO DEI SALDI DEL LUSSO. 


Fino al 31 gennaio, LANCIA Y con una SUPERVALUTAZIONE di L.3.000.000 (€ 1.549,37) 


lille bien Ei 


con in più 
. un FINANZIAMENTO a TASSO ZERO di L.14,000.000 (€ 7.230,40) in 24 mesi*. 


Sara SSR ARONGONINENTCA 


ica L.250.000 (€ 129,11) più bolli. Tan'0% - taeg 1,75%. 


Concessionarie Lancia del Friuli Venezia Giulia. 
+14.000.000 (€ 7.230,40) durata 24 rate da 1.583.833 (€ 301,27). Spese gestione prati 


NON SOLO NELLE BOUTIQUE. 


sull'usato che vale zero 


mIa 


Salvo approvazione Sava. L'offerta non è valida per Lancia Y DoDo e non è cumulabile con altre in corso. 


Duc anni di 
Spor Gerani 


prati 


der atri 


parta 


ne iN 


